
Schema recepimento Direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti di plastica sull'ambiente 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Introduzione 
Lo schema di decreto legislativo è redatto ai fini del recepimento della direttiva (UE) 
2019/904 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente. La 
citata direttiva consta di 17 articoli e 1 allegato ripartito in 7 parti, da a) ad e). 
PeJ: la definizione dell'intervento regolatodo sono stati applicati i criteri di delega 
specificatamente indicati all'articolo 22 della Legge 53/2021 che definisce i "Principi e 
criteri direttivi per l'attuazione della direttiva (UE) 2019/904, sulla tiduzione defllincidenza 
di determinati prodotti di plastica sull'ambiente". 
Risultano quindi applicati, in primo luogo, i criteti generali di delega indicati all'articolo 1 
(che rinvia ai termini, alle procedure, ai princìpi ed i ctiteti direttivi di cui agli articoli 31 e 
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234). 
Risultano altresì applicati i criteri di delega specificatamente indicati all'articolo 22 che 
defmisce i ".Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione de!Ja direttiva (UE) 2019/904, sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica .rulfambientc''. 
L'articolo 22 della Legge delega, quindi, indica i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 
a) garantire una riduzione duratura del consumo dei prodotti monouso elencati nella parte 
A dell'allegato alla direttiva e promuovete la transizione verso un'econon:;ria circolare con 
modelli imprenditoriali, prodotti e materiali innovativi e sostenibili, (anche nel rispetto di 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 653, della legge 27 dicembre 2019, n. 160); 
b) incoraggiare l1uso di prodotti sostenibili e riutilizzabili, alternativi a quelli monouso 
comunque realizzati, per quanto riguarda i materiali destinati a entrare in contatto con 
alimenti, anche attraverso la messa a disposizione del consumatore finale, presso i punti 
vendita, di prodotti riutilizzabili, oppottlinamente definiti nelle loro caratteristiche tecniche 
in modo da garantire effettivi, molteplici ·utilizzi, comunque nel rispetto della normativa in 
materia di igiene e sicurezza degli alimenti; 
c) ave non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai prodotti di plastica monouso 
destinati ad entrare in contatto con alimenti elencati nella parte B dell'allegato alla direttiva, 
prevedere la graduale restrizione all'immissione nel mercato dei medesimi nel rispetto dei 
termini temporali previsti dalla direttiva, consentendone l'immissione nel mercato qualora 
realizzati in plastica biodegradabile e compostabile certificata conforme allo standard 
europeo della norma UNI EN 13432 e con percentuali crescenti di materia prima 
l'innova bile; 
d) adottare misure volte a informare e sensibilizzare i consumatori e a incentivarli ad 
assumere un comportamento responsabile al fine di ridune la dispersione dei rifiuti 
derivanti dai prodotti contemplati dalla direttiva, nonché adeguate misure finalizzate ·a 
ridurre la dispersione dci rifiuti derivanti dal rilascio di palloncini, con esclusione di quelli 
per uso industriale o alb:i usi e applicazioni professionali non distribuiti ai consumatori; 
e) includere i bicchieri di plastica tra i prodotti mo11ouso cui si applica l'articolo 4 della 
direttiva; 
f) inttodurre una disciplina sanzionatoria effettiva, proporzionata e dissuasiva per le 
violazioni dei divieti e delle altre disposizioni di attuazione della medesima direttiva, 
devolvendo i proventi delle sanzioni agli enti di appartenenza dei soggetti che procedono 
all'accertamento e alla contestazione delle vioL'lzioni e destinando detti proventi, all'interno 
del bilancio di tali enti, al potenziamcnto delle attività di controllo e di accertamento delle 
violazioni; 
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g) abrogare l'articolo 226-qtlater del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
In tale contesto, lo schema di decreto legislativo predisposto, quindi, consta di 15 articoli e 
1 alleg-ato, suddiviso in 7 parti - da A) ad E). 
Con riferimento alla disciplina già vigente; oltre ad alcune disposizioni specifiche contenute 
nella Parte quarta del codice ambientale (decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152), si 
registrano alcune disposizioni contenute in altre leggi di dferimento che, nel tempo, hanno 
promosso l'odentamento alla riduzione dei prodotti in plastica monouso o verso prodotti 
alternativi. 
A titolo di esempio, si citano: 

- art. 1, comma 7 6 della legge 30 diceinbre 2018, h. 145 Oegge di bilancio 2019) 
- art.206-quater d.lgs.152/ 06- incentivi per i prodotti derivanti da materiali post consumo 

o dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti 
complessi; 

-art. 226-quater del d.lgs; n. 152 del2006; 
- art. 7 decreto-legge n. 111 del2019 (c.d. decreto clima): incentivazione di prodotti sfusi 

o alla spina. L'art. 4-quinquies, prevede incentivi ai Comuni che installano eco-compattatoti 
per la riduzione dei r.ifiuti in plastica, attraverso l'istituzione di uno specifico Fondo 
denominato "Programma Jperimentale Mangia_plasticd', nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con una dotazione complessiva di 27 
milioni di euro per il periodo 2019-2024; 

-art. 1, commi 85 e seguenti della legge n.160 del 2019 (legge di bilancio 2020), recante 
misure volte alla realizzazione di un piano di investimenti pubblici per lo sviluppo di un 
Green new dea/ italiano, istituisce un Fotldo finalizzato in parte al sostegno all'economia 
circolare con flllalità di riduzione dell'uso della plastica e della sostituzione della plastica 
con matet'Ìali alternativi. 

Articolo 1 - Oggetto e finalità 
L'articolo 1 recepisce l'articolo 1 della direttiva ed individua l'oggetto e le finalità del 
decreto che è orientato a definire misure di prevenzione e di riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti di plastica sull'ambiente, nonché misure volte a promuovere la 
transizione verso un'economia circolare con modelli imprenditoriali, prodotti e materiali 
innovativi e sostenibili. 
Il comma 2 definisce le modalità di revisione e di integrazione delle previsioni in allegato. 

Articolo 2 - Ambito-di applicazione 
L'articolo 2 individua l'ambito di applica.zione del decreto, recependo l'articolo 2 della 
direttiva. 
Il decreto si applica, quindi, ai prodotti in plastica, n1onouso elencati nelle diverse parti 
dell'Allegato, ai prodotti in plastica o:Ko-degradabile, nonché agli attrezzi da pesèa 
contenenti plastica. 
Il comma 2 chiarisce il rapporto tra ·h disciplina generale in materia di rifiuti e di 
imballaggi, definita alla Parte Quarta del codice ambientale, rispetto a quella contenuta. nel 
decreto in analisi, che deve essete considerata come speciale e, conseguentemente, 
prevalente rispetto a quella generale, in caso di contrasto. 

Articolo 3 - Definizioni 
Uarticolo 3, recependo l'articolo 3 della direttiva, int.roduce una serie di definizioni, tra cui 
quella di <t.plaJ"tica>>, escludendo dall'ambito di applicazione e vernici, gli inchiostri e gli 
adesivi come materiali. polirnetici. Infatti, al considerando 11 della Direttiva è indicato 
esplicitamente che detti materiali non rientrano nella definizione di plastica di cui al punto 
1 dell'a1:ticolo 3. Ciò pe.raltro è stato confermato dalle Linee Guida pubblicate in data 31 
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maggio 2021 dalla Cotrunissione Europea. Quanto ai rivestimenti in plastica inferiori al 
10% del peso totale de.l prodotto, che non costituiscono componente strutturale principale 
dei prodotti finiti, si è ritenuto di escluderli dal campo di applicazione in quanto si è 
cercato di inserire un paramet.ro quantitat!vo e non solo qualitativo alla presenza di plastica 
nei prodotti, che non risulta espressamente disciplinato a livello comunitario. La previsione 
per gli imballaggi ad uso alimentate è f,mzionaiea garantite il 11lanterumentodl eiev·ati· 
staridard igienico sanitari ed organolettid ·degli alimenti anche perché allo stato non sono 
presenti alternative tecnicamente·ed economicamente adeguate. 
Inoltre, sempre con riferimento alla nozione di plastica, si è provveduto ad integrare, nelle 
disposizioni fmali e di coordinamento, la previsione di cui all'art.218, comma 1, lettera dd­
bis) del d.lgs. n.152 del2006, relativa alle borse di plastica, considerato che la stessa ris\.Ùta 
incompleta rispetto alla definizione introdotta dal presente provvedimento regolatorio. 
Nell'articolo 3, in esame, risultano qu::ndi riprodotte· testuahnente; rispetto a quanto 
previsto in· direttiva, le definizioni di ·r'prodotto di plastica monouso"; "plastica oxo-degradabile"; 
"attrezzo da pmrl'; "rifiuto di attrezxo da pescd'; "immisJiotte iul mercato"; "messa a disposiifone sul 
men'(lto"; "norma armonizzatd'. 
Con riferimento alla definizione di "immi.r.rione sul mmato" si rileva come la stessa specifichi 
che la disttibuzione eli un prodotto da parte di un soggetto che abbia acquistato da un 
for.nito.te sul mercato nazionale non sia considerata prima messa a disposizione. Detta 
previsione h~\ come scopo quello di c;~A.i.arire puntualmente la definizione di messa a 
disposizione differ.enziandola dalla prima immissione sul mercato. 
Risultano quindi riportate, adattandole ai dfe.rinienti normativi della disciplina nazionale 
vigente, le definizioni di "rijiuto"; "r"Bgi.me di respon.rabilità estesa del produttore"; "raccoltd', 
"raccolta dijjèrctti}atd'; "trattamento"; "prodot:fi del tabacco"; ''produttori'. Rispetto a questa ultima 
definizione, pare opportuno segnalare come sia tiferita al produttore dei beni e non dei 
rifiuti. 
È inttodotta, in modo conforme la nozione di ''plaJtica biodegradabile". Al riguardo, il codice 
ambieùtale (art 218 dd·-septies) contiene una defi1ùzione di borse di plastica biodegradabili e 
compostabili che 1isulta di maggiore dettaglio e specificazione in quanto riferita alla 
pati:icolaJ:e fattispecie delle botse biodegradabili e compostabili. 
Con riferimento alla nozione di "impianto portuale di raccoltd', in considerazione 
dell'imminente reccpimento della direttiva (UE) 2019/883, si è ritenuto opportuno non 
inserire i rifedmenti al decreto legislativn n.'182 del 2003, in quanto destinato ad essere 
abrogato·dal nuovo decreto di recepimento, ma definire la nozione con un rinvio dinamico 
alle disposizioni di recepimento della direttiva citata. 

Articolo 4 - Riduzione del consumo 
L'articolo 4 della direttiva, nel ptevedere rohbligo per gli Stati membri di adottare le misure 
necessarie.per coi1seguire una·tiduzione ambiziosa e duratura del consumo dei prodotti di 
plastica inonouso elencati nella parte A· dell'allegato, non indica con dettaglio misure 
vincolanti, ma lascia agli Stati ·la libertà di individuare azioni e misure finalizzate al 
raggiungimento· dell'obiettivo. Essa infatti, si limita a suggerire alcune possibilità, senza 
specificare un cronoptogramma di dettaglio o degli obiettivi intermedi da raggiungere, 
indicando. esclusivamente il ter1nine ul.ti1no entro ii quale adempiere all'obbligo di 
riduzione al consumo di tali prodotti. · 
L'obiettivo di riduzione al consumo riguatda i seguenti prodotti: 
- tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi; 
- coiltenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per 
alimenti che soddisfano congiuntamente iseguenti. criteri: 
a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 
b) genet:almente consumati direttamente dal recipiente; e 
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c) pronti pet il consumo senza ulte~iore preparazione, per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento,· compresi i contenitori _per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per 
il consumo i.tnmediato, a eccezione di. co_ntenitori per bevande, p4'l.tti, pacchetti e involucri 
contenenti alimenti. · 
La legge delega alla lettera e) prevede l~mclusione dei bicchieri di plastica tra i prodotti 
monouso cui applicate le misure previsté dall'articolo 4 della direttiva. Tale previsione è 
inserita sia negli allegati sia al comma ·6. ' . 
Ciò premesso,_ nella disposizione di rècepìmento, sono state previste diverse misure 
fmalizzate a produrre entro il 2026 una tiduzione quantificabile del consumo dei su 
tichiamati p.todotti, tra cui: · 
- aécotdi e contratti <?i progtamma con eriti pubblici, imptese di settote, soggetti pubblici o 
ptivati ed associazioni di categoria, ai semi dell'articolo 206 e 206-ter, del decteto legislativo 
3 aprile· 2006, n.152 stipulati dal Ministro della ·transizione ecologica, Ministro dello 
sviluppo economico, Regioni o Ptovince autonome, anche con le seguenti fmalità: 
a) attuazione di specifici piani di settore 'di riduzione, recupero e ottimizzazione dei flussi 
di rifiuti derivanti a prodotti in plastica tnonouso di cui all'Allegato, parte A; 
b) sperimentazione, promozione, attuazk>ne e sviluppo di processi ptoduttivi e distributivi 
e di tecnologie idonei a prevenire o ridurre la produzione dei rifiuti derivanti da prodotti in 
plastica monouso di cui all'Allegato, parte A e ad ottimizzarne la raccolta ed il tecupero, 
nonché promozione di prodotti alternativ:~; 
c) sostegno e incentivi alle imprese produttrici di prodotti in plastica monouso di cui alla 
parte A dell' Alleg"BtO ai fini della modifica dei cicli produttivi e della riprogettazione di 
componenti, macchine e strumenti di controllo verso la produzione di prodotti 
riutilizzabili o alternativi; 
d) infottnazlone e sensibilizzazione sui vantagbl"Ì ambientàli ed economici delle alternative 
basate su prodotti riutilizzabili, e delle atthrità fmalizz~1te al riciclaggio e al raggiungimento 
degli obiettivi di economia circolare; 
e) monitoraggio dei flussi di prodotti in plastica monouso di cui alla patte A dell'Allegato e 
dei prodotti riutilizzabili immessi sul t.1ercato, anche finalizzata all'acquisizione delle 
informazioni necessarie alla quantificazione della riduzione del consumo ed agli obblighi in 
materia di rendicontazione dei dati sul.tiutilizzo dei beni da cui originano rifiuti; 
Q promo7Jone, ~tnche attraverso l'av-vio di sperimentazioni a livello territoriale, di 
alternative basate sull'utilizzo di prodotti durevoli e riutilizzabili sia per l'acquisto che il 
consumo sul posto o da asporto di alimenti e bevande; 
g) sostegno e promozione per la nascita; la diffusione e il consolidamento di modelli 
economici in cui è fotnito agli ·esercenti il servizio di consegna, ritiro, sanificazione e 
riconsegna dei prodotti riutilizzabili. 
Nell'ambito degli stessi accordi possonO:inoltre essere promosse ulteriori iniziative volte 
anche allo sviluppo di nuove tecnologie per la raccolta e il ricido, partendo dalla 
acquisizione di dati sui flussi generati dall'uso di prodotti monouso. 
- integrazione delle disposizioni in m~teria di criteri ambientali minimi in modo da 
pwmuovere la sostanziale riduzione di prodotti in plastica monouso di cui all'Allegato, 
parte A, o l'impiego di prodotti alternati:1ii riu:tilizzabili o compostabili, nonché previsione 
di criteri di valutazione delle offerte con punteggi premianti per l'impiego di prodotti 
contenenti mate1-iali alternativi ai prodotti in plastièa monouso elencati nell'allegato. parte 
.A; 
Si specifica che tali accordi e contratti di programma sono contenuti all'interno del TUA 
per razionalizzate e semplificare procedur.e volte all'~LttWLzione di specifici piani di settore 
di riduzione, recupero . e ottimizzazio:lle di specifici flussi di rifiuti, nonché alla 
sperimenta:zione, promozione e sviluppo di processi produttivi e distributivi con fmalità 
SCJuisitamente di tutela ambjentale. Trattandosi di accordi che contemplano la presenza di 
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soggetti privati e che trovano specifica disciplina di rifeJ:imento nel codice ambientale, 
questi sono differenti da quelli. previsti all'articolo 34 del TUEL. Tali accordi oltre a 
rappresentare misure funzionali al raggiungitnento degli obiettivi adottabili ai sensi 
dell'articolo 4 che lascia disctezionalità :"-gli stati membri nella scelta degli strumenti, si 
inseriscono· efficacemente anche nel quadro dell'articolo 17 par. 3 della direttiva che ne 
consente l'utilizzo per il raggiunghnentd degli obiettivi fissati (cfr. versione inglese e 
francese della Direttiva UE 2019/904 d~Jle quali emerge chiaramente che gli stessi sono 
contemplati come sttUtnenti funziomili al raggiungi1nento degli obiettivi e non da adottare 
in fase successiva. D'altra parte, una lettut:a differente sarebhe mapplicabile)1

• 

Il conùna 5 dell'articolo prevede le modalità eli comutùcazione alla Co1n1nissione delle 
misure adottate. 
Al comma 7 è previsto il riconoscimento di un credito di imposta, per gli anni 2022, 2023 e 
2024, alle imprese che acquistano e utilizzano prodotti della tipologia di" quelli elencati 
nell'allegato, Parte A e Parte B che sono riutilizzabili o realizzati in materiale 
biodegradabile o compostabile certificato secondo la normativa UNI EN 13432:2002. Le 
misure saranno attuate con apposito decreto del Ministro della transizione ecologica di 
concerto con il MISE e il MEF. 
Al comma 8 è stata prevista ui1a spesa di 1 O milioni di euro per ognuno degli esercizi 2022, 
2023 e 2024, al fine incentivare le imprese produttrici ad implementate lo sviluppo di 
tecnologie e modelli. innovativi per la !:accolta, il riciclo e la reintroduzione nel ciclo 
produttivo-della plastica, nonché per l'intercettazione selettiva e l'avvio al riciclo e riuso dei 
prodotti in plastica monouso e delle alternative riutilizzabili. 
Al comma 9 è stato previsto il supporto del Ministero dell'Istruzione alle istituzioni 
scolastiche per adottare un modello di ~'scuola plastic free e per un futuro sostenibile" 
anche attraverso la partecipazione a reti eh scuole. 
Al comma 1 O è prevista la copert1..u:a · delle spese di cui ai commi 7 e 8 mediante 
corrispondente riduzione del fondo pet il .recepim.ento della normativa europea di cui 
all'articolo 41-bis della legge n. 234 dd 2012. 

ArtiColo 5 w Restrizioni alrimmissione sul mercato 
L'articolo 5 recepisce l'articolo 5 della direttiva che prevede un obbligo per gli Stati membrj 
di vietare l'iri:unissione sul mercato dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte B 
deU'allegato e dei prodotti di plastica oxo-degradabile; 
Il divieto si applica ai seguenti prodotti:· 
1) bastoncini cotonati, tranne·quando rit:ntrano nell'ambito di applicazione della direttiva 
90/385/CEE del Consiglio o della diretti~ra 93/42/CEE del Consiglio; 
2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 
3) piatti; 
4) cannucce, tranne quando rìentrano nelrambito di applicazione della direttiva 
90/385/CEE o della direttiva 93/42/CEE·; 
5) agitatoi'i per bevande; 
6) aste da attaccare a sostegno dei pallon:::ini, tranne i palloncini per tiso .industriale o altri 
usi e ·applicazioni professionali che ~òn sono · distribtùti ai consumatori, e relativi 
rn.eccanism.i; 
7) contenitori per alimenti in polistitel1e· espanso, ossia recipienti quali scatole con o senza 
coperchio, usati per alimenti che soddisfano congiuntamente i seguenti criteri: 

1 Art. 17 paragrafo 3 Direttiva 2019/904 versione francese -A conditlon d'attelndre /es objectljs de gestlon des déchets 
énoncés aux articles 4 etB ... omissis 

Art. ·17 paragrafo 3 Direttiva 2019/904 versione Inglese- Provlded that the waste management targets and abjectlves set 
. out in Art/cles 4 and 8 are ochieved,. .. om/ssls 
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a) destinati al consumo immediato, sul po.<Jto o da asporto; 
b) generalmente consumati direttamente_c!al recipiente; e 
c) pronti per il consumo senza ulteriore preparazione, per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per 
il consun:io immediato, a eccezione di co11tenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri 
contenenti alimenti; 
8) contenitori per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e coperchi; 
9) tazze o bicdu.eri per bevande in polistire.ne espanso e relativi tappi e coperchi. 
Considerato il significativo impatto della· nonna ed il ristretto tempo a disposizione degli 
operatori pe:t l'adeguamento, il comma 1 dell'ati:icolo definisce anche una disposizione 
transitoria per la messa a disposizione sui merc.ato delle giacenze e dei residui di magazzino 
dei prodotti indicati, fino ad esaurimento delle scorte, a condizione che ne sia dimostrata la 
data di produzione o di acquisto antecedente alla data di entrata in vigore del decreto. 
Il comma 2 è stato introdotto al ftne di consentire l'immissione sul mercato dei prodotti 
realizzati in materiale biodegradabile e compostabile, certificato conforme allo standard 
eutopeo della norma UNI EN 13432 o UNI EN 14995, con percentuali di materia prima 
rinnovabile uguali o superiori al 40% e, dal :l 0 gennaio 2024, superiori almeno al 60%, per 
alcune situazioni che presentano particolare difficoltà per l'utilizzo di alternative 
riutilizzabili, quali: - ove non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai prodotti di 
plastica 111onouso destinati ad entrare L'l contatto con alimenti. elencati nella parte B 
dell1a.llegato; 
- qualora l'impiego sia previsto ·in circuiti controllati quali ad esempio mense, strutture 
sanitarie e residenze socio-assistenziali; · 
- laddove tali alternative non forniscano adeguate garanzie in tettnini di igiene e sicurezza; 
- ovvero in considerazione della particolare tipologia di alimenti o bevande; 
- nonché in circostanze che vedano la presenza di elevato numero di persone, quali ad 
esempio· eventi culturali, manifestazioni, Sàgre, ecc.; 
··o ancora, qualora l'impatto ambientale sia peggiore-delle alternative monouso, sulla base 
di un'analisi del ciclo di vita. · 
È evidente come in tali circostanze i prodotti realizzati in materiale biodegradabile e 
compostabile garantirebbero adeguati requisiti igienico-sanitari e di sicurezza pubblica. Vi è 
da aggiungere che nelle situazioni desc:titte è possibile regolamentare e controllare la 
raccolta di detti ptodotti evitandone la dispel:sione nell'ambient.e. 
La previsione inoltre è stata disposta nel rispetto del criterio di delega previsto nell'articolo 
22 della legge di delegazione europea spedficando, per una maggiore certezza della norma, 
i casi in cui risulta integrato il requisito d~ll'impossibilità dell'uso di alternative dutilizzabili 
previsto dall'a..:ticolo citato. 

Articolo 6 ~ Requisiti dei prodotti 
L'articolo 6 del decreto recepisce l'articolo 6 della direttiva, prevedendo che a decorrere dal 
3 luglio 2024 (termine indicato all'articolc 17 della direttiv~). i prodotti di plastica 1nonouso 
elencati nella Pa.tte C dell'allegato possono essere immessi sul mercato solo se i tappi e i 
coperchi restano altaccati ai contenito.d per la durata dell'uso previsto del prodotto. 
Conformemente a quanto previsto dalla èirèttiva, la· norma specifica che i tappi e coperchi 
di metallo con sigilli di plastica non sono considerati fatti di plastica. · 
Il comma 2 tiproduce fedelmente quanto previsto a livello comunitario, chiarendo che i 
prodotti indicati sono conside~:ati conformi alle nuove disposizioni introdotte se fabb.dcati 
nel rispetto· delle nmme a1:1nonizzate a•iottate a livello comunitado e pubblicate nella 
Gazzetta ufficiale deU'Unione europea, c::>n le quali verranno adottate disposizioni atte a 
garantire la necessaria robustezza, afficJ.ab.ilità e sicurezza dei sistemi di chiusura dei 
conten_itot.i per bevande, compresi quelli j_)c! bevande gassose. 
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Il comma 3 fissa le caratteristiche che a!-:une tipologie di bottiglie per bevande, elencate 
nella parte F dell'allegato devono rispettare a partire dal 2025 e dal2030, con 1-ifetimento al 
cont~nuto percentuale crescente di plastic.'<t 1-iciclata. 
Il ·comma 4 prevede forme di restituzione· del matetiale post-consumo ai produttori di 
bottiglie per bevande elencate nella pa1te F dell'allegato, attraverso i sistemi di 
responsabilità estesa, ai fini del riciclo. 

Articol~ 7 - Requisiti di marcatura 
L'articolo 7, che recepisce l'articolo 7 della direttiva, pr.evede che .ciascun .prodotto di 
plastica monouso elencat.o nella parte D dell'allegato e immesso sul mercato deve rispettare 
particolati requisiti di marcatura. . . 
Ri~petto al momento dell'adozione della . direttiva, è intervenuto, recentemente, il 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/2l:51 del17 dicembre 2020- Regolamento di mcuifone 
(UE) 2020/2151 della Commissione del 17 dicembre 2020 che ma di.rposizjoni relative alle specifiche 
di marcatura amtonizzate per i prodotti di pidstica monoUJ·o elencati nella parte D dell'allegato della 
di1Y1ttiva (UE) 2019/904 del Parlamento e14-ropeo c del Consiglio sulla riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti in plastica sull'ambiente - a cui l'articolo 7 del decreto, quindi, rinvia 
espressamente. 
I prodotti a cLÙ si riferisce l'obbligo di m"i!_tcatura sono i seguenti: 
i) assorbenti e tamponi igienici e applicatori per tamponi; 
2) salviette umidificate, ossia salviette pte-inutnidite per l'igiene personale e per uso 
domestico; 
3) prodotti del tabacco con fùtri e filtri commercializzati in combinazione con i prodotti 
del tabacco; 
4) tazze o bicch.ie.ri per bevande. 
Il comma 3 precisa che le disposizioni concernenti i prodotti del tabacco si integrano a 
quelle stabilite dal Decreto Legislativo 12 gennaio 2016, n. 6. 
Il comma 4 introduce una disciplina trae.sitoria consentendo la messa a disposizione sul 
metcato interno, fino ad esauriniento delìe scorte, delle giacenze e dei residui di magazzino 
dei prodotti indicati non conformi ai l'equisiti di rnarcatura, a condizione che ne sia 
dimostra-ta la data di produzione o di acguisto antecedente alla data di entrata in vigore del 
decreto. 

Articolo 8 • Responsabilità estesa del produttore per gli imballaggi di plastica 
monouso 
L'articolo 8 del decreto recepisce l'artkolo 8 della direttiva e disciplina tempistiche e 
modalità per l'istituzione di specifici sistemi di responsabilità estesa del produttore 
fmalizzati a garantite la raccolta dei rifiuti _e la copertura dei costi con riferimento ai rifiuti 
dei beni indicati nella parte E) dell'allegatO. 
Al riguardo, rispetto a quanto ptevisto · ii1 sede comunitat1a, occorre considerare come la 
Patte quarta del codice ambientale gi~. contenga diverse disposizioni finalizzate alla 
creazione di sistemi di tesponsabilit:à este&a del produttore, mediante previsioni di carattete 
generale (articolo 178-bis, comma 1 dcl·"decreto legislativo 3 aprile 2006) e disposizioni 
specificatamente dedicate ad alcune tipologie di rifiuti (imballaggi e rifiuti di beni in 
polietilene). 
L'articolo 8 quindi impone la creazione di sistemi di tesponsabilità estesa per i rifiuti 
derivanti dai prodotti di cui all'allegato, Parte E), segnatamente: 
SEZIONE'! 
1) contenitod per alimenti, ossia recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per 
alimenti che soddisfano congiuntamente i" seguenti reqUisiti: 
a) destinati al consumo il111nediato, sul po'ato o da aspòrto; 
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b) generalmente consutnati direttamente dal recipiente; e 
c) pr~nti per il consumo senza ulteriore prepara7jone, 'per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento, compresi i contenitori per .aUmenti tipo fast food o per altri pasti pronti per 
il consun1o immediato, a eccezione di co!ltenitori per bevande, piatti, .pacchetti e involucri 
contenenti alimenti; · _ 
2) pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti alimenti destinati al consumo 
imm~diato direttamente dal pacchetto o i~volucro senza ulteriore preparazione; 
3) contenitori per bevande con una capacità flho a tre litri, ossia recipienti ·usati per 
~ontcnete liquidi, per esempio bottiglie per bevande e relativi tappi e coperchi, nonché 
imballaggi compositi di bevande e relativi t~ppi e coperchi, ma non i contenitori in vetro o 
metallo per bevande con tappi e coperchi di plastica; 
4) tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi; 
5) sacchetti di plastica· in materiale leggero defiriiti all'articolo 3, ·punto 1 quater, della 
direttiva 94/ 62/CE. 
SEZIONE II 
1.) salviette umidifica.te, oss1a salviette ?te-inumidite per l'igiene personale e per uso 
domestico; 
2) palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e applicazioni professionali 
che non sono distribuiti ai consumatori. 
SEZIONE III 
1.) prodotti del tabacco con fllt.ri e ftltri ~ommercializzati in combinazione con i prodotti 
del tabacco. 

In tale contesto, il comma 1 del presente articolo, prevede le tempistiche entro le quali è 
obbligatorio organizzare la gestione dci rifiuti relativi ai materiali indicati mediante 
speciflci sistemi di responsabilità estesa, rinviando alle disposizioni generali di cui 
all'articolo 178~bis, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 o a quelle 
speciflcatamente dedicate agli imballaggi o alle ·specifiche categorie di materiale: in 
partiéolare 31 dicembre 2024, per i rifiuti derivanti da prodotti eli plastica monouso elencati 
nella patte E, sezione I da organizzare coh nuovi sistemi di EPR ai sensi dell'articolo 17 
della direttiva e 5 gennaio 2023 per sistetr...i di EPR già istituiti prima del4luglio 2018. 
Nel co1111na 2 sono analogamente in&iiduate le tetnpistiche per i rifl·uti derivanti da 
prodotti elencati nella parte E, sezione II dell'allegato per i rifiuti derivanti da prodotti del 
tabacco elencati nella parte E, sezione III. 
Al cotnma 3" sono individuate specifiche ::lisposizioni per la raccolta dei 1ifiuti derivanti da 
ptodotti dà fumo. 
Al comma 4 sono indicate le tempisti.::hc per i rifiuti derivanti da attrezzi da pesca 
contenenti plastica. 
Per ognuna delle categorie di prodotti individuate sono, quindi, indicati i costi di cui deve 
essere assieurata la copertura. 
Al (:omma 5 viene altresì previsto che i regimi eli responsabilità estesa del produttore 
istituiti prima del4luglio 2018 adeguino i propri statuti entro ilS gennaio 2023. 
Al comma 6 è previsto che detti costi ne:1 debbano superare quelli necessari per fornire i 
servizi necessari c sono fissati in maniera trasparente tra gli attori interessati, inclusi i 
gestori dei rifiuti, nonché stabiliti secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, sulla 
base delle determinazioni in merito ai ;.-;osti efflcicnti dell'Autorità di Regolazione pet 
Energia, Reti e Ambiente (ARERA). 
Il comma 7, per assicurare l'effettiva applicazione delle previsioni, ftssa un obbligo di 
adesione a carico déi produ1tori, prevedendo che ai siste1:ni istituiti debba essere comunque 
assicurata la partecipazione degli utilizzatòr.i o delle altre categorie di opetato.ti interessati, 
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in relazione al settore di riferimento, che possono aderire anche mediante le associazioni di 
categoria di appartenenza, costituite a livd1o nazionale. 
Il comma 8 inserisce un 1ichiatno alla possibilità di stipula di appositi accordi e contratti di 
programma ai sensi degli articoli 206 e 20·~)-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 al 
fine di assicurare la riduzione del consumo, la raccolta ed il.recupero dei rifiuti de1'Ìvanti dai 
prodotti elencati nella parte E, dell'allegato. · · 
I commi 9 e 1 O disciplinano i casi in cui i produttori dei pmdotti siano stabiliti in un altro 
Stato 1nembro richiamando le disposizioni già vigenti di ctù all'articolo 178-ter, comma 8, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.l52, nònché l'obbligo per i produttori stabiliti sul 
territorio nazionale~ che immettono i p1:odotti · di plastica monouso elencati nel presente 
articolo in un altro Stato membro dell'Unione europea in cui non sono stabiliti, di 
designare una persona fisica o giuridica, quale rappresentante autorizzato e responsabile 
per l'adempimento degli obblighi del produttore nell'altro Stato membro. 

Articolo 9 - Raccolta differe11Ziata 
L'articolo 9 del decreto, conformemente a quanto previsto dall'articolo 9 della direttiva, 
prevede che i sistemi costituiti ai sensi del Titolo II della Parte qua1ta del decreto legislativo 
152/2006 garantiscano la raccolta differr;nziata fmalizzata al riciclaggio e al rispetto delle 
percentuali n1inime di utilizzo di plastica riciclata: 
a) entro il 2025, di una quantità di rifiuti di prodotti di plastica monouso elencati nella 
pa.r.te F dell'allegato pari al 77 %, in peso~· di tali prodotti di plastica monouso immessi sul 
mercato nell'anno di riferimento; 
b) entro il 2029, di una quantità di rifi1.iti di prodotti di plastica monouso elencati nella 
p·arte F dell'allegato pari al 90 %, in pesò; di tali prodotti di plastica monouso immessi·sul 
mercato nell'anno di riferimento. 
La norma è riferita a: 
- bottiglie per bevande con una capacità flno a tre litri, compresi i relativi tappi e coperchi, 
ma non:· 
a) le bottiglie per bevande in vetto o metlillo con tappi e coperchi di plastica; 
b) le bottiglie per bevande destinate e usate per alimenti a fini medici speciali quali definiti 
all'ru:ticolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n. 609/2013 che sono in forma liquida. 
Il comma 2 prevede che con decreto del Ministro per la transizione ecologica possano 
essete istituiti appositi sistemi di cauzione e rimborso e defmiti obiettivi di raccolta 
differenziata con riferimento ai prodotti di cui alla parte F dell'allegato. 
Nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 10, paragrafo 3, lettera a), della direttiva 
2008/98/CE, esp.ressamente richiamato dall'articolo 9 della direttiva, il comma 3 
contempla ·la possibilità, ferme restando l.~ pe:rcentuali previste al comma 1, in deroga alla 
regola di procedere alla raccolta diffe1:e.nziata, di effettuare la raccolta congiunta di 
determinati tipi di rifiuti a condizione éhe non pregiudichi il loro potenziale di essere 
oggetto della preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altre operazioni di recupero. e 
offra, al termine di tali operazioni, un r.i.sultato di qualità comparabile a quello ottenuto 
mediante raccolta differenziat.a dedicata ;:~.Ha specifica tipologia di rifiuto di cui alla parte F 
dell'allegato . · 

Articolo 10 - Misure di sensibilizzazione 
L'ru:ticolo 1 O del decreto recepisce l'articolo 1 O della direttiva che impone agli St.1ti di 
adottare specifiche misure di sensibiliz.za:d.one per· informare i consumatori ed incentivarli 
ad adòttare un cotnpo.rtamento responsab~e, in modo da tidw:re la dispersione dei rifiuti di 
p:rodotti di plastica monouso. 
A tali fini, è ptevisto al comma l eh~ il Ministero per la transizione ecologica; in 
collaborazione con il Ministero pct lo sviluppo economico, adotti Linee Guida contenenti 
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una Strategia nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica che comprenda 
tnlsute volte a incentivare l'adozione ùn compoj:tamento responsabile nell'acquisto di 
prodotti in plastica monouso ed a fornire-. una serie di infortnazioni ~u. consumatori ed agli 
utenti finali di prodotti di plastica mon01.tso elèncati nella parte G dell'allegato e di attrezzi 
da pesca contenenti plastica. . 
Le Linee Guida, per co1ne disposto dal comma 2, sono elaborate ed aggiornate con il 
supporto di ISPRA previa consultazione con i settod industriali interessati, i sistemi EPR 
costituiti, le auto.tità locali e le associazioni di consumatori e di pròtezione ambientale. 
La disposizione si applica a: 
1) contenitori per alimenti, ossia recipie1~.ti quali scatole con o senza coperchio, usati per 
alimenti che congiuntainente soddisfano j seguenti requisiti: · 
a) destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; 
b) generalmente consumati direttamente dal recipiente; e 
c) pronti per il consumo senza ulteriorb preparazione, per esempio cottura, bollitura o 
riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o per altri pasti pronti per 
il consumo immediato, a eccezione di contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri 
contenenti alimenti; 
2) pacchetti e involucri in materiale flessibile e contenenti alimenti destinati. al consumo 
immediato dit~ttatnente dal pacchetto o irwolucro senza ulteriore preparazione; 
3) contenitoti per bevande con una capacità fino a tre litri, ossia recipienti usati per 
contenere liquidi, pe.t esempio bottiglie per bevande e relativi tappi e coperchi, nonché 
imballaggi compositi. di bevande e relativi tappi e coperchi, ma non i contenitori in vetto o 
metallò per bevande con tappi e coperchi·di plastica; 
4) tazze o bicchieri per beYande e relativi tappi e coperchi; 
5) prodotti. dd tabacco ·con filtri e fùtri commercializzati in combinazione con i prodotti 
del tabacco; 
6) salviette umidificate, ossia salviette pre-inumiclite per l'igiene personale e per uso 
domestico; 
7) palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o altri usi e applicazioni professionali 
che. non sono dist.ribu:iti ai consumatori; · 
8) sacchetti di plastica in matetiale leggero definiti all'articolo 3, punto 1 quater, della 
direttiva 94/62/CE; 
9) assorbenti, tamponi igienici e àpplicatod per tamponi. 
Il cormria 3 prevede l'adozione th parte del Ministero dell'istruzione di un Piano per la 
transizione ecologica e culturale delle scuole denominato "Rigenerazione Scuola". 

Articolo 11 - Coordinamento dei piani e programmi 
L'articolo 11, che recepisce l'articolo 11 della dir.ettiva, al comma 1, prevede che le misure 
adottate con il dccteto siano integrate con i diversi strumenti eli· pianificazione e 
programmazione già previsti dal codiceai:nbientale (articoli 121, 178-ter, 180, 198-bis, 199, 
225 del decreto legislativo 3 aprile 2006, .P..-.152), dagli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 
del 1.3 ottobre 201 O, n.190, nonché nei fJiani di raccolt.a e di gestione dei rifiuti istituiti a 
norma delle dispos.bioni di recepimento ·della Direttiva (UE) 2019/883. 
Il comma 2 prevede che ·le misure adottate per recepire e attuare gli articoli da 4 a 9 
debbano essere conformi alla legislazione alimentare dell'Unione a garanzia dell'igiene e 
sicurezza degli alimenti, promuovendo, ove possibile, l'uso di altemative sostenibili alla 
plastica monouso per quanto riguarda i materiali èlestinati a entrare· in contatto con 
alimenti. 

Articolo 12- Specifiche e orientamenti sui prodotti di plastica m.onouso 
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L'articolo 12, che .tecepisce l'articolo 12.della ditettiva, prevede che in aggiunta ai criteri 
relativi ai conten:it~ri per alimenti di cu.i all'allegato è fondamentale tenere conto della 
tendenza del contenitore a essere dispers.o nell'ambiente, in ragione del. suo volume o delle 
sue dimensioni, in .patticolare nel caso dei contenitori per alimenti tnonoporzione. 

Articolo 13 - Sistemi di informazione e relazioni 
L'articolo 13 del decreto .tecepisce l'arti~olo 13 della cfuettiv:a e stabilisce le modalità, i 
contenuti e le tempistiche delle comunic~';Zion:i che devono essere annualmente fornite dal 
Ministero per la traqslzione ecologica all~~ Commissione, nel ri~petto delle previsioni della 
ditettiva. 

Articolo 14 ·· Sanzioni 
L'articolo 14 del decxeto recepisce l'articolo 14 della direttiva che itnpone l'adozione di 
strumenti sanzionator:l a supporto dell'effettiva applicazione delle disposizioni adottate. 
A tali fini, vengono int.rodotte specifiche sanzioni amministrative per la violazione dei 
divieti di i.tn!nissione in consumo, degli obblighi di marcatuta e di rispetto dei requisiti dei 
prodotti immessi sul mercato. 
Viene quindi introdotta una sanzione per garantire il rispetto dell'obbligo di partecipazione 
ai sistemi a responsabilità estesa del produttore. 
Le sanzioni pteviste ai commi 1 e 2 sono di nuova introduzione. 
Il comma 4 contiene la disposizione secondo cui i p.roventi derivanti dalle sanzioni 
amministrative pecuniarie di ctli ai commi 1 e 2, sono versati ad apposito capitolo 
dell'entratà dèl bilancid dello Stato per essere riassegnati, ·con decreto del Ministero 
dell\!cònomia. e delle finanze, ai pertinenti capitoli degli stati di previsione degli enti di 
appartenenza dei soggetti che procedono all'accertamento e alla contestazione delle 
violazioni, ai fini del potenziamento deìlc attività di controllo e di accertamento delle 
violazioni di cui al presente articolo. Tale disposizione è in linea con quanto previsto dalla 
legge delega. · 
In merito alla assegnazione dei proventi ·derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
già vigenti si segnala che non sono state effettuate 1nodiflche e che pertanto resteranno 
nella disponibilit:ì. dei soggetti previsti nel TUA all'articolo 263. 

Articolo 15 - Abrogazioni e disposizim1i di coordinamento 
L'articolo 15 contiene le disposizioni di abrogazione e coordinamento. 
In particolare, a decottere dalla data di enttata in vigore del decreto sono abrogati: 
a) l'articolo 1, commi 545, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, legge di bilancio 2018; 
b) l'articolo 226 quater, commi 1, 2, e 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Con :riferimento alle disposizioni indicate .mb a)~ l'abrogazione risulta opportuna in quanto 
previsioni di divieto di itnmissione in consumo di particolari tipologìe di prodotti che si 
sovtappongorio a quelle contenute nel decreto. 
Con riferimento alla· disposizione mb b), l'abrogazione risulta 1-ichiesta nell'ambito dei 
criteri di delega. Si è ritenuto opportunG non pr.ocede.te con l'abrogazione del comma 4 
della norma citata, in· quanto previsione istitutiva di un fondo f!tlalizzato. a realizzare 
attività di studio e verifica tecnica e mònitoraggio da parte dei competenti istituti di ricerca . 
. Al comma 2 è riportata una integrazion~ all'articolo 218, c. 1 lettera dd-bis), del decreto 
legislativo 3 apr.il.e 2006, n.152, che definisce la nozione di plastica nell'ambito della 
disciplina delle borse, in modo da coordinate la definizione con quella introdotta dal 
decreto. 
Al comma 3 è prevista la sostituzione dell'articolo 261, éorruna 3, ultimo periodo del 
decreto legislativO 3 aprHe 2006, n. l 52 •\i fini del coordinamento della· sanzione indicata 
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all'articolo 219, comma 5, del mede~.imo decreto legislativo con quella di nuova 
introduzione di cui all'a1iicolo 13, comma 1, del presente decreto relativa all'etichettatura. 
Al conima 4, sempre con finalità di coordinamento con il TUA, con riferimento al regime 
sànzionatorio è stato modificato l'articolo 256, comma 8, relativo agli obblighi di 
partecipazione al consorzio e ai sistemi alternativi allo stesso, operanti nella filiera della 
plastica·. 
Al comma 5 è previsto che, con specifico riferimento ai prodotti da fumo, i sistemi 
costituiti ai sensi dell'articolo 8, comma 2, proV-vedono alla copertura dei costi sostenuti dai 
Comuni per le àttività di cui al comma 1 dell'articolo 232-bù del codice ambientale, in 
atcordo con gli stessi. La. disposizione citata, in particolare, nel vietare l'abbandono di 
mozziconi dei prodotti da fumo sul suolo, nelle acque e negli scarichi, prevede che i 
comuni provvedanO ad installare nelle st-rade; nei parchi e nei luoghi di alta aggregazione 
sociale appositi raccoglitori per la raccolta dei mozziconi dei prodotti da fumo. 
Infine al comini 6 è previsto che in ca.so di modifiche apportate da atti dell'Unione 
Europea all'allegato al presente decreto, l.":J stesso è modificato o integrato con decreto del 
:tvlinistro della transizione ecologica. 

Articolo 16 - Disposizioni finanziarie 
L'articolo 16 reca disposizioni fmanzìarie, prevedendo che - salvo quanto disposto 
all'articolo 4, commi 7, 8 e lO e all'art:colo 5, comma 4- dall'attuazione del decreto 
legislativo in esame non devono derivat·e m10vi o maggiori oneri a carico della fmanza 
pubblicà e che le amministrazioni interéssate provvedono ai relativi adempimenti con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

ALLEGATO 
L'allegato al decreto riporta puntualmente quanto contenuto nell'allegato alla Direttiva 
(UE) 2019/904. Ocèor:te segnalare che iri merito ai contenitori per alimenti di cui alla parte 
A, E e G, ai· fini di una maggiore chie.r.ezza è stato specificato che devono soddisfare· 
congiuntamente l criteri ivi previsti. Inolt::e, in conformità a quanto indicato dalla legge di 
delegazione europea, sono stati inseriti. r~d prodotti per i quali è prevista una riduzione al 
consumo oltre che le tazze anche i bicchieri in plastica. Infine, in merito alle restrizioni. per 
la immissione sul mercato è stato aggiunto il termine bicchiere laddove sono indicate le 
tazze, m quanto nella direttiva è riport:•.to il termine "cups" che in inglese è utilizzato 
indistintamente sia per le tazze chè peti bkchieri in materiale diverso dal vetto. 
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DIRETTIVA 2019/904 
sulla riduzione del! 'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sull'ambiente 

NORME NAZIONALI VIGENTI SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECANTE "ATTUAZIONE DELLADIRETTIVA{UE) 2019/904 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERMINATI 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI gli articoli 76, 87, quinto comma e 117 della 
Costituzione; 
VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante le 
norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle 
politiche dell'Unione europea e, in particolare, gli 
articoli 31 e 32; 
VISTA la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europ~a. :- Legge di 
delegazione europea 2019- 2020, e, in particolare, gli 
articoli l e 22 e l'allegato A, n. 20); 
VISTA la legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante 
delega al Governo per il riordino, il coordinamento e 
l'integrazione della legislazione in materia ambientale e 
misure di diretta applicazione; 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante 
disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e, in particolare 
l'articolo 14; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
recante conferimento di funzioni e ·compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, 
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59; 
VISTA ladirettiva2001/42/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e 
pr2_granunj sull'ambiente; 
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DIRETTIVA 2019/904 
sulla riduzione del/ 'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sull'ambiente 

Articolo l 
Obiettivi 

; Gli obiettivi della presente direttiva sono prevenire 
L e_ ridl.llTe l'incidenza di determinati prodotti di 

NORME NAZIONALI VIGENTI SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO . 
RECANTE "ATTIJAZIONE DELLA DIRE1TIV A (UE) 2019/904 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERMINATI 

PRODOTTI DI PLASTICASULI.7 AMBIENTE"' 

VISTA la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
recante norme in materia ambientale; 
VISTA la direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla 
riduzione dell'incidenza di detenninati prodotti di 
plastica sull'ambiente; 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del xx xxxx 2021; 
ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 espresso nella seduta del .... ; 
ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del xx xxxx 2021; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della transizione ecologica, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, della giustizia, dell'economia e delle 
finanze, dello sviluppo economico e della salute; 

EMANA 
il seguen,!e _§ecreto l~lativo: 

Articolo l 
Oggetto e imalità 

l. Il presente decreto reca misure volte a prevenire e 
ridurre l'incidenza di determinati pro<io_!ti_ clj_ j:>lastica 
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DIRETTIVA 2019/904 
szdla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sul!' ambiente . 

plastica sull'ambiente, in particolare l'ambiente 
acquatico, e sulla salute umana, nonché 
promuovere la transizione verso un'economia 
circolare con modelli imprenditoriali, prodotti e 
materiali innovati'vi e sostenibili, contribuendo in 
tal modo al corretto funzionamento del mercato 
interno. 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

l. La presente direttiva si applica ai prodotti di 
plastica monouso elencati nell'allegato, ai prodotti 
di plastica oxo-degradabile e agli attrezzi da pesca 
contenenti plastica. 

2. Qualora la presente direttiva confligga con le 
direttive 94/62/CE o 2008/98/CE, prevale la 
presente direttiva. 

Articolo 3 
Definizioni l 

Ai fini della presente direttiva si applicano le 
seguenti definizioni: 

NORME NAZIONALI VIGENTI 

D. lgs. 152/06 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECANTE "ATTUAZIONE DELLA DL.tmTTIV A {VE) 2019/904 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
· 2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERMINA TI 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

sull'ambiente, in particolare l'ambiente acquatico, e 
sulla salute umana, nonché a promuovere la transizione 
verso un'economia circolare con modelli 
imprenditoriali, prodotti e materiali innovativi e 
sostenibili, contribuendo in tal modo alla riduzione 
della produzione di rifiuti, al corretto funzionamento 
del mercato e promuovendo comportamenti 
responsabili rispetto alla corretta gestione dei rifiuti in 
plastica. Il presente decreto reca, altresì, misure volte a 
promuovere l'utilizzo di plastica riciclata idonea al 1 
diretto contatto alimentare nelle bottiglie oer bevande. l 

Articolo 2 l 
(Ambito di applicazione) 1 

1. Il presente decreto si applica ai prodotti in plastica 
·j monouso, di cui ali' Allegato, ai prodotti in plastica oxo­

degradabile, nonché agli attrezzi da pesca contenenti 
plastica. 

2. Ferma restando la disciplina in materia di igiene e 
sicurezza degli alimenti, le disposizioni del presente 

. decreto prevalgono sulle norme incompatibili della 
l parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Articolo 3 
Definizioni 
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NORME NAZIONALI VIGENTI . SCHEM..4.. DI DECRETO LEGISLAT.lVO DI RECEPIMENTO 
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l) «plastica»:· il materiale costituito da uni art 218, c. l, lett dd-bis 
polimero quale definito all'articolo 3, punto 5), del dd-bis) plastica: un polimero ai sensi 
regolame~to (~E)_ n. _1_9?712006, cui possono l dell'articolo 3, punto 5), del regolamento 
essere stati aggiunti additiVI o altre sostanze, e che (CE) n. 1907/2006del Parlamento europeo 
può funzionare come componente strutturale e del Consiglio, a cui possono essere stati 
principale dei prodotti finiti, a eccezione dei aggiunti additivi o altre sostanze e che può 
polimeri naturali che non sono stati modificati funzionare come componente strutturale 

l. Ai fini del presente decreto s1 applicano le seguenti 

definizioni: 

chimicamente; principale ... 
delle borse 

a) «plastica»: il materiale costituito da un polimero, 
quale definito all'articolo 3, punto 5), del regolamento 

. (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006, cui possono essere 
stati aggiunti additivi o altre sostanze, e che può 
funzionare come componente strutturale principale dei 
prodotti finiti, a eccezione dei polimeri naturali che non 
sono stati modificati chimicamente; sono esclusi dalla 

; presente definizione materiali quali vernici; inchios1;ri, 
adesivi nonché rivestimenti. in. plastica- aventi un peso 

D.Igs. 152/06 inferiore al IO per cento rispetto al peso totale del 
ART. 226-quarter (Plastiche monouso) prodotto, che non .costituiscono componente strutturale 
l. Ai fini di prevenire la produzione di rifiuti principale dei prodotti finiti. 

· 2) «prodotto di plastica monouso»: il prodotto da prodotti di plastica monouso e di quella dei b) <<prodotto di plastica monouso»: un prodotto 
fatto di plastica in tutto o in parte, non concepito, materiali di origine fossile, nonché di realizzato interamente o parzialmente in plastica, ad 
progettato o immesso sul mercato per compiere più prevenire l'abbandono e di favorire la loro eccezione del prodotto realizzato in polimeri naturali 
spostamenti o rotazioni durante la sua vita essendo raccolta diftèrenziata e il relativo riciclaggio non modificati chimicamente, e che non è concepito, 
rinviato a un produttore per la ricarica. o riutilizzato jr di materia, nonché di facilitare e promuovere progettato o immesso sul mercato per compiere, nel 
per lo stesso scopo per il quale è stato concepito; l'utilizzo di beni di consumo ecocompatibili corso della sua durata di vita,· più spostamenti o 

coerentemente con gli obiettivi indicati nella rotazioni per essere restituito a un produttore per la 
comunicazione della Commissione europea ricarica o per essere comunque riutilizzato per lo stesso 
"Strategia europea per la plastica scopo per il quale è stato concepito. Non sono 

1 nell'economia circolare'\ COM (2018} 28 considerati prodotti in plastica monouso i contenitori 
1 

definitivo, i produttori, su base volontaria e in per alimenti secchi o alimenti venduti freddi che 
·via sperimentale dall 0 gennaio 2019 fino al richiedono ulteriore preparazione, i contenitori 
31 dicembre 2023: contenenti alimenti in quantità superiori a una singola 
a) adottano modelli di raccolta differenziata 1 porzione oppure contenitori per alimenti monoporzione 
e di riciclo di stoviglie in plastica da fonte _G,enduti in più di una unità; 
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fossile con- percentuali crescenti di l c) «plastica oxo-degradabile»: materie plastiche 
reintroduzione delle materie prime seconde contenenti additivi che attraverso l'ossidazione 
nel ciclo produttivo; comportano la frammentazione della materia plastica in 

.
1 

b) producono, impiegano e avviano a microframmenti o la decomposizione chimica; . 
. compostaggio stoviglie fabbricate con d) «attrezzo da pesca»: qualsiasi attrezzo o sua parte che 

l 
biopolimeri di origine vegetale; è usato nella pesca o nell'acquacoltura per~ prendere, 
c) utilizzano entro il 31 dicembre 2023 catturare o allevare risorse biologiche marine o che 

j3) <<plastica oxo-degradabile»: materie plastiche l biopolimeri, con particolare attenzione alle galleggia sulla superficie del mare ed è impiegato allo . 

l contenenti . additivi che attraverso l' ossidazione fonti di approvvigionamento nazionale, in scopo di attirare e catturare o allevare dette risorse l 
comportano . la frammentazione della materia . modo massivo e in alternativa alle plastiche i biologiche marine; l 

j plastica in microfranunenti o la decomposizione di fonte fossile per la produzione di stoviglie 1 e) «rifiuto di attrezzo da pesca>>: l'attrezzo da pesca che 
1 chimica; · monouso. rientra nella definizione di rifiuti nell'articolo 183, 
j4) «attrezzo da pesca»: qualsiasi attrezzo o sua 2. Per le finalità e gli obiettivi di cui al comma l, lett.. a) del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
parte che è usato nella pesca o nell'acquacoltura comma l i produttori promuovono: n. 152, inclusi tutti i componenti, le sostanze o i 
per ~rendere; catturru:_e o allevare riso:se biologiche a) la raccolta delle i~orm~o~ necessarie . materiali che facevano parte o erano annessi all'attrezzo .

1 manne o che galleggia sulla superficie del mare ed alla messa a punto di matene prune, processr· da pesca quando è stato gettato, anche se abbandonato 

1 
è impiegato allo scopo di attirare . e catturare o e prodotti ecocompatibili e la raccolta dei o perso; 
allevare dette risorse biologiche marine; dati per la costruzione di Life Cycle f) «immissione sul mercato»: la prima messa a 1 

5) <<rifiuto di attrezzo da pesca»: l'attrezzo da Assessment certificabili; disposizione di un prodotto sul merGato. Non è 
pesca che rientra nella defmizione di rifiuti b) l'elaborazione di standard qualitativi per considerata "inunissione sul mercato" la distribuzione 
nell'articolo 3, punto 1), della direttiva la: di un prodotto da parte di un soggetto che abbia 
2008/98/CE, inclusi tutti i componenti, le sostanze l) detenninazione delle caratteristiche l acquistato da un fornitore sul mercato nazionale; 
o i materiali che facevano parte o erano annessi qualitative delle materie prime e degli 
ali' attrezzo .da pesca quando è stato g~o, anche additivi impiegabili in fase di produzione; 
se abbandonato o perso; 2) detenninazione delle prestazioni minime 

6) «immissione sul mercato»: la prima messa a 
disposizione di un prodotto sul mercato di uno 
Stato membro; 

del prodotto durante le fasi di impiego, 
compreso il trasporto, lo stoccaggio e 
l'utilizzo; 
c) lo sviluppo di tecnologie innovative per 
il riciclo dei prodotti in plastica m ono uso; , 

l 

g) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di 
un prodotto per la distribuzione, il consumo o l'uso sul 
mercato del territorio nazionale nel corso di un'attività 
commerciale a titolo oneroso o gratuito; 
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, d) l'informazione sui sistemi di restituzione -~-h.) «norma armonizzata»: una norma -adottata sulla base 
l dei prodotti in plastica monouso usati da di una richiesta della Commissione ai fini 

parte del consu..l!latore. dell'applicazione della legislazione dell'Unione 
. 3. Le informazioni di cui alla lettera d) del l europea ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1), lettera c), 

7) «messa a disposizione sul mercato»: la comma 2 riguardano in particolare: del regola.-nento (UE) n. 1025/2012,_del Parlamento 
fornitura di un prodotto per la distribuzione, il a) i sistemi di restituzione, di raccolta e di europeo e del Consiglio, del25 ottobre 2012; 
consumo o l'uso sul mercato di uno Stato membro recupero disponibili; 1 i) «rifiuto»: il rifiuto di cui all'articolo 183, comma l, 
nel corso di un'attività commerciale a titolo b) il ruolo degli utenti di prodotti di plastica lettera a), del decreto legislativo n. 152 del2006; · 
oneroso o gratuito; monouso e dei consumatori nel processo di l) «regime di responsabilità estesa del produttore»: il 

1 · • . · . ·· : n utilizzazione, di recupero e di riciclaggio regime di responsabilità estesa del produttore defi.Jito _ 
!8~«n~rma_a~~onizzata»:unano~aarmonizzata Il d~~prodotti~plaSticamonousoedeirifiuti all'~~olo 183, comma l, lettera g-bis), del decreto l 

. l di CUI all'amcolo 2, pu..'lto 1), lettera c), del di unbaJ.laggw; leg1slatlvo n. 152 del2006; . ·! 

regolamento (UE) n. 1025/2012; . c) il significato dei marchi apposti sui m) «produttore>>: ·· .· 

1

1 

l 
1

9) <<rifiuto»: il rifiuto definito all'articolo 3, punto 
1), della direttiva 2008/98/CE; . 

l O) «regime di responsabilità estesa del 
produttore»: il regime di responsabilità estesa del 
produttore definito all'articolo 3, punto 21), della 
direttiva 2008/98/CE; 

Il) «produttore»: 

1
- a) la persona fisica o giuridica stabilita in urio Stato 

1 
membro che fabbrica, riempie, vende o importa a 

l 
titolo professionale, a prescindere dalla teCnica di 
vendita, anche attraverso contratti a distanza 

j definiti ·all'articolo _b__jl_unto_7), della direttiva 

prodotti di plastica monouso. l) la persona fisica o giuridica stabilita in uno Stato 
4. Al fme di realizzare attività di studio e membro che fabbrica, riempie, vende o importa a titolo J · 

verifica tecnica e monitoraggio da parte dei - professionale, a prescindere dalla tecnica di vendita, l 
competenti istituti di ricerca, è istituito un anche attraverso contratti a distanza come definiti 
apposito Fondo presso il Ministero dall'articolo 45, connna l, lettera g) del decreto 
dell'ambiente e della tutela del territorio e · legislativo 6 settembre 2005, n. 206 ed immette sul 
del mare con una dotazione di euro 100.000 mercato nazionale prodotti di plastica monouso o 
a decorrere dall'anno 2019. Con successivo prodotti di plasticamonouso riempiti o attrezzi da pesca 
decreto del Ministro dell'ambiente e della contenenti plastica, diverse dalle persone che esercitano 
tutela del territorio e del mare, da emanare . 1 l'attività di pesca di cui all'articolo 4, punto 28), del 
entro sessanta giorni dalla da,ta di entrata in l regolamento (UE) n. 1380/2013_del Parlamento 
vigore della presente disposizione, sono europeo e del Consiglio, dell'Il dicembre 2013; ovvero 
individuate le specifiche modalità di 1 2) la persona fisica o giuridica stabilita in uno Stato 
utilizzazione del Fondo. . !' membr~ o in un paese terzo che a. titolo professional~ 

vende m un altro Stato membro direttamente a nuclei 
domestici, o a utenti diversi dai nuclei domestici, 
tramite contratti a distanza come definiti dall' a....-ficolo 
45, comma 1, lettera g) del decreto legislativo n. 206 del 

.D.Lgs.l52 del 2006 
Art218 dd-se_Q_ties) 
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2011/83/UE del-Parlan:leri~ europeo e del fdd-septies) borse di. plastica biodegradabili l 2005,prodotti di plastiea monouso, prodotti di plastica ,

1

. 

Consiglio, e· iln.tnette sul mercato di tale Stato e compostabili: borse di plastica certificate 1 monouso riempiti o attrezzi da pesca contenenti 
membro prodotti di plastica monouso o prodotti . da organismi accreditati e rispondenti ai . plastica, a eccezione delle persone che esercitano 1 
di plasti~ mono_uso ri~mpiti o attrezzi da pesca requisiti ~ _b~odegtadabil_i~- e di . l l'attività di pesca di cui all'articolo 4, punto 28, del 
contenenti plastica, dtverse dalle persone che compostabthtà, come stabiliti dal Cormtato regolamento (UE) n, 1380/2013; 
esercitano l'attività di pesca defuùta all'articolo europeo di normazione ed in particolare 
4, punto 28), del regolamento (UE) n. 1380/2013 j dalla norma EN 13432 recepita con la norma 
del Parlamento europeo e del Consiglio; o . nazionale UNI EN 13432:2002; 

b) la persona fisica o giuridica stabilita in uno Stato 
1

. 

1 membro o in un paese terzo che a titolo 
i professionale vende in un altro Stato membro 

direttamente a nuclei domestici, o a utenti diversi 
dai nucleì domestici, tramite contratti a distanza 
definiti all'articolo 2, punto 7), della direttiva 
2011/83/UE, prodotti di plastica monouso,. 
prodotti di plastica monouso riempiti o attrezzi 
da pesca contenenti plastica, a eccezione delle 
persone che esercitano l'attività di pesca definita 
all'articolo 4, punto 28, del regolamento (UE) n. 
1380/2013; 

12) «raccolta»: la raccolta definita all'articolo 3, 
punto 10), della direttiva 2008/98/CE; 

l 13) «raccolta differenziata»: la raccolta 
J differenziata definita all'articolo 3,punto 11), della 

1
. 

direttiva 2008/98/CE; · 

n) «raccolta»: la raccolta definita all'articolo 183, . 
co~ l, lett. o) del decreto legislativo 3 aprile 2006, l 
n. 152, · 
o) «raccolta differenziata»: la raccolta differenziata 
definita ali' articolo .183, comma l, lett. p) del decreto 

!legislativo 3 aprilè 2006, n. 152;. 
l 

p) «trattamento»: il trattamento definito all'articolo 
183, comma l, lett. s) del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

q) «imballaggio»: l'imballaggio definito da articolo 
218, comma l,lett. a) b), c), d), del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 
r) «plastica biodegradabile»: plastica in grado di subire 
una decomposizione fisica, biologica grazie alla quale 
fmisce per decomporsi in biossido di carbonio {C02), 
biomassa e acqua, ed è, secondo le norme europee in 
materia di · · imballaggi, recuperabile mediante 
compostaggio e digestione anaerobica.· 
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14) -<<trattamento»: il 
all'arJcolo 3, punto 
2008/98/CE; 

trattamento 
14), della 

definito .-,­
direttiva 

115) <<imballaggio»: l'imballaggio definito i 

all'articolo 3, punto 1), della direttiva 94/62/CE; 

1

16) <<plastica biodegradabile>>-: plastica i~ grado 
di subire una decomposizione fisica, biologica 

1

1 grazie alla quale finisce per decomporsi in biossido 
di carbonio (C02), biomassa e acqua, ed è, secondo 

l. le norme europee in materia di imballaggi, 
recuperabile mediante compostaggio e digestione 
anaerobica; 

17) «impianto portuale di raccolta>>-: l'impianto 
portuale di raccolta definito all'articolo 2, lettera 
e), della direttiva 2000/59/CE; 

18) «prodotti del tabacco»: i prodotti del tabacco 
definiti all'articolo 2, punto 4), della direttiva 
2014/40/UE. 

Articolo 4 
Riduzione del consumo 

l. Gli Stati membri adottano le misure necessarie 
l 

per conseguire una riduzione ambiziosa e duratura l 
del conswno dei prodotti di plastica monouso J 

NORl"-lE NAZIONALI VIGENTI SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO Dl RECEPIMENTO 
RECA..."'TE ~A TIUAziONE DELLA DIRETI1V A '(UE) 2019/9o4 DEL 
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s) «impianto portuale di raccolta»: qUalsiasi struttura 
fissa, galleggiante o mobile che sia in grado di fornire il 
servizio di raccolta dei rifiuti delle navi; 

- -

t) «prodotti del tabacco»: i prodotti dèl tabacco come 
definiti all'articolo 2lettera e) del decreto legislativo 12 

gennaio 2016, n. 6. 

l 
•l l 

Articolo 4 
(Riduzione del consumo) 

l. Al fin.e di produrre entro il 2026 una riduzione 
quantificabile del consumo dei prodotti di plastica 
monouso elencati nella parte A dell'Allegato, Ijspetto al 

l 
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elencati nella parte A delT'allegato, iri linea con gli l 
obiettivi generali della politica dell'Unione in 
materia di rifiuti, in particolare la prevenzione dei l 
rifiuti, in modo da portare a una sostanziale 

; inversione delle crescenti tendenze di consumo. 
l 

l Tali misure i..'l.tendono produrre entro il 2026 una 
riduzione quantificabile del consumo dei prodotti 
di plastica monouso elencati nella parte A 
dell'allegato sul territorio dello Stato membro 
rispetto a12022. 

Entro il 3 luglio 2021 gli Stati membri preparano 
una descrizione delle misure adottate ai sensi del-] 
primo comma, la notificano alla Commissione e la l 
rendono pubblica. Gli Stati membri integrano le 
misure descritte nei piani o nei programmi di cui 

1

- all'articolo 11 in occasione del ·primo 
aggiornamento successivo di tali piani o 
programmi, conformemente ai pertinenti atti 

1 
legislativi dell'Unione che disciplinano tali piani o 
programmi, o in qualsiasi altro programma 
specificamente elaborato a tal fme. 
Le misure possono comprendere obiettivi nazionali 
di riduzione del consumo, disposizioni volte ad 

_ assicurare che alternative riutilizzabili ai prodotti 
l di plastica monouso elencati nella parte A 
l dell'allegato siatJ.o messe a disposizione del 

consumatore finale presso i punti vendita, 
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· 2022 e di invertire le crescenti tendenze di consumo, il 
Ministro della transizione ecologica, il Ministro dello 
sviluppo economico, le regioni o le province autonome 
di Trento e Bolzano stipulano accordi e contratti di 
programma con enti pubblici, con imprese, soggetti 
pubblici o privati e associazioni di categoria, ai sensi 

l degli articoli 206 e 206-ter, del decreto legislativo 3 
1 aprile 2006, n.l52, anche per il persegunn. · ento delle .

1 

seguenti finalità: 
. a) attuazione di specifici piani di settore di riduzione del 
~{)nsumo eli prodotti Ì..J. plastica monouso di -cui l 

! àll'Allegato, parte A, nonché · di· recupero e · 
ottimizzazione dei flussi di rifiuti derivanti da tali 
prodotti; 
·b) sperimentazione, promozione, attuazione e sviluppo 
di processi produttivi e distributivi e di tecnologie 
idonei a prevenire o ridurre la produzione dei rifiuti . 
derivanti da prodotti in plastica monouso · di cui j 

all'Allegato, parte A e ad ottimizzame la raccolta ed il l 
recupero, nonché promozione di prodotti alternativi; l 
c) sostenere e incentivare le imprese produttrici di 
prodotti in plastica monouso di cui alla parte A 
dell'Allegato ai fini della modifica dei cicli produttivi e 
della riprogettazione di componenti, macchine e ~­
strumenti di controllo verso la proquzione di prodotti 
riutilizzabili o alternativi; - l 

. d) attività di informazione e sensibilizzazione sui 
vantaggi am.bientali ed economici delle alternative 
basate su prodotti riutilizzabili, e delle attività 
fl.llalizzate al riciclaggio e . al raggiungimento degli 
obiettivi di economia circolare; 
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.,. strumenti economici intesi a evitare che tali 
prodotti di plastica monouso siano forniti 

l gratuitamente nei punti vendita al consu,-natore · 
1 

finale e accordi di cui all'articolo 17, paragrafo 3. 
Gli Stati membri possono imporre restrizioni di 
mercato, in deroga all'articolo 18 della direttiva 
94/62/CE, per impedire che tali prodotti siano 
dispersi per fare in modo che questi ultimi siano 

l
. sostituiti da alternative riutilizzabili o che non 

contengono plastica Le misure possono variare in 
l funzione dell'impatto ambientale di tali prodotti di 
. plastica monouso durante il loro ciclo di ~ità, anche i 

una volta che si trasformano in rifiuti abbandonati. 
Le misure adottate a norma del presente paragrafo 
sono proporzionate e non discriminatorie. Gli, Stati 

; membri notificano alla Commissione tali misure ai 
sensi della direttiva (UE) 201511535 ·del 
Parlamento europeo e del Consiglio, ove 
quest'ultima lo imponga. 

i Al fine di ottemperare al primo comma, ogni Stato 
' membro monitora i prodotti di plastica monouso 

elencati nella parte A dell'allegato immessi sul 
mercato e le misure di riduzione adottate e riferisce 
alla Commissione sui progressi compiuti ai. sensi 
del paragrafo 2 e dell'articolo 13, paragrafo l in 
vista di definire obiettivi quantitatìvi vincolanti a 
livello di Unione per la riduzione del consumo. 
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e) attività di · moni.toraggio dei flussi di prodotti in 
plastic~ m~n~~so di_ ~ui .alla pm.:e A dell, Allegato e dei 

1
~ 

prodotti nutihzzabih ltili11ess1 sul mercato, a."lche 
finalizzata ali' acquisizione delle ·informazioni 

! necessarie alla · quantificazione della riduzione del 
consumo ed agli obblighi in materia di rendiconta.Zione 
dei dati sul riutìlizzo dei beni da cui originano rifiuti; 
f) promuovere, anche attraverso l'avvio di 
sperimentazioni a livello territoriale, alternative basate 
sull'utilizzo di prodotti durevoli e riutilizzabili sia per 
l'acquisto che per il consumo sul posto o da asporto di 
àlimenti e bevande; ., 
g) sostenere e promuovere la nascita, la diffusione e il 
consolidamento di modelli economici in cui è fornito 
agli esercenti il servizio di consegna, ritiro, 
sanificazione e riconsegna dei prodotti riutilizzabili. i 

2. Con gli accordi e i contratti di cui a}. comma l sono l 
inoltre promossi: 
a) la raccolta delle informazioni necessarie alla messa a 
punto di materie prime, processi e prodotti sia monouso 
che riutilizzabili e la raccolta dei dati per la costruzione 
di "Life Cycle Assessment" certificabili; 
b) l'elaborazione di standard qualitativi per: 
l) la determinazione delle caratteristiche qualitative 
delle materie prime e degli additivi impiegabili in fase 
di produzione; 
2) la determinazione delle prestazioni rn1."lime del 
prodotto durante le fasi di · impiego, compreso il 1 

L----~------------------~------------------~· ~:~N:~~ lo stoccaggio e l'utilizzo, lasani:fi~-o-ne ~~lj 
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2. Entro 113 gennaio 2021la Commissione adotta . 
un atto di esecuzione che stabilisce la metodologia l 
di calcolo e di verifica della riduzione ambiziosa e · 
duratura del consumo dei prodotti di plastica 
monouso elencati nella parte A dell'allegato. L'atto 
di esecuzione è adottato secondo la procedura i l d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 2. 

l 
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c) lo svilupp-o di-tecnologie e modefli innovativi per la 
raccolta, il riciclo e la reintroduzione nel ciclo 
produttivo della plastica; nonché per l'intercettazione 
selettiva e l'avvio al riciclo · e riuso dei prodotti in 

l plastica monouso e delle alternative riutilizzabili; 
d) l'informazione sui sistemi di restituzione· dei prodotti 
usati da parte del consumatore. Le informazioni 
riguardano i sistemi di restituzione, di raccolta, di . 
sanificazione e di recupero dei prodotti di plastica l 
monouso, il ruolo degli utenti e dei consumatori in detti 1 
sistemi, nonché· il significato dei marchi apposti sui j 
prodotti di plastica monouso: ' 
3. Gli accordi e i centratti di cui al comma l specificano 
il cronoprogramma delle azioni, sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale · della Repubblica italiana e -~ 
comunicati alla Commissione europea. 
4. Per le finalità: di cui al presente decreto, quali ulteriori 
misure volte alla riduzione di prodotti in plastica 
monouso, in particolare di quelli elencati nell'Allegato, 
parte A le stazioni appaltanti favoriscono l'impiego di 
prodotti alternativi a quelli in plastica monouso anche 
mediante specifiche tecniche e clausole coirtrattuali dei 
criteri ambientali minimi definiti nell'ambito del Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 

· 1 settore della pubblica amministrazione di cui 
all'articolo l, comma 1126, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per gli affidamenti pertinenti. Ai fini di cui 
al presente comma, entro lll1 anno dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il Ministro della 
transizione ecologica adotta con proprio decreto i criteri 
ambientali minimi per i servizi di ristorazione con e 
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senza l'installazione di macchine distributrici di 
alimenti, bevande e acq~ nonché i criteri ambientali 
minimi per l'organizzazione di. eventi e produzionì 
cinematografiche e televisive. 
5. n Ministro della transizione ecologica, una volta 
l'anno, provvede a notificare alla Commissione le 
misure adottate. Le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano comunicano al Ministero per la 
transizione ecologica, entro il30 marzo di ogni anno, le 
misure adottate a livello regionale e gli accordi e i 
contratti di programma sottoscritti ai sensi del presente 
articoìo. 
6. Le misure previste dal presente articolo si applicano 
anche ai bicchieri di plastica monouso .. 

· 7. Al fine di promuovere l'acquisto e l'utilizzo di 
i materiali e prodotti alternativi a quelli in plastica 

monouso, è riconosciuto, un contributo, sotto forma di 
credito d'imposta, nel limite massimo complessivo di 3 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 
2024, a tutte le imprese che acquistano e utilizzano 
prodotti della tipologia di quelli elencati nell'allegato, 
Parte A e Parte B, che sono riutilizzabili o realizzati in 
materiale biodegradabile o compostabile, certificato 
secondo la normativa UNI EN 13432:2002. n 
contributo spetta nella misura del 20 per cento delle 
spese sostenute e documentate per i citati acquisti ed è 
riconosciuto fino all'importo massimo annuale di euro 

.

1

·10.000 per ciascun beneficiario. ll credito d'impos+..a è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 

1 dell'a.rt::icolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
l 241. Non_ si applicano i limiti di _c;ui all'3!hcolo l, 
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comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del 
reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta 

·regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini dei 
rapporto di cui agli articoli 61 e l 09, comma 5, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica _ 
22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del Ministro l 
della transizione ecologica di concerto con il Ministro 1

1 dello sviluppo economico e con il Ministro 
dell'economia e delle fmanze, da adottare entro sessanta ! 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente · 

i disposizione, sono definiti i criteri e le modalità di 
/ applicazione e di fruizione del contributo, anche al fine 
del rispetto del limite massimo di spesa di cui al . 
presente comma, assegnando criteri di priorità ai l 
prodotti monouso destinati a entrare in contatto con j 
8. Ai fmi dell'adozione delle misure previste al comma 
l, lettera c), è autorizzata la spesa di l O milioni di euro 
per ognuno degli esercizi 2022, 2023 e 2024. Con 
decreto del Ministero della transizione ecologica sono 
disciplinate le modalità di assegnazione delle predette 
sonune . 

. 9. Al fine di ridurre, entro l'anno scolastico 2025/2026, 
· l il consumo dei prodotti di plastica monouso nelle 

istituzioni scolastiche statali e paritarie e di educare al 
corretto smaltimento e alla possibilità di riciclo e riuso 
d. ei prodotti in plastica monouso, il Ministero ,. 
dell'istruzione supporta le istituzioni scolastiche 

. nell'adozione del modello di _"§_cuolaplastic fr(!~ e per 1 
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un futuro sosterùbile" anche attraverso la partecipazione 
a reti di scuole. 
l O. Alla coperl:'..rra degli oneri di cui ai commi 7 e 8, pari 
a 13 miliorù di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 

.

1 

del fondo per il recepimento della normativa europea di 
cui all'articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012. Il 

l Ministero dell'economia e delle fmw.ze è autorizzato ad 
1 · apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
l l bilancio. 

' ------------------------ J 
Articolo 5 )i 

1 
Articolo 5 l 

Restrizioni all'immissione sul mercato : (Restrizioni al! 'immissione sul mercato) 

Gli Stati membri vietano l'immissione sul mercato 
dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte 
B dell'allegato e dei prodotti di plastica oxo­
degradabile. 

l. È vietata l'immissione sul mercato dei prodotti di l 
plastica monouso elencati nella parte B dell'allegato e 

1 dei prodotti di plastica oxo-degradabile. 
2. La messa a disposizione sul mercato interno dei 
prodotti di cui al comma l è consentita, fino 
all'esaurimento delle scorte, a condizione che possa 
esserne dimostrato l'acquisto da un fornitore in data 
antecedente alla effettiva decorrenza del divieto di cui 
al comma l. . 
3. Non rientra nel divieto di cui al comma l l 
l'immissione nel mercato dei prodotti realizzati in 
materiale biodegradabile e compostabile, certificato 
conforme allo standard europeo della norma UNI EN 
Ì3432 o UNI EN 14995, con percentuali di materia 

l
. prima rinnovabile uguali o superiori al 40 per cento e, 

dal l o gennaio 2024, superiori almeno al 60 per cento. 
l nei seguenti casi: 
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. l 
l. 
l. 

l 

_,j 

l. Gli Stati membri provvedono a che i prodotti di . 
plastica monouso elencati nella parte C l 
dell'allegato i cui tappi e coperchi sono di plastica j 
possano essere immessi sul mercato solo se i tappi 1 

) e i coperchi restano attaccati ai contenitori per la 
1 durata dell'uso previsto del prodotto. · 

l ' l 
l 
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a) ove non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili 
ai prodotti di plastica monouso destinati ad entrare in 
contatto con alimenti elencati nella parte B dell'allegato; , .. 
b) qualora l'impiego sia previsto in circuiti controllati 
che conferiscono Ì.1'1 modo ordinario e stabile i rifiuti al 1 

servizio pubblico di raccolta quali, mense, strutture e 1 

residenze sanitarie o socio-assistenziali; 
c) laddove tali alternative, in considerazione delle 
specifiche circostanze di tempo e di luogo non l 
f~rniscano adeguate garanzie in termini di igiene e 1: 

sicurezza; 
d). in ~onsiderazio~e della partioolare -rlpÒlogia di 1 
alimenti o bevande; _ . 1 

e) in circostanze che vedano la presenza di elevato l 
numero di persone; . . -
f) qualora l'impatto ambientale sia peggiore delle 
alternative mono uso, sulla base· di un'analisi del ciclo 
di vita. 

Articolo 6 
(Requisiti dei prodotti) 

l. A decorrere dal 3 luglio 2024, i prodotti di plastica 
monouso elencati nella parte C d eli' allegato i cui tappi 

1
. 

e coperchi sono di plastica possono essere immessi sul 
l mercato solo se i tappi e i coperchi restano attaccati ai l 
1 contenitori per la durata dell'uso previsto del prodotto. 1 

f Ai fini del presente comma i tappi e coperchi di metallo 

l 
con sigilli di plastica non sono considerati fatti di 
plastica. 

· 1 2. A decorrere dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
1 ufficiale dell'Unione Europea delle norme armonizzate 
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1

- 2. Ai fini del presente articolo, i tappi e coperchi 
di metallo con sigilli di plastica non sono 

1 
considerati fatti di plastica. 

l . 

3. Entro il3 ottobre 2019la Commissione chiede 
alle organizzazioni europee di normazione di 
elaborare norme armonizzate relative al requisito 
di cui al paragrafo l. T ali norme riguardano in 

. particolare la necessità di garantire la necessari'}. l robustezza, affidabilità e sicurezza dei sistemi.di 
j chiusura dei contenitori per bevande, compresi 
l quelli per bevande gassose. 
l 
1 

4. A decorrere dalla data di pubblicazione dei 
riferimenti alle norme armonizzate di cui al 
paragrafo 3 nella Gazzetta ufficiale del! 'Unione . 
europea, i prodotti di plastica monouso di cui al 
paragrafo l, che sono conformi a dette norme o loro 
parti, si presumono conformi ai requisiti di cui al 
paragrafo I . 

5. Per quanto riguarda le bottiglie per bevande 
elencate nella parte F dell'allegato, ciascl.lllO Stato 
membro garantisce che: 

a) a partire dal 2025, le bottiglie per bevande 
elencate nella parte F dell'allegato fabbricate con 
polietilene tereftalato come componente 
principale («bottiglie in PET») contengano 
almeno il 25 % di plastica riciclata, calcolato 
come media_per tutte le bottiglie in PET immesse 
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adottate ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, della 
Direttiva 2019/904, i prodotti di cui al comma 1 sono 
ritenuti conformi ai requisiti ivi previsti se rispettano le 

J suddette norme. l 
l 3. Le bottiglie per bevande elencate nella parte F 

l dell'Allegato: 

a) a partire dal 2025, fabbricate con polietilene . 
1 tereftalato come componente principale («bottiglie in l 
Il PET»), devono contenere almeno il 25 per cento di l 
1 plastica riciclata, calcolato come media per tutte le 

1 
/ bottiglie ~n PET immesse sul mercato nazionale; e ., ~ l 

· · b) a partrre dal 2030, l devono contenere almeno u .;O l 
per cento di plastica riciclata, calcolato come media per 
tutte tali bottiglie per bevande immesse sul mercato 
nazionale. 

1

1 
4. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al 
comma 3, i sistemi istituiti ai sensi dell'articolo 9, 

l comma l, assicurano il rientro in possesso del materiale . 
post-consumo ai produttori per bottiglie per bevande j 

/ elencate nella parte F dell'allegato, definendo la quota 

j per~en~ale da re~turre e le relative modalità di 

~rem~o~. 

l l 
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sul mercato nel territorio dello Stato membro in 
! questione; e l 

b) a partire dal 2030, le bottiglie per bevande 

l elencate nella parte F dell'allegato contenga.Tio 
l l almeno il 3 O % di plastica riciclata, calcolato l 

come media per tutte tali bottiglie per bevande 
immesse sul mercato nel tenitorio dello Stato 
membro in questione. 

Entro il l 0 gelUlaio 2022 la Commissione adotta 
atti d'esecuzione che stabiliscono le nom1e per il 

1 calcolo e la verifica degli obiettivi definiti al primo l l 
comma del presente paragrafo. Gli ·atti di ; 
esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'a-rticolo 16, paragrafo 2. 

-Articolo 7 l Regolamento 2020/2151f(JE del 17 
Requisiti di marcatura 

1 

dicembre 2020, Regolamento di esecuzione 
(UE) 202012151 della Commissione del 17 

l. Gli Stati membri provvedono a che ciascun ·dicembre 2020 che reca disposizioni relative 
prodotto di plastica monouso elencato· nella parte alle specifiche di marcatura armonizzate per 
D dell'allegato e im.I"TTesso. sul mercato rechi i prodo~ti di plastica monouso elencati nella 
sull'imballaggio o sul prodotto stesso una parte D del! 'allegato della direttiva (UE) 
marcatura in caratteri grandi, chiaramente leggibili 2019/904 del Parlamento europeo e del 
e indelebili che comunica ai consumatori le Consiglio sulla riduzione del! 'incidenza di 
informazioni seguenti: determinati prodotti in plastica sul! 'ambiente 
a)le modalità corrette ài gestione del rifiuto per il 

Articolo 7 · 
(Requisiti di marcatura) 

l. Ciascun prodotto· di plastica monouso elencato nella 
parte D dell'allegato e immesso sul mercato reca 
sull'imballaggio o sul prodotto stesso una marcatura in 

1

. 

caratteri grandi, chiaramente leggibili e indelebili, 
secondo le modalità . indicate dal regolamento di l 
esecuzione (lJE) 2020/2151 del 17 dicembre 2020. 

. 2. La marcatura di cui al comma l infonna i 
consumatori su: 
a) appropriate modalità di gestione del rifiuto coerenti 
con i sistemi di raccolta esistenti, nonché le- forme eli prodotto, per lo stesso prodotto, le forme di 

smaltimento dei rifiuti da evitare, in linea con la 
gerarchia dei rifiuti; e 

b) la presenza di plastica nel prodotte;> e la 
conseguente incidenza negativa sull'ambiente 

· '! smaltime~to d~ ~vita:"e per lo stesso in conformità con 
la gerarchia der rifiuti · 

. . . 
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sulla riduzione dell 'incider.za di determìnl:J.ti 

prodotti di plastica sull'ambiente 

i della dispersione o di altre forme di smaltimento . 
improprie del rifiuto. 

Le specifiche armonizzate per la marcatura sono 
1

1

· stabilite dalla Commissione conformemente al 
paragrafo 2. 

! 

j2. Entro il 3 luglio 2020 la Commissione ad~tta 
· un atto di esecuzione che stabilisce le specifiche 

armonizzate per la marcatura di cui al paragrafo I­
che: 

i a)dispone che la marcatura dei prodotti di plastica 
· monouso elencati nella parte D, punti 1), 2) e 3), 

dell'allegato sia apposta sull'imballaggio per la 
vendita e sull'imballaggio multiplo di tali 
prodotti. Qualora le unità di vendita multiple 
siano raggruppate presso il punto di vendita, 
ciascuna unità è corredata della marcatura 

i sull'imballaggio. Non si deve richieàere 
marcatura per gli imballaggi di superficie 
inferiore a l O cm2

; 

b) dispone che la marcatura dei prodotti di plastica 
monouso elencati nella parte D, pu.'lto 4), 
dell'allegato sia apposta sul prodotto stesso; e 

c) tiene conto degli accordi settoriali volontari 
esistenti e presta particolare attenzione alla 
necessità di evitare informazioni che inducano in 
errore i consumatori. 

L'atto di esecuzione è adottato secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 
2. 

NO:R:M.i: NAZIONALI VIGENTI SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECANTE "ATIUAZIONE DELLA DIRE'ITÌVA (UE) 2019/904 DEL 

P ARLA.t\-1ENTO EUROPEO E DEL CONS!GLIO DEL 5' GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE PELL'INqDENZA DI.DETERMINA TI 

· PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

b) la presenZa. di plastica nel·prodotto e la conseguente . 
incidenza negativa sull'ambiente della dispersione o di l 
altre forme di smaltimento· improprie del rifiuto. l 
3. Restano ferme, per i prodotti del· tabacco, le 
disposizioni del decreto Legislativo 12 gennaio 2016, n. 
6, a cui si aggiungono le . disposizioni del presente 
articolo. 
4. La messa a disposizione sul mercato interno, come 
definita all'articolo 3, comma l, lettera g), dei prodotti 

l 
in plastica monouso non conformi ai requisiti di l 
marc~tura di cui al comma l, è :o~entita fino ad l 
esaunmento delle ·scorte; a condizione che possa 1 

esserne dimostrato l'acquisto da un fornitore in data 
antecedente alla decorrenza dell'obbligo di cui al primo 
comma. 

l J 
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.. 

sulla riduzione dell'incidenza di determìnati, 
prodotti di plastica sull'ambiente 

3. Le disposizioni del presente articolo 
concernenti i prodotti del tabacco si aggiungono a l quelle stabilite nella direttiva 2014/40/UE. 

Articolo 8 
Responsabilità estesa del produttore 

NORME NAZIONALI VIGENTI 

Articoli 178 - bis e ·178 - ter del dlgs 
152 de12006 

I. · Conformemente agli .articoli 8 e 8 bis della Questi articoli costituiscono il quadro 
.direttiva2008/98/CE, gli Stati membri provvedono generale in attuazione del quale adottare 
a che siano istituiti regimi di responsabilìtà estesa sistemi specifici' di responsabilità estesa del 

·+ d:el produttore per tutti i prodotti di pl<lStica · '·pi'oduttore. · · · · .~ · ., ' · '· · · ·' · .. · ·· 
monouso elencati nella parte E dell'allegato 
immessi sul mercato degli Stati membri. 

. 2. Gli Stati membri provvedono a.che i produttori 
' dei prodotti dj plastica monouso elencati nella parte 

E, sezione I, dell'allegato della presente direttiva 
coprano i costi conformemente alle disposizioni in 

Art. 40 della L. 221/2015 che ha · 
introdotto gli articoli 232- bis e 232 
- ter del dlgs 152 del 2006 e ai sensi 
del quale è stato adottato il DM 13 
febbraio 20 l 7 

materia di responsabilità estesa del produttore di l Disciplina finalizzata alla riduzione dei 
1 c~ alle. dire~ve 20?81~~/CE e 94/62/CE e, nell~ ~fiuti di pro~otti_d~ ~o ·~m?zziconi di 
' nusura :0 c~ non sta gia contemplato, coprano 1 1 SI_garett~) ~~fiuti~ p1c~o~ssnne 

seguenti. costi: · l drmenswru, 1 quali costituiscono una . 
a) i costi delle misure di sensibilizzazione di cui :percentuale rilevante dei rifiuti marini. L' 

all'art:icolo l O della presente direttiva j art. 232- bis vieta l'abbandono di 
relativamente ai suddetti prodotti; · mozziconi dei prodotti da fumo su1 suolo 

b) i costi della raccolta dei rifiuti per tali prodotti nelle acque e negli scarichi; l'art. 232- ter 
conferiti nei sistemi pubblici di raccolta, inclusa vieta l'abbandono dei rifiuti di piccolissime 
l'infrastruttura e il suo fup.zionamento, e il dimensioni quali, anche, scontrini, fazzoletti 
successivo trasporto e tratt.amento di tali rifiuti; e di carta e gomme da masticare sul suolo, 

, '· · '·nelle~ue, nelle caditoie e negli scarichi. 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECA.1-ITE "ATTUAZIONE DELLADIRETTIV A (UE) 2019/904 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DELSGIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL 'INCIDENZ..c\. DI DETERMINATI 

PRODOTTI DÙ>LASTICA SÙLL' AMBIENiE" 

Articolo 8 
(Responsabilità estesa del produttore) 

l. Entro il31 dicembre 2024, ovvero, entro il5 gennaio 
2023 per quanto riguàrda i regimi di responsabilità 
estesa del produttore istituiti prima del 4 luglio 2018 i 

· ,, rifiuti derivanti da prodotti di pl~tica monouso elencati 1 . 

nella parte E,. seziòne r; 'dell' Allegàto, sono gestiti 
nell'ambito dei sistemi istituiti ai sensi del Titolo II 
della Parte Quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n.152, ovvero di · appositi sistemi da · istituirsi con 
decreto adottato ai .sensi dell'articolo 118-bis, comina l 
!iel decreto legislativo 3 aprile 2006, n.l52. A tal fine, . 
fermo restando quanto stabilito negli articoli 178 - bis 1 

e 178 - ter del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
dalle disposizioni del-Titolo II della Parte Quarta del 
medesimo decreto, nella misura in cui non sia già 
contemplato, i produttori, in misura proporzionale al 
peso della componente plastica rispetto .a quello del 
prodotto, la copertura dei costi eli seguito indicati: 
a) i costi delle misure di sensibilizza:zione di cui 
all'articolo l O del presente decreto; · 
b) i costi della raccolta dei rifiuti per tali prodotti 
conferiti nei sistemi pubblici di raccolta, · inclusa 
l'infrastruttura e il suo funzionamento e il successivo 
trasporto e trattamento di tali rifiuti; e 
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c) 1 costi-dr rimozione deinfiliti da tali prodoffil Prevede obblighi per i Comuni che devono. 
_ dispersi e il successivo trasporto e trattamento di l installare appositi raccoglitori e per i 
1 tali rifiuti. · ) produttori c.he devono fare campagne di . . l sensibilizzazione. Il DM 13 febbraio 2017 

Disposizioni in materia di rifiuti di prodotti 
· di fumo e di rifiuti di ·piccolissime . 
l dimensioni definisce le modalità attuative 

dell'art. 263, comma 2 -bis, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e disciplina 

. 3. Gli Stati. membri provvedono·a c.he i produttori Ila destinazione e l'impiego dei proventi 

l dei prodotti di plastica m o no uso elencati nella parte derivanti dalle sanzioni ammirristrative . 
.
1 

E,. sezioili Il e III, dell'allegato eopra.'lo· alrrieno i pecuniarie irrogate in caso di abbandono dei: 
, seguenti costi: rifiuti di prodotti da fumo ed in caso di 

a) i costi delle misure di sensibilizzazione di cui abbandono dei rifiuti di piccolissime 
. all'articolo lOrelativam.ente ai suddetti prodotti; l dimen. sioni quali anche scontrini, fazzoletti 
b) i costi di rimozione dei rifiuti da tali prodotti · di carta, gomme da masticare. Il decreto non 

l dispersi e il successivo trasporto e trattamento di prevede che i costi dell'applicazione di detta 

l 
tali rifiuti; e disciplina siano tutti a carico dei produttori, 

c) i costi della raccolta e della comunicazione dei anzi prevede che parte dei proventi vadano 
dati ai sensi dell'articolo 8 bis, paragrafo l, ai Comuni per le misure previste e al 
lettera c) della direttiva 2008/98/CE. 1 finanziamento delle campagne di 

sensibilizzazione che i produttori possono 
promuovere "anche autonomamente"-

SCHEMA DI DECRETO LEGISLA;,riVO Pl RECEPIMENTO 
RECA.'NTE "AITUAZfONE DELLA DIREmVA{UE)1019/9D4 DEL 
. P ARLA.l\1ENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
'2019 SULLA R.o.'DUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERMINATI 

PRODOTIT DI PLASTICA_§UJ.L"b.MJ3IEl'ffE" 

c) i costi di rimozione dei rifiuti da tali prodotti dispersi 
e il successivo trasporto e trattamento di tali rifiuti. 
2. Entro il31· dicembre 2024, ovvero, entro il 5 gennaio 
2023 per i reg.ù.Jli di responsabilità estesa del produttore 
istituiti prima del 4 luglio 2018, i rifiuti derivanti da 
prodotti monouso . elencati nella parte E, sezione II 
dell'allegato, sono. gestiti tr&'i:lite i' sistemi già istituiti ai i 

sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. l 52, ovvero 
1 appositi sistemi da istituirsi con decreto adottato ai sensi 
, dell'a.rticolo 178-bis, comma l del decreto l~gislativo 3 

aprile 2006, n)S~._ ~ptro jl 5 ge~aio 2Q23,), Jjfiuti 
derivanti dai pr~dottf di .. cm alla' parte: E, , sezione III 
dell'allegato, sono gestiti 'trl;lmite sistemi di 
responsabilità estesa del produttore. I produttori . 
assicurano, in misur:a proporzionale al peso della l' 

componente piastica rispetto a. quello del prodotto, la 
copertura almeno dei seguenti costi: l 
a) misure di sensibilizzazione di cui ail'articolo 10 
relativamente ai suddetti prodotti; r 

b) rimozio.Q..edei rifiuti da tali prodotti dispersi e il 
successivo trasporto e t;-attamento di tali rifiuti; e ' 
c) raccolta e éomunicazione dei ·dati ai sensi 
dell'articolo 17.8 - ter, comma 3, punto 5 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. l 52 · i 

3. Con particolare riguardo ai prodotti monouso elencati 
nella parte E, sezione III dell'allegato, i produttori 

Per quanto riguarda i prodotti di plastica monouso l l assicurano inoltre, in misura proporzionale al peso della 
elencati nella parte E, sezione III, dell'allegato l . . 1 

componente plastica rispett. ·o a quello del prodotto, la~· 
della presente direttiva, gli Stati membri assicurano l copertura dei costi della raccolta dei rifiuti per tali 

j che i pro~u~ori . coprano. inoltre . i costi_ ?ell~ l?rodotti. co~eriti nei sist~mi di rac~olta pubbiic~, 1 
raccolta der nfiutl per talr prodotti confentl nei l J compresa l'infrastruttura e il suo funzionamento, e Il! 

; .. 
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-~ sistemi eli raccolta - pubblici, compresa 
l'infrastruttura e il suo funzionamento, e · il 

1 successivo trasporto e trattamento dì detti rifiuti. l Tali costi possono includere la creazione di., 
infrastrutture specifiche per la raccolta dei rifiuti 
per tali prodotti, per esempio appositi recipienti nei 
luoghi in cui i rifiuti sono abitualmente gettati. 

4. I costi da coprire di cui ai paragrafi 2 e 3 non 
! superano quelli necessari per fornire i servizi ivi 
· menzionati in modo economicamente efficiente e 

sono fissati in maniera trasparente tra gli attori 
interessati. I costi di rimozione dei rifiuti sono 
linùtati alle attività intraprese dalle autorità l 
pubbliche o per loro conto. La metodologia di l 
calcolo è elaborata in maniera che consenta di ! 
fissare i costi della rimozione dei rifiuti in modo 
proporzionato. Al fine di ridurre al nùnimo i costi 
amministrativi, gli Stati membri possono 

.

1

. detenninare contributi :firumziari per i costi della 1 

1 rimozione dei rifiuti stabilendo importi . fissi 
adeguati su base pluriennale. 
La Commissione pubblica orientamenti che . 
specificano i criteri, in consultazione con gli Stati J 

1 membri, sul costo di rimozione dei rifiuti di cui ai 
aragr-afi 2 e 3. 

.NORt'\lli NAZIONALI VIGE,NTI . SCHEMA DI DECRETO LEGISI,A TIVQ DI RECEPL\1ENTO 
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. successivo trasporto e ·trattamento di detti rifiuti. Tali 
costi includono la creazione e Ia·messa a disposizione, l 
per gli utenti, di infrastrutture specifiche per la raccolta: 
dei rifiuti di tali prodotti, quali ad esempio appositi 
recipienti o contenitori nei luoghi in cui i rifiuti sono 
abitualmente gettati. 
4. Entro il 31 dicembre 2024, i rifiuti derivanti da 
attrezzi da pesca contenenti plastica sono gestiti tramite 
· i sistemi istituiti ai sensi del Titolo TI della Parte Quarta 

_ del decreto legislativo n. 152 del 2006; ovvero appositi 
l sistemi da istituirsi con decreto adottato ai sensi 
del~'art~colo -178.:bis;·ronima l. ~el. m7de~imo decreto r 
legislatrvo n~ 152 del 2006. Ai finì di cw al presente 
comma, il Ministro della transizione ecologica fissa con 
decreto di natura non regolamentare il tasso minimo 
nazionale di raccolta annuale degli attrezzi da pesca 
dismessi contenenti plastica per il riciclaggio. I regimi 
istituiti ai sensi del presente comma garantiscono che i 
produttori di attrezzi da pesca contenenti plastica 
coprano i costi della raccolta differenziata dei suddetti 
attrezzi quando sono dismessi e conferiti a impianti 
portuali di raccolta conformi alle disposizioni di 
recepimento della direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019 
o ad altri sistemi di raccolta equivalenti che non 
rientrano nell'ambito di applicazione del presente 
decreto, ì costi del successivo trasporto e trattrunento, 
nonché i costi delle misure di seusibilizzazione di cui 
all'articolo 10. I requisiti di cui al presente COIDl"lla 
integrano i requisiti applicabili- ai: rifiuti delle navi da 

esca di cui · a.Ue disposizioni di Jecepirp.en~o della 
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l 
5. Gli Stati membri definiscono in maniera chiara l 

l i ruoli e le responsabilità. eli tutti i pertinenti soggetti. 
coìnvolti. . . , • 
Riguardo all'imballaggio, detti ruoli . e 
responsabilità. sono definiti in linea con la direttiva 
94/62/CE. 

6. Ogni Stato membro consente ai produttori 
, stabiliti in un altro Stato membro e che immettono 

'rodotti sul suo mercato di designare una persona 

l 

: SCHEMA Df DEC}U:TO LEGISLATJ;VQ.DI ~CEPIMENTO 
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direttiva (UE) · 2019/883, sugli impianti portuali di 
l raccolta. . · . · .· · . 

1
5_ A.i fuù di cui ai commi l e 2 i regimi di responsabilità 

1 èstesa del produttore istituiti prima del 4 luglio 2018 
1 adeguano i propri statuti entro il5 gennaio 2023. 

6. I sistemi di cui al presente articolo individuano con 
gli attori interessati, inclusi i gestori dei rifiuti, i costi da 
coprire in base ai servizi necessari da fornire, in maniera 

. trasparente, secondo criteri di efficienza, efficacia ed . 

l economicità, sulla base delle determinazioni in merito l 
ai costi efficienti assunte dall'Autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente (ARERA). I costi di 
rimozione dei rifiuti sono limitati alle attività intraprese 
dagli enti di governo dell'ambito, ove costituiti ed 
operanti, ovvero dai Comuni, . o da soggetti pubblici e 
privati che operano per loro ·conto; ·in tal· caso, la 
determinazione del corrispettivo per il servizio da questi 
reso è fissato in modo proporzionato ai costi sostenuti. 
Al fine di ridurre al minimo i costi amministrativi, 

j contributi fmanziari per i costi della rimozione dei 
rifiuti possono essere determinati stabilendo importi 
fissi aàeguati su base pluriennale. 
7. Ai sistemi costituiti ai sensi del presente articolo sono 
obbligati ad aderire i produttori del- prodotto ed è 

l
; assicurata la possibilità di· partecipazione degli 

utilizzatori o delle altre categorie · di operatori 
interessati, in relazione al settore di riferimento, che 

. l possono aderire anche media..'lte. le· . associazioni di 
categoria di appartenenza,-costituite a livello nazionale. 

i 8. Al fine di assicurare la riduzione· del consumo, la , 
1 raccolta ed il recUPero dei rifiuti derivanti dai nrodotti 
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l giunàica o fisica, stabilita nel proprio territorio; 
j quale rappresenta..*lte autorizzato per i 

l'adempimento degli obblighi del produttore l 
connessi ai regi..-ni di responsabilità estesa del l 
produttore sul proprio territorio. 

17. Ogni Stato membro provvede a che un, 
l produttore S""tabilito stù suo territorio, che vende 
- prodotti di plastica monouso elencati nella parte E 

dell'allegato e attrezzi da pesca contenenti plastica 
in un altro Stato membro in cui non è stabilito, 
desìgni un rappresentante autorizzato in tcile altro ·1 

. Stato membro. il rappresentante autorizzato è la 
J persona responsabile per l'adempimento degli l 

obblighi del produttore, a norma della presente 
direttiva, nel territorio di detto altro Stato membro. 

8. Conformemente agli articoli 8 e 8 bis della 
_ direttiva 2008/98/CE, gli Stati membri provvedono 

l! a che siano istituiti regimi di responsabilità estesa 

1 del produttore per gli attrezzi da pesca contenenti 
plastica immessi sul loro mercato. 
Gli Stati membri che hanno acque marine quali l 
definite all'articolo 3, punto 1), della direttiva 

1
2008/56/CE, fissano un tasso minimo nazionale di 
raccolta annuale degli attrezzi da pesca dismessi 
contenenti plastica per il riciclaggio. r 

Gli Stati membri monitorano gli attrezzi da pesca 
contenenti plastica immessi sul loro mercato 

'- NORME NAZIONALI VIGENTI SCHEMA DI DF.CR.ETO LEGISLA TlVO Dlll.ECEPIMENTO 
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' elencati nella parte E, dell'allegato, il Ministro per la l 
transizione ecologica,· -il Ministro dello sviluppo ' 
economico, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano stipulano accordi e contratti di programma , 
con i settori economici interessati, ai sensi degli ar.-ticoli l 
· 206 e 206-ter del decreto legislativo n. l 52 del2006 con j 
le fmalità e le modalità indicate all'articolo 4, commi l 
e 2 del presente articolo. 

1

, 
9. I produttori dei prodotti di cui al presente articolo, 
stabHiti in un altro Stato membro adempiono ai loro , 
obblighi secondo le disposizioni di cui all'at1:icolo 178- l 

J ter, comma 8, del decreto legislativo n. l 52 del 2006. 

l O. I produttori stabiliti sul territorio nazionale, che 
vendono i prodotti di plastica monouso elencati nella 
parte E, dell'allegato, in un altro Stato membro 

J 

dell'Unione europea in cui non sono stabiliti, designano 1 

una persona fisica o giuridica, quale rappresentante l 
.

1

1 autorizzato e responsabiie per l'adempimento degli l 
obblighi del produttore nell'altro Stato membro. · 

.lj;nonché gli attrezzi da pesca dismessi contenenti 1) l/ 1 

lastica raccolti e lo comunicano alla 
---- -- -- --- ---- -- - -- --- -- -- -
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Commissione, conformemente all'articolo 13, 1 

_ paragrafo l, della presente direttiva, in vista di l 
l definire obiettivi quantitativi di raccolta vincola..."lti 
l a livello dell'Unione. 1 

1
9. Per quanto riguarda i regimi di respons. abilità 
estesa del produttore di cui al paragrafo 8 del 

l pres~nte artico!~, ~li Stati :nembri provv~ono ~ 
1 che 1 produtton di attreZZI da pesca contenenti r 

plastica coprano i costi della raccolta differenziata 
dei rifiuti dei suddetti attrezzi quando sono 
dismessi e contèriti a impianti portuali di raccolta l 
adeguati in conformità della direttiva (UE) 
2019/883 o ad altri sistemi di raccolta equivalenti 
che non rientrano nell'ambito di appiicazione della 
presente direttiva, nonché i costi del successivo 
trasporto e trattamento. I produttori coprono altresì 
i costi delle misure di sensibilizzazione di cui 
all'articolo l O relativamente agli attrezzi da pesca 
contenenti plastica. 

! I requisiti di cui al presente paragrafo integrano i 
requisiti applicabili ai Ii:fiuti delle navi da pesca nel 
diritto dell'Unione in materia di impianti portuali . 
&~~~ l 
Fatte salve le misure tecniche di cui al regolamento 

_ (CE) n. 850/98 del Consiglio, la Commissione 
i chiede alle organizzazioni europee di norrnazione 
J di elaborare norme armonizzate relàtive alla 
1 progettazione circolare degli attrezzi da pesca per 
l incoraggiare la preparazione al riutilizzo e 
l élgevolare la riciclabilità al termine del ciclo di vita. 

1 
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, \ · · -DIRETTIVA-2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sul! 'ambiente , 

Articolo 9 
Raccolta differenziata 

l 

l. Gli Stati membri adotta..."J.o le . misure l 
necessarie ad assicurare la raccolta l 
differenziata per il riciclaggio: 1 

· · ) a) entro il 2025, eli una quantità di rifiuti di prodotti i. 

l di plastica monouso elencati nella parte F 
dell'allegato pari al77 %, in peso, di tali prodotti 
di plastica monouso immessi sul mercato in un 

l 
determinato anno; 

j b) entro il2029, di una quantità di rifiuti di prodotti 
1 di plastica monouso elencati nella parte F 
1 dell'allegato pari al 90 %, in peso, di tali prodotti 

di plastica monouso immessi sul mercato in un 
determinato anno. 

'NORME NAZIONALI '\;'!GENTI . : SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMEl\'TO 
$.ECA.."JTE "ATTOAZIONEDELLJ~.'DIRETTIVA (UE) 2019/904 DEL 

~ PA ... 'U.AMENTO EUROPEO BDEL CONSIGLIO DEI:. 5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'·tNCIDENZA DI DE1ERl'..fiNATI 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 
· · Articolo 9 

1 · (Raccolta differenziata) 1 

l l 
j 1. l sistemi di ·responsabilità estesa del produttore ' 

costituiti ai sensi del Titolo II della Parte QUarta del 
decreto legislativo 3 aprile2006, n, 152 garantiscono la 
raccolta differenziata finalizzata al riciclaggio e al . 
rispetto delle percentuali minime di utilizzo di plastica ' 
riciclata di cui ali' articolo 6, comma 3: · 
a) entro i12025, di una quantità di rifiuti di prodotti di 
plastica monouso elencati nella parte F dell'allegato l 
pari al 77 per cento, in peso, 'di tali prodotti di plastica 1! 
monouso immessi sui mercato nell'anno.di riferimento; . 
b) entro il 2029, di una quantità di rifiuti di prodotti di j· · 
p!~ti:a . monouso el~ncati nel~a p_arte F ~eli_' alleg~to .

1 pan at 90 per cento, m peso~ di tah prodotti di plastica 
monouso immessi sul mercato nell'anno di riferimento. 
2. I prodotti di plastica monouso elencati nella parte F 
dell'allegato immessi sul mercato possono essere 
considerati equivalenti alla quantità di rifiuti generati da 
tali prodotti, compresi i rifiuti dispersi, nello stesso 
anno. Con decreto del Ministro della transizione 

. ecologica, di natura non regolamentare, possono essere 

l 
istituiti appositi sistemi di cauzione· e rimborso per i 

I prodotti di pl~stica m?nouso.elenca? nella.part. e 

1

1 prodotti elenc~t~ nella ~art~ F d~Ir~U~gat~ e possono 
F dell'allegato nnmess1 sul mercato m urio Stato 1 essere definiti specifici obiettiVI d1 raccolta 
membro possono essere considerati equivalenti alla j differenziata. · 
quantità di rifiuti generati da tali prodotti, compresi ·l · , 3. Ferme restando ·le-percentuali previst~ al: comma l; è 

i rifiuti dispersi, nello stesso anno in tale Stato· jl possibi!e _p~o_ce~e~e _al~a racc.ol:a • c~ngiunta. di 

l
. m. embro. . . , . , . : · · .... · .. : : : detel1!l..L.'lati tipi d1 nfiutJ. dt prodotti d1 p1astlca monouso ,. 

A tal fi_ne _gli Stati fllem~jpossono tra l'altro: l_ ~~· 
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· DIRETTIVA2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sull'ambiente : 

l a) istituire sistemi di cauzione-rimborso; 

b) stabilire obiettivi di raccolta differenziata, per i 
pertinenti regimi di responsabilità estesa del 
produttore. . 

n primo comma si applica fatto salvo l'articolo 10, l 
paragrafo 3, lettera a), della direttiva 2008/98/CE .. 

l . 
· 2. La Commissione facilita lo sca."1ibio di 
informazioni e la condivisione delle migliori 
pratiche fra gli Stati membri sulle misure 
appropriate per raggiungere gli obiettivi di cui al 
paragrafo 1, tra l'altro sui sistemi di caUzione- ; 
rimborso. La Commissione pubblica i risultati di 
tale scambio di h'lformazioni e della condìvisione 
di migliori prassi. 
3. Entro il 3 luglio 2020 la Commissione adotta 

1 un atto di esecuzione che stabilisce la metodologia 
per il calcolo e la verifica degli obiettivi di raccolta 
differenziata di cui al paragrafo l. L'atto di . 
esecuzione è adottato secondo la procedura i 
d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 2. 

1

. Articolo 10 
Misure di sensibilizzazione . 1 

1 Gli Stati membri adot""..a.11o misure volte a informare 
1 i consumatori e a incentivarli ad adottare · Utì 

comportamento responsabile al fine di ridurre la 
dispersion~ _dei rifiuti de!ivanti dai _prodotti 

:Noru.m.NAZIONALtVIGENTI. . SCHEMA .DI DECRE'l;'P. L~GISI4 TIYO Dll?Jj:CEPIMENTO 
RECANTE" ATTUAZIO'NE'DELLA DIRETIN A (UE) 2019/904 DEL 

PAFLAMEJ\IJ"O EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZ:IONE PELL'INCIDENZA :Q I PE'TER.MINATI 

PRODOTTI .DI PLASJICA.$ULL' AMBmN'ffi" 
a condizione che non p~~giudichi il loro potenziale di 1 

essere oggetto della preparaiione per il riutilizzo, il 
riciclaggio e altre operazioni di recupero e offra, al 

·! termine di tali Qperazioni, un risultato di qualità 
. · comparabile _a, quello · otten~to ~ediante raecolta 

differenziata decli~ata agli specifici rifiuti di cui ai 
prodotti elencati nella parte F . 

~ . 

Articolo 10 
(Misure di sensibilizzazione) 

l. Al fine di informare i consumatori e di inèentivarli ad 
1 adottare un comportamento responsabile in .modo da 

1

. 

l ri~urre la dispe~sione dei :ifi~ ~i prodotti di plas?~a di 
cm al presente decreto, il Mrmst~ro della transtzrone 



· DIRETTIVA 2019/904 : . 
sulla riduzione del! 'incidenza di determlnati 

prodotti di plastica sull'al'nhiente 1 

.,. contemplati ~la pre~nte drrettiva,_n~ncbe mi~u!~ 1 

1 
volte a comumcare ru. consrunaton dt prodotti di ·1 

l pla::."iica monouso elencati nella parte G 1 l de~l 'allegat~ di_ attrezzi ~a pesca contenenti plastica 
· le mforroazioru seguentl: · 

a) la clispoP.Jbilità di alternative riutili.zz<ibili, di 
sistemi di riutilizzo e le opzioni di gestione dei 
rifiuti per tali prodotti di plastica monouso e per 
attrezzi da pesca contenenti plastica e le migliori· .. 

i pratiche in materia di gestione dei rifiuti a nonna . 
i dell'articolo 13 della direttiva 2008/98/CE; l 
l b) l'incidenza sull'ambiente, in particolare ' 
j l'ambiente mar1..no, della dispersione o altro 

smaltimento improprio dei rifiuti di tali prodotti 
di plastica monouso e di attrezzi ~ pesca 
conten~nti plastica; e 1 

c) l 'impatto dei metodi impropri di smaltimento dei j 
rifiuti di tali prodotti di plastica monouso sulla ., 
rete fognaria. 

l 

l 
l 

l 

NORME NAZIONALI VIGENTi . SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECANTE "ATTUAZIÒNÈ DELLA DIREfnVÀ (UE) 2019/904 DEL 
· PARLMffiNTO EUROPEO· E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
-2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA. DI DETERMINATI 

PRODOffi DI PLASTICA SULL'AMBIENTE» 

1 
ecologica, sentito il Ministero per lo sviluppo 1 

1 economico, adotta con proprio decreto una Strategia 
nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica 
. che comprenda misure volte a incentivare l'adozione un 
comporta.-nento responsabile nell'acquisto di prodotti in 
plastica monouso e a comunicare ai consumatori di 

. prodotti di plastica monouso elencati. nella parte G . 
l ?ell'alle~ato_ e di attr~zzi da pesca contenenti plastica le l 
; mformaz10ru seguenti: 

·l ~) la disponibilità di alternative riutilizzabili, di sistemi l 
di riutilizzo e le opzjoni di gestione dei rifiuti per tali l _ 
prodotti dì plastica monouso e' per attrezzi àa pesca · · 
contenenti plastica e le migliori pratiche in materia di 
gestione dei rifiuti ai sensi dell'articolo 177, comma 4 
del decreto legislativo n. 152 del2006; 
b) l'incidenza sull'ambiente, in particolare l'ambiente 
marino e le acque interne, della dispersione o altro 
smaltimento improprio dei rifiuti di tali prodotti di . 

_ plas~ca monouso e di attrezzi da pesca contenenti l 
l plastica; e . · · 1 

è) l'impatto ambientale delle cattive prassi,· della 1· 

l percentuale del contenuto di plastica presente in 

l
. ?etermi~ati. prod~tti, none~~ _ l'i~p~tto _dei me~o~ 
1mpropn di smaltunento de1 nfiuti di tal1 prodotti dt 
plastica monouso sulla rete fognaria, sugli scarichi delle _ 
acque domestiche grigie e sulle caditoie stradali per le 

1

1 

acque meteoriche; · · ·. ·' 
d) modalità di conferimento e gestione dei -prodottij 

l,~~:=~~;!'!~~ ~ompostabi:li ce~cati EN 13432 con 
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•DIRETTIV A-2.019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica su!l 'ambiente : 

. NORME NAZIONALiVIGEl'i~I 

l 

l 

' ~~~:iiiffffo~ ;:&~~~?r~l ~~)Eio~~~~EL 
: PARLAME.l\TTO EUROPEO .E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
:2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZADI DETER.l\1fNATI 
. PRODOTTI DI PlASTICA SULL'AMBIENTE" 

2. La Strategia di cui al presente articolo è àdottata con 
il supporto &ISPRA e previa consultazione con i settori 

.,. interessati, i sistemi di cUi all'articolo 8, le autorità 

l
loc~i e le associazioni ·di consumatori e di protezione 
ambientale. · . · · 

J 3. Per le fmalità di cui al comma l, il :r-v1inistero l 
dell'Istruzione adotta "Rigenerazione Scuola", il Piano 
per la transizione ecologica e culturale delle scuole, che 
prevede la realizzazione, a favore della comunità 
scolastica, di attività formative volte alla promozione i 

j del~a co~apevole~ e -della conoscenza d~l!e ! 
problemanche legate· al consumo · della·· plastica l· 
monouso e a trasformare le abitudini di vita i..TJ. chiave 
sostenibile. 

Articolo Il.. j DECRETO LEGISLATIVO 13 ottobre2010, l 'Articolo 11 
Coordinamento delle misure . l n. 190 Attuazione della direttiva 2008/56/CE (Coordinamento dei piani e programmz) 

che istituisce un quadro per l'azione l 
Fatto salvo l'articolo 4, paragrafo l, primo comma, comunitaria nel campo della politica per 1. Le misure adottate con il presente decreto sono 
della presente direttiva, ciascuno Stato membro l'ambiente marino integrate nei piani e nei programmi di cui agli articoli l assicura che le misure adottate per recepire e· 121, 180, 198-bis, 199, 225 del decreto legislativo 3 
attuarelapresentedirettivasianoparteintegrantee Art.l21 dlgs.l52/2006pianidituteladelle aprile 2006, n.l52, nonché agli articoli 11 e 12 del 
coerente dei programmi di misure istituiti a norma acque · l' decreto legislativo del 13 ottobre 2010, n.l90, e nei 
dell'articolo 13 della direttiva 2008/56/CE, per gli · piani di raccolta e di gestione dei rifiuti istituiti a norma 
Stati me~b~ ~he ~~?. acque marine,. dei ! ~c?li 2~1, 2~3 e~2~ so?o già .contenuti nei j della D~ili:va (Ue) 2019!883 del Parlamento europeo e . 
prograrr.um di nusure IStitwtJ:a nonna dell'articolo 

1 

pum1 regwnah· de1 nfiuti e nel progratr'l.ma del Consiglio, del17 apnle 2019. ! 
11 della direttiva 2000/60/CE, dei piani di gesti o. ne nazionale dei rifiuti · 1 2. Le misure adottate per recepire e attuare gli articoli l 
dei rifiuti e dei programmi di prevenzione dei . . · · da 4 a 9 sono conformi alla legislazione alimentare 
rifiuti istituiti a norma degli articoli 28 e 29 della l , dell'Unione a garanzia dell'igiene e sicurezza degli 
direttiva 2008/98/CE e dei piani di raccolta e di ~- alimenti, promuovendo, ove possibile, l'uso di 
gestione dei rifiuti istituiti a norma della qirettiv.a , · . alternative sostenibili alla plastica monouso per quanto 

_@E} 2019/883. 



· DIRETTIVA 2019/904 
sulla riduzione dell 'incidertZa di determinati 

prodotti di plastica sull'ambiente · 

Le misure che gli Stati membri adottano . per 
recepire e attuare gli articoli da 4 a 9 della presente 
direttiva sono conformi alla legislazione alimentare 
dell'Unione a garanzia dell'igiene e sicurezza degli 
alimenti. Gli Stati membri incoraggiano, ove ; 
possibile, l'uso di alternative sostenibili alla 
plastica monouso per quanto riguarda i materiali 
destinati a entrare in contatto con alimenti. 

Articolo 12 
Specifiche e orientamenti sui prodotti di 

plastica monouso 
1 Per stabilire se un contenitore per alimenti sia da 
· considerare un prodotto di plastica monouso ai fini 

della presente direttiva, in aggiunta ai criteri 
relativi ai contenitori per alimenti di cui ali' allegato 
è fondamentale tenere conto della tendenza del 
contenitore a essere disperso nell'ambiente, in 
ragione del suo volume o delle sue dimensioni, in 
particolare nel caso dei contenitori per alimenti 
monoporz10ne. 
Entro il 3 luglio 2020 la Commissione, in 
consultazione con gli Stati membri, pubblier~ ,. 
orientamenti recanti esempi di cosa sia considerato 
un prodotto di plastica monouso ai fini della 
•resente direttiva, se del caso. 

: . NORME NAZIONALI VJG,El\l'Ì'I · SCHElVI.A DIJ;lJJ;çRETO,LEGIS4TiyO.,DI RECEPIMEl'-10 
RECAl\TTE "A ITUAZiOJ\;E DELLA'DIREITIV A (UE) 2019/904 DEL 

PARLA.l\1ENTO EUROPEO E DEL· CONSIGLIO DEL S'GIUGNO. 
.2019 SULLA RIDI.JZIOJ:\t'E DELL'INCIOE'NZA .PI DE1EP.MINATI 

PRODOTI1 DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

! riguarda i materiali destinati a entrare in contatto con l alimenti. . 

l 

j Articolo 12 ) 
i {Specifiche e orientamenti sui prodotti di plastica l 

monouso) J 

J Per stabilire -se· un contenitore· 'per alimenti sia da 
· considerare un prodotto di plastica monouso ai fini del 
presente decreto, in aggiunta ai crite~i relativi ai 
contenitori per. al,imenti di cui all'allegato ·è 
fondamentale tenere conto . ,della t~nden7..a del 
contenitore a essere disperso nell'ambiente, in ragione 
del suo volume o delle sue dimensioni, in particolare nel 
caso dei contenitori per alimenti monoporzione. 

l 
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DIRETTIV A2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sul! 'ambiente · 

Articolo 13 
Sistemi di informazione e relazioni 

l. Per ogni anno civile gli Stati membri 
. comunicano alla Commissione: . 
l a) i dati sui prodotti di plastica monouso elencati· 
1 

nella pat-te A dell'allegato che sono stati immessi 
sul loro mercato ogni anno, per dimostrare la 
riduzione del consumo in conformità 
dell'articolo 4, paragrafo l; 

b) le informazioni stùle misure adottate dallo Stato 

l
. membro ai fini de1l'articolo 4, paragrafo '1; . ·· 

c )i dati sui prodotti di plastica monouso elencati 
1 nella parte F dell'allegato che sono stati raccolti 
l separatamente ogni anno nello Stato membro, per 

dimostra..re il conseguimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata in conformità dell'articolo 
9, paragrafo l; 

d) i dati relativi agli attrezzi da pesca contenenti 
plastica immessi sul mercato e agli attrezzi da 
pesca dismessi raccolti ogni anno nello Stato 
membro; 

e) le informazioni sul contenuto riciclato presente 
nelle bottiglie per bevande elencate nella parte F 
dell'allegato, per dimostrare iì conseguimento 
degli obiettivi di cui all'articolo 6, paragrafo 5; e 

f) i dati sui rifiuti post -consumo dei prodotti di 
plastica monouso di cui alla parte E, sezione III, 
dell'allegato, che sono stati raccolti in conformità_ 
dell'articolo 8, paragrafo , r 

NORME NAZIONALI VIGENTI l . SCHEM.4. DI DECRETO LEGlSLA TNO DI RECEPIMENTO 
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PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE"' 



a ~!.\U\i 
;·~· ... ~.:r7 

... ~ .... _.... 

-. DIRETTIV A-2019/904 
sulla riduzione d.ell 'incidenza di detemiinati 

prodotti di plastica sull' ambieme , 

Gli Stati membn comunicano i dati e le j 

infomlaZÌoni per via elettronica entro 18 mesi dalia 1 

. fine dell'anno di ritèri.J.nento per il quale sono stati l 
l raccolti. I dati e le infonnazioni sono comUJ."licati j 

secondo il formato stabilito dalla Commissione in l 
conformità del pa..'"'agrafo 4 del presente articolo. l 
Il primo periodo di riferimento è l'anno civile 
2022, tranne per il primo comma, lettere e) ed f), 
per le quali il primo periodo di riferimento è l'anno 

l civile 2023. 
l 2. I dati e le informaziopj comunicati dagli Stati 
1 membri in conformità del presente mticolo sono i 

accompagnati da una relazione di controllo della 
_ qualità. I dati e le informazioni sono comunicati 
l secondo il formato stabilito dalla Commissione in 

conformità del paragrafo 4. 
3. La Commissione esamina i dati e le 
informazioni comunicati in conformità del presente 
articolo e pubblica una relazione sull'esito di tale 

i esame. La relazione valuta l'organizzazione della 
raccolta dei dati e delle informazioni, le fonti di dati 
e informazioni e la metodologia utilizzata negli 
Stati membri, nonché la completezza, l'affidabilità, . 
la tempestività e la coerenza di tali dati e l 
informazioni. La valutazione può includere 
raccomandazioni specifiche di miglioramento. La 1 

1
1
· relazione è redatta dopo la prima comunicazione 
dei dati e delle informazioni da parte degli Stati 

l membri e, successivamente, con le frequenze 

l! indicate all'articolo 12, paragrafo 3 quater, della 
direttiva 94/62/CE. 

NOR"l\1E NAZIONALI VJ,:GENTI · SCHEMA DI DECRETO LEGISL<\, TIYO DI RECEPL!\IEl'I"TO 
RECANTE "ATIUAZIÒN'È DEI,,t.A-DIRETnVA(ÙE) 2019/904 DEL 

PARLA...\IiENTO EUROPEO' E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
,2019 SULLA RIDU.~IONEDELL'INCIDENZA DI DETERMINATI 

PROOOTJ'I DI PLA~TIC.A sqq.' AlyiB~"W" 
comma l, e ranno2023 per"i dati di cui alle lettere e) ed 

-, f) del comma l. ' - · ' . , . · · · 
, 3. I dati di cui al comma l sono comunicati per via 

elettronica secondo: il formato stabilito dalla 
Commissione Europea I -dati ·e·le informazioni sono 
accompagnati da un rapportQ di controllo della qualità 
sulle fonti, la metodologia utilizzata, l'organizzazione, 

l la completezza, l'affidabilità e la coerenza degli stessi. 

l 
l 



· -DIRETTIVA2019/904 
sulla riduzione del! 'incidenza di determinati 

prodotti di plastica szd~ 'ambiente . 

. 4. Entro il3 gennaio 2021 la Commissione adotta 
j atti di esecuzione che stabiliscono il fonnato per la 
· comunicazione dei dati in conformità del paragrafo 

l, lettere a) e b), e del paragrafo 2. 
Entro il 3 luglio 2020 la Commissione adotta atti di 

ì esecuzione che stabiliscono il formato per ia 
1! comunicazione dei dati e delle informazioni in 

conformità del paragrafo 1, lettere c) e d), e del 

Il paragrafo 2 del presente articolo. 
Entro il 1° gennaio 2022 la Commissione adotta 

j atti di esecuzione che stabiliscono il formato per la 
l comunicazione dei dati e delle informazioni in j 

confonnità del paragrafo l, lettere e) ed f), e del j 
paragrafo 2 del presente articolo. 1 
Tali atti di esecuzione sono adottati sec~md.o la l 
procedura d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo . 

' 2. Si tiene conto del fonnato elaborato in 
conformità dell'articolo 12 della direttiva 
64/62/CE. 

Articolo 14 
Sanzioni 

Gli Stati membri stabiliscono le nonne relative alle 

l 
sanzioni applicabili in caso di violazione delle 
disposizioni nazionali adottate in attuazione della 
presente direttiva e adottano tutte le nùsure 
11ecessarie per assicurarne l'applicazione. Le ·· 
sanzioni previste devono essere effettive •. 

i proporzionate e dissuasive. Gli Stati membri l 
l notificano tali norme e misure alla Commissione, .l 
l ~ntro il 3 lu_g!io_~O~l, _e_ provyedono poi a dare l 

. ·. NORl\IIE NAziONALI VIGENTI .... · ·· SCHEMA DI DE;CRETO ~EGISLA TfVO. DI RECEPIMENTO 
R,ECANTE "AITUAZIONE DÈLLADIRETTivA(UE) 2019/904 DEL 
, PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DELS.-GIUGNO . 
2019 SULLA ~l;JZIQNE DELL'INCIDENZA Dr DETERMINATI·~ 

PRODOill DI PLASTICA Sù1..L' AMBIENTE" 

,, '.·• 

Articolo 14 
(Sanziom) 

l 

l 
! 

l. Salvo che il fatto costituisca reato, l'immissione sul 
mercato o la messa a disposizione di prodotti in 
violazione di quanto disposto all'articolo 5, comma 1 è 
punita con la sanzione amministrativa ·pecuniaria da 
1.000 euro a 10·.000 euro. La medesima sanzione si 
applica nei casi di immissione sul mercato o di messa a 
disposizione di prodotti ·che present&."J.o caratteristiche 

1

1 

di:ffonni da qudle ·indicate dall'articolo 6, corinna l o 
privi _dei _!<!guisiti di marcatura di cui all'articolo 7, 1 
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irn...-nediata notifica deUe eventuali modifiche . 
successive. 

NORME NAZIONALI VIGEt~TI 
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l 
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l 

; SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPIMENTO 
RECM'TE "ATIUAZIONE DELLÀ DIR.ETIWA (UE) 2019/904 DEL 

PARLAl\1.ENTO ÈUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL'5 GIDGNO 
'2019 SULLA RIDUZIQ"!'.'E DELL'J;NCIDENZA l? I DETER.!VflNA TI 

PRODOm DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

èommi l e 2. La sanzione è aumentata fino al d0ppio del 
massimo in caso di irirmissione di tu1 quantitativo di 
prodotti del valore superiore -al l O per cento· . del 
fattu..--ato del trasgressore. · , 

. 2. I produttori .che non adempiono. alFobbligo di 
j· partecipazione ai sistemi di cui all'articolo 8, comma 7 
1 sono puniti con la sanzione 3.!."111l1inistrativa pecuniaria 
di 5.000 euro, laddove la condotta non sia già sanzionata 
ai sensi delrarticolo 256, comma 8, secondo periodo, o 
dell'articolo 261~ comma l, del decreto legislativo 3 

. aprile 2006, n. 152 ... · . , · . 
j3. Le sanzioni'di·.cui-ai coriuni l e 2 sono applicate ai 'i 

l sensi della legge 24. · novembre . 1981, n. 689; 
1 all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle j 

. s8J.1..zioni amministrative pecuniarie si- provvede.ai sensi 
1 

!! dell'articoìo 262, comma l, del decreto legislativo n. i 

152 del2006. · · 
1 4. I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 

pecuniarie di cui ai commi l e 2 sono versati ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze, ai pertinenti capitoli degli stati di 

l. previsione degli enti di appartenenza, dei soggetti che i 

1 
procedono all'accertamento e -alla contestazione delle 

·1 violazioni, destinati al potenziamento delle attività di 
· controllo e di accertamento delle violazioni di cui al 
presente articolo. 

l 1 5. Chi con un'azione o omissione viola diverse 

l 
j disposizioni di cui ai commi l e 2 ovverO commette più 

l . • . . . . . . . . ... 
! .· . . . ! l no1azlom della medesL'11a dispos1z10ne soggmce alla ; 
1 r · , _] 
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l ! . 
. l 

Articolo 15 
Valutazione e riesame 

l 
l 
l 

1. La Commissione procede a una vahitazione , 
i d ]' ,. ' . ., 3 • •. ')A2~ T l 

e~la presente ruremva entro ii aug ... :.o ~v 1. La j' 

valutazione si basa sulle informazioni disponibili 
conformemente all'articolo 13. Gli Stati membri 
forniscono alla Conunissione le informazioni 
supplementari necessarie ai fini della valutazione e 
della preparazione della relazione di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo. 
2. La Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio e al Conùtato economico e 
sociale europeo una relazione sui principali 
risultati della valutazione di cui al paragrafo l. La 
relazione è corredata, se del caso, di una proposta 

l. legisl~ti.":a,_Ia_ quale ~ss':> ~ve ~ecessario, obiettivi 
quantitativi vmcolanti dr ndu.zwne del consumo e ,. 
fissa tassi di raccolta vincolanti per gli attrezzi da 
pesca dismessi. l 
3, La relazione include: 
a)una valutazione della ne.~essità di rivedere 

l'elenco dei prodotti 
fil!Urante nell'allegato, 

NOR]_\IiE NAZIONALlVIGENfl ~~~~:~~?o~ ~:~!'D~~r;Ie~ ~~r2~~~~:g~L 
PARLAMENfO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GHIGNO· 

2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DE1ERMINATI 
PROI)OTH DLP~SJ'!CA _Sl.TIJ,' AMBIENTE" 

satJ..zione amministrativa prevista per la violazione più 
grave aumentata fino al doppio. La medesima sanzione 
si applica a chi con più azioni o omissioni, esecutive çli 

l un medesimo disegno, commette anche in tempi diversi 
l più violazioni della stessa o dì diverse disposizioni di 

cui al presente articolo. 
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: ,. DTRETTIVA 20· 19 tnn4 NO. RME. ·. N· .AZ· IONA. LJ"t:TTGENTI · SCHE.MA DI DEçR~j:TO LE91SU~TIVO I>I RECEPIMENTO 
.a: · 1:7u _. . .. l . . . . _u. :.- - RECA.'I\!TEuATrùAZIONEDELLADIRETTIVA(UE)2019/904DEL 

sulla riduzione del! 'incidenza di determinati ' PARLAMENTO EL'ROPEÒ E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
prodotti di plastica sul/ 'ambiente - 2019 SULLA RIDUZIONE DELL'U-lCIDEN4ADlDE1ERMINATI 

l 
l 

- PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" j coperchi di plastica utilizzati per conteriitori in f l 

l 
vetro e metallo per bevande; l 

b )uno studi~ sulla ~attibili~ di fiss~e _tassi di l 
raccolta vmcolantt per gh attrezzi da pesca , 
dismessi e obiettivi quantitativi vincolanti a ,. 
livello dell'Unione per ridurre il consumo in 
particolare dei prodotti di plastica monouso · 
elencati nella parte A dell'aìlegato, tenendo 
conto dei livelli di consumo e delle riduzioni già 
realizzate negli Stati membri; _ 

, c)Wla valutazione della variazione dei materiali l l 

1

: utilizzati nei prodotti di plastica monouso che l 
rientrano nella presente direttiva come J?Uie dei 

r nuovi modelli di consumo e imprenditoriali che l 
l si basano su alternative riutilizzabili; laddove 

possibile, tale valutazione include un'analisi 
complessiva del ciclo di vita per valutare 
l'impatto ambientale di tali prodotti e delle loro 
alternative; e 

d)una valutazione dei progressi scientifici e tecnici 
in relazione a criteri o a una norma di 
biodegradabilità in ambiente marino applicabili 
ai prodotti di plastica monouso nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva e relativi 
sostituti monouso, che garantiscano la completa 
decomposizione in anidride carbonica (COz), . 
biomassa e acqua entro un lasso di tempo l 
sufficientemente breve tale che la plastica non / 
danneggi la vita marina e non si accumuli/ 1 

nell'ambiente. 
--------~---------------------

/' 
l: ' ·. ~ - 'j 
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. ·DIRETTIVA lfllW904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sul! 'ambiente 

. 4. Nell'ambito delhi valutaziorie--effettl.lata a,. 
l norma del paragrafo l, la Commissione esamina le 

misure adottate a norma della presente direttiva in 
materia di prodotti di plastica monouso di cui alla 
parte E, sezione III, dell'allegato e presenta una 
rei azione sui principali risultati. La relazione vaglia . 
inoltre le opzioni connesse all'introduzione di l 
misure vincolanti per la riduzione dei rifiuti post-

I consumo dei prodotti di plastica monouso di cui 
l alla parte E, sezione m, dell'allegato, tra cui la 
l possibilità di fissare tassi di raccolta vincolanti per 

1

. 

! tali rifiuti post-cODSU.I"TIO. La relazione è corredata, 
se del caso, di una proposta legislativa l 

Articolo 16 
Procedura di comitato 

l. La Corro.missione è assistita dal comitato i 

istituito dall'articolo 39 della direttiva2008/98/CE. 
Esso è un comitato ai sensi del regolamento (TJE) 
n. 182/2011. 
2. Nei casi :in cui è fatto riferimento al presente 

l paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento 
(UE) n. 18212011. 
Qualora il comitato non esprima alcun parere, la 
Commissione non adotta il progetto di atto di ' 

. NORME NAZIONAI,I VIGENTI , SCHEM .. -\ DI DECRETO .LEGISLATIVOJ)I RECEPLMENTO 
RECM'TE "ATTUAZIONE DELLA Dllffi'rTivA (UE) 2019/904 DEL 

PARLAT\.ffiNTQ EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIO:t'-t'E DELL'INCIDENZADI.DETERMINATI 

PRODOTTI DI PLASTICA svii.· A.\.rniENTE" 
-

l: 

l 

l 
l 

l 

l esecuzione e si applica ì'articolo 5, paragrafo 4, · l ter.w comma, del regolamento (UE) n. !82120 Il. l l 1 · 

Articolo 17 j l l 
. Recepimento , 1 
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sulla riduzione dell'incidenza di determina(i 
prodotti di plastica sull'ambiente 

l. Gli Stati · membri mettono in ·vigore · le l 
àisposizioni legislative, regoìamentari e l 
amministrative necessarie per conformarsi alla l 
presente direttiva entro il 3 luglio 2021. E. ssi ne 

1 
informano immediatamente la Commissione. 
Tuttavia, gli Stati membri applicano le disposizioni · 
necessarie per confonnarsi: 
-all'a.rticolo 5 a decorrere dal3 iuglio 2021; 
-all'articolo 6, paragrafo l, a decorrere dal 31 

luglio 2024; , 
1-all'~colo 7, paragrafo l, a decorrere dal 31 
1 lugliO 2021; 1 

-all'a.."iicolo 8 entro il 31 dicembre 2024, ma entro 
il 5 gennaio 2023 per quanto riguarda i regimi di 
responsabilità estesa del produttore istituiti ! 
prima del4 luglio 2018 e per quanto riguarda i l 
prodotti di plastica monouso elencati nella parte 
E, sezione III, dell'allegato. 

l Le disposizioni adottate dagli Stati membri 
l contengono un riferimento alla presente direttiva o 
' sono corredate eli tale riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del . 
riferimento sono stabilite dagli Stati membri. l 
2. Gli Stati membri comunicano alla l 

1 Commissione il testo delle disposizioni ptincipali 

l 
di diritto interno che adottano nel · settore 
disciplinato dalla presente direttiva 

1 3. A condizione che gli obiettivi in materia di 1 

l gestione dei rifiuti e gli obiettivi stabiliti agli j 

1 
articoli 4 e 8 siano stati raggiunti, gli Stati membri 

' essono receoire le disuosizioni di cui all'articolo 

. NORME NAZIONALI VIGENTi Jg:T~:ifu~~f ;:~Zlt~ff~~ ~i)E2~11~7gEL 
. PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO. 
· 2019 SULLA RIDUZI01'>1'E PELL'INCIDENZ.4. DJ DETERMINA TI 

PRODOTTI DI PLASTICA SYLL' AMBIENTE" 

l . 
l 



· - · -DL.lU:TTiVA 2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza dì determfnan 

prodotti di plastica sull'ambiente · 
·~ 

4, paragrafo l, e-a1l'a..rticolo8~ paragrafi Te8;ìatti · 
1 salvi i prodotti di plastica monouso elencàti nella l 
l parte E, sezione III, dell'allegato, sotto forma di l 

accordi . t;-"~ le aut~rità competenti e i: settori j 
economiCI mteressati. , 

1

- Tali accordi soddisfano i seguenti requisiti: l 
a) gli accordi hanno forza esecutiva; 

! 
b )gli accordi specificano gli obiettivi e le 

corrispondenti scadenze; · 
j c)gli accordi sono pubblicati nella Gazzetta 

l ufficiale nazionale o in un documento ufficiale 

l 
par.u'llenti accessibile al pubblico e coroumcati J 

alla Commissione; 
. d):i risultati conseguiti nell'ambito degli accordi ! sono periodicamente controllati, riferiti alle 

competenti autorità e alla Comnùssione e resi 
accessibili al pubblico alle condizioni stabilite _ 
dagli accordi stessi; · j 

e )le autorità competenti prendono provvedimenti 
per esaminare i progressi compiuti nel quadro 
degli accordi; e 

f)in caso di inosseiVanza degli accordi, gli Stati 
membri applicano le pertinenti disposizioni della 
presente direttiva attraverso misure legislative, 
regolamentari o amministrative. 

NORME NAZIONALi viGENTI SCiiEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPTh!ENTO 
llliCA.NTE ~AITÙAZÌONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/904 DEL 
· P ARLAMEJ\'1'0 EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO ~ 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERMINATI ' 

PRODOTTI j)I ~LAS_Tiç,fi.SULV AMBIENTE" 

legge 27 dicembre 2017, n. 205 j ·Articolo 15 
543. ll .fondo istituito dall'a..'ticolo 2, · (Abrogazioni e disposizioni di coordinamento) 
comma 323, della legge 24 dicembre 2007, l. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
n. 244, è destinato anche aìla promozione decreto sono abrogati: 
della produzione e della 
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, - -DIRETTIVA 2619/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sul/' ambiente · 

l · NOR."\m NAZIONALIVIGENTi_ ' SCHEMA DI DECRE-1:0 LEGlSLAT(V.O. DI RECEPIMENTO 
RECA.l'ITE "A TIUAZIONE DELLA DIRETIIV A (UE) 2019/904 DEL 
. PARLAMEN"TO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
:2019 SULLA RIDUZIONE DELL~INCIDENZA DI DETERMINA TI 

PRODQTII DI PLAST!Cf\ SULL' ANf8IENTE" 
-~·~-commercializzazione dei bastonCini per la ·j ~)l'articolo 1,-coilli--iia 545~ della legge 27-di.Cembre-

1
1 

pulizia delle orecchie in materiale 2017, n. 205; · · . - · - · · , 
- j .biodegradabile e com~ostabìle ai sensi ;Iell~ b) ~·a..~colo 22~.quater, col!Ulii l, 2, e 3, d~l decreto ! • 

• nonna UNI EN 134.,2:2002, nonche de1 I~g1slatiVO 3 apme 2006, n. l 52. · ·. · l 
.l prodotti cosmetici da risciacquo ad azione !2. All'articolo 218, comma l, lettera dd-bis), del decreto 

esfoliante o detergente che non contengono l legislativo n. -152 ·del 2006; · dopo le parole "o altre 
microplastiche. l sostanze" sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione dei 

1

. 

544. Per le finalità di cui al comma 543, j polimeri naturali che non sono stati modificati 
la dotazione del fondo di cui all'articolo 2, )1 chimicamente". · · 
comma 323, della legge 24 dicembre 2007, 3. All'articolo 261, comma 3, del decreto legislativo 3 

l n .. 244, è incrementata di 250.000 euro per 
1 

aprile 2006, n.152 il ·secondo periodo è sostituito dal 
,. l'anno 2018. · seguente: "A chiunque ìmmette sul -mercato· interno Il 

1 545. Dallo gennaio 2019, ecomunque imballaggi privi dei·requisiti di cui all'articolo 219, 
1 previa notifica alla Commissione europea, è comma 5, si applica la sanzione amministrativa l 
l 

vietato collli--nercializzare e produrre sul pecuniaria da 1000 euro a lOOOO.euro". l 
territorio nazionale i bastoncini· per ·la 4. All'articolo 256, ·comma 8, del decreto legislativo 3 

1 
pulizia delle orecchi~ che abbiano . il aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti l 
supporto in plastica o comunque in j modificazioni: . 
materiale non biodegradabile e a) al primo periodo, la parola "234," è soppressa; 
compostabile ai sensi della norma UNI EN b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Ai 
13432:2002 ed è obbligatorio indicare, sulle soggetti di cui all'articolo 234 che non adempiono agli 
confezioni dei medesimi bastoncini, obblighi di partecipazione ivi previsti, si applica la 
informazioni chiare sul corretto sanzione runmiQ.istrativa pecwiaria di euro 5000,- fatto 
smaltimento dei bastoncini stessi, citando in comunque salvo l'obbligo di corrispondere i contributi 
maniera esplicita il divieto di gettarli nei pregressi". 

l
. servizi igienici.e negli scarichi. 5. Con riferimento ai rifiuti di cui_ Allegato, Parte E, 

1 546. Dali o gennaio 2020_è vietato mettere- sezione III, i sistemi costituiti ai sensi dell'articolo 8, 

! 
ip- _commercio_ prodo~ . cosmetici da ·11 comma 2, provvedono alla copertura dei costi sostenuti 
nsc1acquo ad az10ne esfoliante o detergente da" C · 1 tt" "t>- eli - al 1 ·1 - . . . · · . - - l 1 omUlll per e a IVI <1 • CUI comma 

l contenenti microplastiche. • 



l 
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· DIRETTIVA2019/904 
sulla riduzione de !I 'incidenza di determirtalt 

prodotti di plastica sull'ambiente ; 

NORME N ~IONAU VIGENTI. : l . SCHEMA DIDEçlmTOLEGIS:LA~IVO DI RECE!'IMENTO. 
·· .. l . . . RECfu"\l"TE"ATiiJAZIONEDELLADIRETTIVA(UE)2019/904DEL 

- PARLAMENT0 EUR0PEO E DEL CDNSIGLIO DEL 5·GIUGNO' 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETER.VUNA TI 

PRODOTII DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" ; 

~47. Ai fini di cui al coinma 546, si l ~ell'articolo 232-bis del decreto legislativo 3 aprile 
. mtende per: . 2006, n. l 52, in accordo con gli stessi. 
a) microplastiche: le particelle solide in l 
plastica, insolubili in acqilllo, di misura 
uguale o inferiore a 5 millimetri, 
intenzionalmente aggiunte nei prodotti 
cosmetici di cui al comma 546; 
b) plastica: i polimeri modellati, estrusi o 
fisicamente manipolati in diverse forme 
solide, che, durante l'uso e nel successivo 
smaltimento, mantengono le forme definite 
nelle applicazi01ù previste. 
548. La violazione del divieto di cui al 
comma 546 è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 2.500 euro a 25.000 euro, 
aumentata fino al quad.."Uplo del massimo se 
la violazione riguarda quantità ingenti dì 
prodotti cosmetici di cui al comma 546 
oppure un valore della merce superiore al , 
20 per c~nto. d~l fa~at~ del trasgres~ore. 1

1 

In caso d1 recidiva, s1 apphca la sospenstone 
dell'attività produttiva per un periodo non 
inferiore a dodici mesi. Le sanzioni sono 
applicate ai se:tlSÌ della legge 24 novembre 

1

. 

1981, n. 689. Fermo restando quanto 
previsto in ordine ai poteri di accertamento 1 

degli ufficiali e degli agenti di polizia j 
giudiziaria dall'articolo 13 della citata legge l 
n. 689 del 1981, all'accertamento delle 1 l . 
violazioni provvedono, d'ufficio o su ' 

1 
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·DIRETTIVA 2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determ~na.t.i 

prodotti di plastica sull'ambiente : 

NORlViE NAZIONALI VIGENTI 

denunzia, gli organi di polizia 
amministrativa Il rapporto previsto 
dall'articolo 17 della citata legge n. 689 del 
1981 è presentato alla camera di l 
commercio, industria, artigianato e l 
agricoltura della provincia nella quale è 
stata accertata la violazione. 

ART. 232-bis (Rifiuti di prodotti da fumo) 
l. I comuni provvedono a installare nelle 
strade, nei parchi e nei luoghi di alta 

1 
aggregazione sociale appositi raccoglitori Il 

per la raccolta cl.ei mozziconi dei prodotti 
dafumo. l 
2. Al fine di sensibilizzare i consumatori l 
sulle conseguenze nocive per fambiente 
derivanti dall'abbandono dei mozziconi dei 
prodotti da fumo, i produttori, in 
collaborazione con il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, attuano campagne di 
informazione. 
3. E' vietato l'abbandono di mozziconi-dei 

l l prodotti da fumo sul suolo, nelle acque e 

. l 
, SCIIEM...A DI DEC~TO LEGIS~ATIVQ ~~ ~EPIMENTO 
RECANTE "'ATTUAZIONE DELLA DIRBTTNA (UE) 2019/904 DEL 
· PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETEID.-llNATI 

PRODOffi DI PLASTICA SULL' A.lVffiiENTE" 

l: 
l 
l 

l Articolo 16 ' 
j l negli scarichi 

j (Clausola di invarianzafinanziaria) 
j ' l. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 4, commi 7, 

l 8 e 10, dall'attuazione del presente decreto non devono 
deriv~e nuovi o maggiori oneri a carico della finanza l . 

_PE-bbhca .. . 1 
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DIRETTIVA2019/904 . 
sulla riduzione del! 'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sull'ambù;nte : 

ALLEGATO 
PARTE A 
Prodotti di plastica monouso di cui all'artìcolo 
4 sulla riduzione del consumo 
l) Tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e 

coperchi; 
2) contenitori per alimenti, ossia recipienti quali 

scatole con o senza coperchio, usati per 

l 

alimenti: 
1 

a) destinati al consumo immediato, sul posto 
o da asporto; 

b) generalmente consumati direttamente dal . 
recipiente; e l 

c) pronti per il consumo senza ulteriore l 
preparazione, per esempio cottura, 
bollitura o riscaldamento, 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast 
fooà o per altri pasti pronti per il consumo 
inunediato, a eccezione di contenitori per 
bevande, piatti, pacchetti e involucri 
contenenti alimenti 

l PARTEB 

l Prodotti di ~l~s~ca n:ono~s~ di cui all'articolo li 

5 sulle restriZIOni a!l'nnm•ssio:ne sul mercato 

NORME NAZIOr~ALI \TJGENTI 
. ' ' 

l 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI RECEPLJ\.IENTO 
RECANTE "ATIUAZIO~'E DELLA DIRETDV A (uE) 20 19i904 DEL 
- PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
:2019 SULLA RIDUZIONE QELL 'INCIDENZA DI DETEIUv1INA TI 

PRODOffi DI_PLASTICA Sl)LL' AMBIENTE'' 

ALLEGATO 
PARTE A (articolo 4) 
Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 4 
sulla riduzione del consumo 

, l) Tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi 
1 

tappì e coperchi; l 

2) contenitori per alimenti, ossia recipienti qua1i 
scatole con o senza coperchio, usati per alimenti 
che soddisfa.-r10 congiuntamente i seguenti criteri: 
a) destinati al consumo immediato, sul posto o da 

asporto; 
b) generalmente consumati direttamente dal 

recipiente; e 
c) pronti per il consumo seuza ulteriore 

preparazione, per esempio cottura, bollitura o 
1 

riscaldamento, 
compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o 
per altri pasti pronti per il consumo immediato, ad 
eccezione di contenitori per bevande, piatti, 
pacchetti e involucri contenenti alimenti 

j PARTE B (articolo 5) 
'j . Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 5 

sulle restrizioni all'immissione sul mercato 



. l 

DIRETTIVA-2019/904 
sulla riduzione del! 'incidenza di determinati . 

prodotti di plastica su !l' ambienie , 

l) Bastoncini cotonati, tranne quando rientrano 
nell'ambito di applicazione della direttiva -~-
90/385/CEE del Consiglio o della dir~ttiva · 
93/42/CEE del Consiglio; 1 

2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, 1 

bacchette); l 
3) piatti; l 
4) can...rmcce, tranne quando rientrano 

nell'ambito di applicazione della direttiva 
90/385/CEE o della direttiva 93/42/CEE; 

5) agitatori per bevande; _ 
6) aste da attaccare a sostegno dei palloncini, 

tranne i palloncini per uso industriale o altri 
usi e applicazioni professionali che non sono 
distribuiti ai consumatori, e relativi 
meccanismi; 

7) contenitori per alimenti in polistirene 
espanso, ossia recipienti quali scatole con o 
senza coperchio, usati per alimenti: 
a) destinati al consumo immediato, sul posto 

o da asporto; 
b) generalmente consumati direttamente dai 1 

recipiente; e ·1 
c) pronti ~er il cons1.uno sen:za ~teriore 

preparaZione, per esempiO cottura, 
bollitura o riscaldamento, · 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast 
food o per a11ri pasti pronti per il consumo 
immediato, a eccezione di contenitori per 
bevande, piatti, . pacchetti e involucri 
contenenti alimenti; 

NORME NAZIONAL!"VJGENTÌ SCHEMA DI DECRETO J;.,~G.ISLA:rJYO.DI RECEPIMENTO : 
I$ECANTE ••A ITU.AZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/904 DEL 

PARLAMa.lTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL·5-GIUGNO . 
'2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDEN~DIDETERI\1INATI 

PRO!>OITI Dl PI.A~TICA~ULL' A!@~E" 

l) Bastonci..Ji cotonati, tranne quando rientrano 
nell'ambito di applicazione della direttiva 
90/385/CEE del Consiglio o della direttiva 
93/42/CEE del Consiglio; 

2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette); 
3) piatti; 

· 4) cannucce, tranne quando rientrano nell'ambito di 
applicazione della direttiva 90/385/CEE o della 
direttiva 93/42/CEE; 

. 5) agitatori per bevande~. . 

. 6) aste da attaccare:à sostegno dei palloncini, tranne, l 
i palloncini per uso industriale o altri usi e l 
applicazioni professionali che non sono dis1ribuiti 1! 

ai consumatori, e relativi meccanismi; 
7) contenitori per alimenti in polistirene espanso, 

vale a dire recipienti quali scatole con o senza 
coperchio, usati per alimenti che soddisfano 
congiuntamente i seguenti criteri: 
a) sono destinati al consumo immediato, sul posto i 

l 
o da asporto; · · - l 

b) so~o _generalmente consumati direttamente dal 1 

recipiente; e . l 
c) sono pronti. per il consumo senza ulteriore 

preparazione, per esempio cottura, bollitura o l 
riscaldamento, . - l 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o 
per altri pasti pronti per il consumo immediato, a j 
eccezione di contenitori per bevande, piatti, , . . l pacchetti e involucri contenenti alimenti; 

-8) contenitori per bevande :in polistirene espanso e i 
relativi tappi e coperchi;_ . - _ J 
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sulla riduzione de !l 'incidenza di determinati P ARL&'v1ENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO l 
prodotti di plastica sull'ambiente. :2019 SUILARIDUZIONI;:DELL'IN:CIDENZADlDETERM!NATI ,

1

! 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

8) contenitori per bevande in polistirene l . 
1 

· 9) tazze o .bicchieri per.bevande in polistirene 
~~n~~~~ --

1-+:T..: +---: -------t..:. l l espanso e relativi tappi e coperchi. 
l , / ---.t"'-.... -- . ....._...,_._. ......... l::'...,_.....,_..__. ....... ._._. .... !:'...._ ........ "" -- l 
L _ relativi tappi e coperchi. 1 

PARTE C ·. ·j PARTE C (articolo 6) 
Prodotti di plastica mo~ouso ~~ ~ui ~IPartico~o- 'l: Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 6, . 
6, paragrafi da l a 4 sui requiSiti de1 prodotti . commi da l a 4 sui requisiti dei prodotti ! 
Contenitori per bevande con una capacità fino a l 
tre litri, vale a dire recipienti usati per contenere l · · Contenitori ·per ·bevande· con Uha capacità fino a tre '! 

liquidi, per esempio bottiglie per bevande . e litri, vale a dire recipienti usati per contenere liquidi, l 

relativi tappi e coperchi, nonché imbal!aggi / · 1 , per esempio bottiglie per bevande e relativi tappi e 1 

compositi di bevande e relativi tappi e coperchi, i· coperchi, nonché-imballaggi compositi di be-vande e j 
ma non: relativi tappi e coperchi, ma non: · · · · · l 
a) i contenitori in vetro o metallo per bevande l a) i contenitori in vetro o. metallo per bevande con. 

con tappi e coperchi di plastica; · tappi e coperchi di plastica; l 
b) i contenitori per bevande destinati e usati· per ,. l b) i contenitori p. er bevande destinati e usati per 

alimenti a fini medici speciali quali definiti . alìmenti a fini medici speciali quali definiti 
al1 'articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) \ all'articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n. 
n. 6~9/~013 del P:Ulamento_ e~opeo e dell' 609/~01_3 del 'P~lamento_ ~uropeo e del 
Consiglio che sono m forma liqmda . Consrgho ·che sono m forma hqmda. 

P ARTE D l · l PARTE D (articolo 7) ~-
Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo l · Prodotti di plastica inonouso di cui all'articolo 7 sui 
7 sui requisiti di marcatura ; · · requisiti di marcatura l 
l) Assorbenti e tamponi igienici e applicatori l) Assorbenti e tamponi igienici e applicatori per l 

per tamponi; tamponi; 
2) salviette umidificate, ossia salviette pre- ', 2) salviette Ulnidificate, ossia salviette pre-inumidite 

l
. inumi~te per l'igiene personale e per uso i per l'i~ene personale e per ~so do~estico; 

domestico; ' 3) prodotti del· tabacco ·con filtr1 e filtri 
i 3) prodotti del tabacco con filtri e filtri j commercializzati in combinazione con i prodotti · · 
l comme:cializzati in combinazione con i r 1 del tabacc?; . . . . 
l prodotti del tabacco; 1 l 4) tazze o b1cchien per bevande. l 
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· DIRETTIV AZ{JI9/904 
sulla riduzione del! 'incidenza di determ_1nati 

prodotti di plastica sull'ambiente : 

4) tau;e per bevande. 
l 
l 

PARTE E ' .... '· ... . :~· 

I. Prodotti di plastica monouso di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2, su responsabilità ·1 • 

estesa del produttore 
l) Contenitori per alimenti. ossia recipienti 

1

. 

quali scatole con o senza coperchio, usati per · 
alimenti: · · ' l 
a) destinati al consumo immediato, sul posto 

o da asporto; 
b) generalmente consumati direttamente dal 

recipiente; e . , 
c) pronti per il consumo senza ulteriore 

preparazione, per esempio cottu..ta, 
bollitura o riscaldamento, 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast · 
food o per altri pasti pronti per il consu.rno 
immediato, a eccezione di contenitori ~r 
bevande, piatti, pacchetti e involucri· 
contenenti alimenti; 

2) pacchetti e involucri in materiale flessibile, e 
contenenti alimenti destinati al consumo · · 

NORME NAZIONALI VIGENTI . · SCHEMA. DI DECRETO.LEGISLATIVO D1 RECEPIMENTO 
RECANTE "ATTUAZ10l'o.'E DELLA DIRETTIVA (UE) 2019/904 DEL 

PARLAMENTO· EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
.2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDEN~A DI D.ETERMINATI 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL' .M1BIENTE" 

i 
l 

l 
P A.]{ TE E (articolo 8) • · · · · · · ,. ; 

. I. Prodotti di ·p~ti~a mono~so di cui all'articolo 8, 
l comma l, su responsabilità estesa ~el prodùttore ,. 

J l) Contenitori per alimenti, ossia· recipienti quali 
scatole con o ·senza coperchio, usati per alimenti che 

1 soddisfano congiuntamente i seguenti criteri: · 1 

a) sono destinati al consumo immediato, sul posto o da 1 

asporto; · . · ! 
b) sono generalmente consumati direttamente dal 

l recipiente; e 
c) sono . pronti per il ~onsumo senza ~teriore l 
preparaziOne, · per . esempio cottura, · bollitura o 
riscaldamento, 
compresi i contenitori per .alimenti tipo fast food o per 
altri pasti pronti per il consumo immediato, a eccezione 

1 di conteni_tor~ per ~evande, piatti, pacchetti e involucri Il 

l contenenti alunentJ.; · · 
l 2) pacchetti~ e involucri in materiale flessibile e 
l. contenenti aliinenti . destinati al consumo immediato 
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. ·DIRETTIV A-2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica sull'ambiente ·• 

immediato diretta.-nente dal pacchetto o . 
involucro senza ulteriore preparazion~;. ! 

3) conteP..itori per bevande con una capacità fino l 
a tre litri, ossia recipienti usati per contenere 

1 liquidi, per esempio bottiglie per bevande e 
relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi 
compositi di bevande e relativi tappi e 
coperchi, ma non i contenitori in vetro o · 
metallo per bevande con tappi e coperchi di 
plastica; 

4) tazze per bevande, inclusi i relativi tappi. e 
coperchi; 

5) sacchetti di plastica in materiale leggero 
definiti all'articolo 3, punto l quater, della~ 
direttiva 94162/CE. 

n. Prodotti di plastica monouso di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3 sulla responsabilità 
estesa del produttore 
l) Salviette umiàificate, ossia salviette pre­

inumidite per l'igiene personale e per uso 
domestico; 

2) palloncini, tranne i palloncini per uso 
mdustriale o altri usi e applicazioni 
professionali che non sono distribuiti ai. 
conslUllatori. 

l 
·l 

III. Altri prodotti di plastica monouso di cui 
all'articolo 8, paragrafo 3, sulla responsabilità _

1

. 
estesa del produttore 
Prodotti del tabacco con · filtri e filtri l 

commercializzati in combinazione con i prodotti j 
del tabacco. · l 

. 'NORME NAZION.ALI VIGENTI 

., 

~ SCHEMA DI DJ!',CRETO LEG.ISUTIVO DI RECEPIMENTO ; 
RECANTE "A TTUAZiùNE DELtA DIRETIÌVA (UE) 2019/904 DEL 
' PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL-5 GruGNO ; 
20!9 SULL.<\ RIDUZIONE DELL'INCIDENZA DI DETERl\11NATI .. 

PRODOT'Il DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

l
. direttanl.t::nte aai pa.Cchétto o involucro senzaulteriore ., 

preparaziOne; . 
. ·. · j3) contenitori per bevatìde con una capacità fmo a tre l 
·-~litri, ossia recipienti usati per contenere liquidi, per Il 

esempio bottiglie per bevande e relativi tappi e 
l coperchi, nonché imballaggi compositi di bevande e l 

relativi tappi e coperchi, ma non i contenitori in vetro o 
metallo per bevande con tappi e coperchi di plastica; / 
4) tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi tappi 

) e coperchi; 
l. 5) sacchetti eli plastica in materiale leggero definiti 1 , 

aii'a1iicolo 3, punto l quater, delladirettiva-94/62/CE.· j 
TI. Prodotti di plastica. monouso di cui all'articolo l 

. l 

1
8, commi 2 e 3, sulla responsabilità estesa del 

1 produttore 

Il) S~v~ette umidiflcate, ossia sal~e~e pre-inumidite 
per l'1grene personale e per uso domestico; 

2) palloncini, tranne i palloncini per uso industriale o 

altri usi e applicazioni professionali che non sono 

distribuiti ai consumatori. 

III. Altri prodotti di ·plastica monouso di cui 
all'articolo 8, comma 3, sulla responsabilità' estesa 

l del produttor~ 

Prodotti del tabaéco · con filtri e filtri conmiercializzati j 
. in combinaztone con i prodotti ~el tabacco. 1 
l ' . ' 
' 



DIRETTIV A-2019/904 
sulla riduzione dell'incidenza di deterrrtir..ati . 

prodotti di plastica sull'ambiente .• 

PARTEF 
Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 
9 sulla raccolta differenziata e di . cui 
all'articolo 6 paragrafo 5, sui requisiti del 
prodotto 
Bottiglie per bevande con una capacità fmo a tre 
litri, compresi i relativi tappi e coperchi, ma non: 
a) le bottiglie per bevande in vetro o metallo cop 

tappi e coperchi di plastica; 
b) le bottiglie per bevande destinate e usate per 

alimenti a fini medici speciali quali definiti . 
1 all'articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) l 
! n. 609/2013 che sono in forma liquida. . i 

NORME N.j\ZIONALI VIGENTI 
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PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGUO DEL 5 GIUGNO ~ 
.2019 SlJLLA R.IDUZIONEDELL'IN_CIDEN,?:A DI DETEIUAlNATI 

PRODOTif DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" 

, . P ARTE F ( 'lrticnli 6 e 9) 
' Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 9 
sulla raccolta ·differenziata ·e di. cui all'articolo 6 
comma 5, sui requisi~ del prodotto 

Bottiglie per bevande cori.. una 'capaCità fino a tre litri, 
compresi i relativi tappi e coperchi, ma non: · 
a) le bottigliè per bevande in vetro o metallo con tappi 

e coperchi di plastica;' · · - · 
b) le bottiglie per bevande destinate e usate per 

alimenti a fini medie~ speciali quaìi defmiti 
all'articolo 2, lettera g), del regolamento (UE) n. 
609/2013 che sono in forma liquida. 
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DIRETTIVA2019/904. 
sulla riduzione dell'incidenza di determinati 

prodotti di plastica s-ull'ambiente , 

PARTEG . · · 
Prodotti di plastica monouso di cui all'arti~olo l. 
lO sulle misure di sensibilizzazione 1 

l) Contenitori per a1imen1i, ossia recipienti : 
quali scatole con o senza coperchio, usati per 
alimenti: 
a) destinati al consumo immediato, sul posto 

o da asporto; i 
b) generalmente consumati direttamente dal 

recipiente; e 
c) pronti per il consumo senza ulteriore 

preparazione, per esempio cottura, 
bollitura o riscaldamento, 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast 
food o per altri pasti pronti per il consumo 
immediato, a eccezione di contenitori per 
bevande, piatti, pacchetti e involucri. 
contenenti alimenti; 

2) pacchetti e involucri in materiale flessibile e· 
contenenti alimenti destinati al con.SlltnO 
immediato direttamente dal pacchetto o 
involucro senza ulteriore preparazione; 

3) contenitori per bevande con una capacità fino 
a tre litri, ossia recipienti usati per contenere 
liquidi, per esempio bottiglie per bevande e 
relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi 
compositi di bevande e relativi tappi e 
coperchi, ma non i contenitori in vetro o 
metallo per bevande con tappi e coperchi di · 
plastica; 

4) tazze ner bevande e relativi tap_~:~i e coperchi; 

NORME.NAZI0N:AtlVi9Èl\T'fi. . SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI .RECEPIMENTO 
RECANTE "AITUAZ10l'l'E DELLA ÒIRETr!V A (UE) 2019/904 DEL l 

PARLAMENTO-EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO j 
2019 SULLA RIDUZIONE DELL'INCIDENZA D! DE1ERMINATI l 

PRODOffi DI PLASTICA SULL'AMBIENTE" l 
.PARTE G (articolo 10) i 

Prodotti di plastica monouso di cui all'articolo 10 l 
sulle misure di sensihilizzazione 
l) Contenitori per alimenti, vale a dire recipienti 

quali scatole con o senza coperchio, usati per 
alimenti che soddisfa110 congiuntamente i 
seguenti criteri: 
a) sono destinati al consumo immediato, sul 

posto o da asporto; 
b) sono generahnente ca.nsurnati direttamente dal j 

recipiente; e · · · l ; 
c) sono pronti per il. consumo senza ulteriore l 

preparazione, per esempio cottura,. bollitura o ~-
riscaldamento, . . . 

compresi i contenitori per alimenti tipo fast food o l 
per altri pasti pronti per.il consumo-immediato, a 1 

eccezione . di contenitori per bevaJlde, piatti, 
pacchetti e involucri contenenti alimenti; 

2) pacchetti e involucri m materiale flessibile e 
contenenti aJlm.enti destinati (j.} consumo 
im..-rnediato direttamente dal pacchetto o involucro 
senza ulteriore preparazione; 

3) contenitori per bevande con unacapacità fino a 
tre litri, ossia recipienti usati per contenere 
liquidi, per esempio bottiglie per bevande e 
relativi tappi e coperchi, nonché imballaggi 
c.ompositi di bevande e relativi tappi e coperchi, 
ma non i contenitori in vetro o metallo per 
bevande con tappi e coperchi di plastica; 

4) tazze per bevande e relativi tappi e coperchi; 
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RECANTE "ATIUAZIONE DÈLÌ.ADIRETIIVA (UE) 2019/904 DEL 
. PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 5 GIUGNO 
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a • ' - ' .,; PRODOTTI DI PLASTICA SULL, AMBIENTE" ,. _ 
-- • -· • < · 5) prodotti'rl,el.~ba~~o con fi!tri: filtri _ . l 

prodotti di plastica sull'ambiente · 
l_ -

···~ 

5) prodotti -del tabacco con tiltn e 1Il1n 

l conunercialiZ7...ati in combit1azione con i 
prodot"J. del tabacco; 

6) Salviette umidificate, ossia salviette pre-

' l :inumidite per l'igiene personale e per uso 
domestico; 

7) palloncini, tranne i palloncini per uso 
industriale o altri usi e applicazioni 

l professionali che non sono distribuiti ai 
consumatori; 

l 8) sacchetti di plastica in materiale leggero 
l 

definiti all'a..-ticolo 3, pllilto 1 quater, della 
direttiva 94/62/CE; 

9) assorbenti, tamponi igienici e applicatori per 
tamponi. 

1 
·j 
. l 

l 

.

1

. commerciahzzatl mcomb~one-con !·prodotti 
del tabacco;: , -· ·. ·' · · · · ·. !· 

l . 
. 6) Salviette umidificate, ossia salviette pre-inumidite . 

per l'igiene personale e per uso domestico; l 
· 7) pallo~ci~, trann~ i ~all?ncini p~r us~ industriale l 

o al1n USI e apphcaz10m professiOnali che non i 
sono distribuiti ai consumatori; 

8) sacchetti di plastica in materiale leggero definiti 
all'articolo 3, punto 1 quater, della direttiva 
94/62/CE;· 

1,· · 9) assorbe?-ti, 'Uù--nponi igienici e applicatori per 
tamporu; 

l l O) prodotti realizzati in materiali biodegradabili e 
l compostabili 

l 

!· 
r 
l 



RELAZIONE TECNICA 

Articolo l 
Oggetto e finali 

L'articolo l individua l'oggetto e le finalità del decreto, recependo Particolo l della direttiva. 
Trattasi di norme di natura ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

L'articolo 2 individua l'ambito di applicazione del decreto, recependo l'articolo 2 della direttiva. 
Trattasi di norme di natura ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Articolo 3 
Definizioni 

L'articolo 3 introduce una serie di definizioni, recependo l'articolo 3 della direttiva. 
Si tratta di norme di tipo definitorio che non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Articolo 4 
Riduzione del consumo 

Relativamente alle misure indicate nell'articolo 4 ai commi l e 2 riferite agli accordi e contratti di 
programma di cui agli articoli 206 e 206-ter del Codice Ambientale, si precisa che l'articolo 206, 
comma 4, e l'articolo 206-ter, comma 3, rinviano espressamente a successiva decretazione 
l'individuazione a legislazione vigente delle risorse fmanziarie eventualmente da destinare. In ogni 
caso molte delle misure normalmente attuo.te mediante questi strumenti non necessitano di risorse 
finanziarie in quanto sono legate all'individuazione di modalità organizzative o all'adozione di 
semplificazioni funzionali al miglioramento di attività di prevenzione e raccolta. Ancora si segnala 
come con riferimento a misure di prevenzione, di informazione, di comunicazione, le 
Amministrazioni provvedano in accordo con i sistemi dei produttori in applicazione del principio di 
responsabilità estesa. Al riguardo si segnala che nei sistemi di EPR l'obbligo della copertura di tali 
costi è posto a carico dei produttori. 
Inoltre, per le attività previste dal presente articolo possono essere repelite, attraverso l'utilizzo di 
appositi fondi già previsti, le seguenti risorse: 
• art. 226-quater del d.lgs. n. 152 del 2006, fondo istituito presso il Ministero della transizione 
ecologica con una dotazione di euro 100.000 a decorrere da12019, volto a realizzare attività di 
studio e ricerca per la riduzione al consumo di plastiche monouso. Con decreto del Ministro della 
transizione ecologica n. 178 del 12 maggio2021 sono state individuate le modalità di utilizzazione 
del Fondo istituito dall'articolo 226-quater, comma 4, del D.Lgs. n. 152 del2006; 
• art. l, commi 85 e 86 della legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020), recante misure 
volte alla realizzazione di un piano di investimenti pubblici per lo sviluppo di un Green new deal 
italiano, che istituisce un Fondo finalizzato in parte al sostegno all'economia circolare cori finalità di 
riduzione dell'uso della plastica e della sostituzione della plastica con materiali alternativi. In 
particolare, a valere sulle disponibilità del fondo di cui al citato comma 85, il Ministero 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad intervenire attraverso la concessione di una o più 
garanzie, a titolo oneroso, anche con riferimento ad un portafoglio collettivo di operazioni e nella 
misura massima dell'BO per cento, al fine di sostenere tra l'altro a specifici programmi di 
investimento e operazioni, anche in partenariato pubblico-privato, finalizzati a realizzare progetti di 
economia circolare, riduzione dell'uso della plastica e sostituzione della plastica con materiali 
alternativi. 

Relativamente al comma l, lettera c), il quale prevede misure di incentivazione e sostegno alle 
~~.--;. . imprese per la ristrutturazione dei cicli produttivi, si rappresenta quanto segue. 

rr:Jf));) 
\,~' 



Premesso che i dati disponibili sugli impianti esistenti e sulle loro reali possibilità di ristrutturazione 
dei cicli produttivi non consentono delle previsioni attendibili e che comunque anche qualora 
fossero disponibili dipenderebbero esclusivamente dalla volontà delle imprese, al comma 8 si 
prevede un'autorizzazione di spesa, a partire dall'esercizio 2022 e fino al 2024, di 10 milioni di 
Euro/anno che consenta di finanziare le imprese realmente interessate. Il comma 8 dispone, altresl, 
che con apposito decreto del Minìstero della transizione ecologica sono disciplinate le modalità di 
assegnazione delle predette somme. Il comma 10 dispone che agli oneri derivanti dall'attuazione 
della disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della 
normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che reca le 
necessarie disponibilità. 

I commi 3, 4, 5 e 6 recano disposizioni aventi natura ordinamentale che non comportano nuo·vi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il. comma 7 prevede un contributo, sot~o forma di credito di imposta, nel limite massimo 
complessivo di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per incentivare il 
consumo di prodotti alternativi. Si tratta di una misura "sperimentale" il cui successo dipenderà 
dalla trasformazione della domanda individuale e dalle azioni di infonnazione e comunicazione 
previste. I beneficiari dell'incentivo in argomento sono tutte le imprese che· acquistano prodotti 
della tipologia dj quelli elencati nell'allegato, Parte A e Parte B che sono riutilizzabili o realizzati in 
materiale biodegradabile o compostabile certificato secondo la normativa UNI E'N 13432:2002 
riconoscendo, per ciascuno degli anni 2024, 2023 e 2024, un credito d1imposta nella misura del 20 
per cento delle spese sostenute e docu~entate per. i predetti acquisti. Il credito d'imposta è 
riconosciuto fino a un importo massimo ar.nuale di euro 10.000 per ciascun beneficiario. Il credito 
d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo l, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il 
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile 
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 
e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. La disposizione prevede che con apposito decreto del Ministro della transizione ecologica di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze 
sono definiti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del contributo, anche al fine del 
rispetto del limite massimo di spesa. 

Relativamente alla disposizione di cui all'ari. 4, comma 9, si segnala che dalle attività di supporto in 
questione fomite dal Ministero dell'Istruzione alle istituzioni scolastiche . (quali linee guida, 
indicazioni operative, ·sottoscrizione di protocolli d'intesa con enti che operano nel settore, 
promozione dei contatti tra gli operatori del settore con le scuole attraverso i referenti in forza 
presso gli USR sul territorio ecc.) non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Si tratta, infatti, di attività che rientrano nell'ambito di operatività istituzionale 
dell'amministrazione interessata e pertanto sono svolte con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 10 dispone che agli oneri derivaùti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 7 e 
8, pari a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della nom1ativa europea di cui all'articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che reca le necessarie disponibilità. 

Articolo 5 
Restrizioni all'immissione sul mercato 

L'articolo 5, commi l e 2, dello schema· di decreto .legislativo prevede, secondo quanto 
espressamente imposto dalla direttiva in corso di recephnento, il divieto di immissione nel mercat9 (ii alcuni prodotti monouso realizzati in plastica. · 
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Le restrizioni all'immissione sul mercato si applicheranno esclusivamente ai prodotti di plastica 
oxo~degradabile e a quelli di seguito elencati: l) Bastoncini cotonati, tranne quando rientrano 
nell'ambito di applicazione della direttiva .90/385/CEE del Consiglio o della direttiva 93/42/CEE 
del Consiglio; 2) posate (forchette, coltelli, cucchiai, .bacchette); 3) piatti; 4) c?flnucce, tranne 
quando rientrano nell'ambito di applic?..zione della direttiva 90/385/CEE o della direttiva 
93/42/CEE; 5) agitatori per bevande; 6) ·.aste da attaccare a sostegno dei palloncini, tranne i 
palloncini per uso industriale o altri usi ç applicazioni professionali che non sono distribuiti ai 
consumatori, e relativi meccanismi; 7) COI!tenitori per alimenti in polistirene espanso, vale a dire 
recipienti quali scatole con o senza coperchio, usati per alimenti che soddisfano congiuntamente i 
seguenti criteri: a) sono destinati al consumo immediato, sul posto o da asporto; b) sono 
generalmente consumati direttamente dal rècipiente; e c) sono pronti per il consumo senza ulteriore 
preparazione, per esempio cottura, bollitura o riscaldamento, compresi i contenitori per alimenti 
tipo fast food o per altri pasti pronti per. il consumo immediato, a eccezione di contenitori per 
bevande, piatti, pacchetti e involucri contenenti alimenti; 8) contenitori per bevande in polistirene 
espanso e relativi tappi e coperchi; 9) tazze. o bicchieri per bevande in polistirene espanso e relativi 
tappi e coperchi. 
Sotto il profilo strettamente finanziario, si evidenzia che, in assenza di dati puntuali circa i 
quantitativi dei prodotti a cui dovrebbe applicarsi il divieto di immissione in consumo, si è fatto 
prudenzialmente ricorso alla percentuale forletaria del l 0%, tenuto conto che: 

. -i prodotti di cui ai punti 2), 3), 4) e 5), di cui non si conosce il dato dell'immesso in consun1o, 
sono stati solo parzialmente considerati nella relazione tecnica alla norma che ha introdotto 
l'imposta sui MACSI. Tale relazione tecnica è stata, infatti, predisposta facendo ricorso alle banélle 
dati del CONAI che non contengono informazioni sui prodotti che, anche se soggetti all'imposta sui 
MACSI, non sono qualificabili come imballaggi, in base all'utilizzo che di essi si intende fare (nel 
t:endiconto CON AI per l'anno 2018 è espliCitamente indicato che le stoviglie m ono uso ri~mtrano tra 
gli imballaggi se riempite presso il punto vendita, mentre non lo sono se acquistate vuote dal 
consumatore). . 

~ i prodotti di cui ai punti da 7) a 9) sono costituiti da polistirene espanso. Al riguardo; si 
evidenzia che l'ammontare complessivo di imballaggi in polistirene espanso im~esso in consumo 
nel 2019 è risultato pari a circa 54.500 tonnellate (fonte: Associazione italiana polistirene espanso) 
e che soltanto una minima parte di esso è soggetto al divieto di immissione. Non disponendo di dati 
puntuali Circa l'ammontare dei beni in polistirene espanso soggetti al divieto di immissione, ci si 
limita a rilevare che quest'ultima tipologia di imballaggi costituisce nel 2019 il 2,35% degli 
imballaggi in plastica çensiti dal CONAI nel medesimo anno, pari a 2.315.000 tonnellate; 

• è ragionevole ipotizzare che i prodotti di cui ai punti l) e 6), di cui non si conosce il da.to 
dell'immesso in consumo, abbiano un peso poco rilevante sull'ammontare complessivo dei MACSI; 

• la tecnologia dell'oxo~degradabile vi,~ne attualmente applicata nel settore del packaging a 
specifici e limitati prodotti quali shopping bag, film per avvolgimento estensibili o retraibili, 
imballaggi espansi. · 
Pertanto) alla luce di' quanto appena esposto, si ritiene ragionevole l'utilizzo, in via pmdenziale, 
della percenh.mle fol'fetaria del lO% di riduzione della ba.Se imponibile dell'imposta sui MACSI per 
effetto dell;introduzione dell'articolo 5 ddl'articolato, tenuto conto dell'assenza di dati puntuali 
circa i quantitativi dei prodotti di cui si prevede la restrizione dell'immissione in consumo. 
Si evidenzia che gli effetti finanziali negativi relativi all'anno 2022 sono comp]essivamente 
maggiori rispetto alle successive annualiUì, tenuto conto che, a partire dal 2023, il minor gettito 
derivante da!Perosione della base imponibile dell'imposta sui MACSI si riflette sulle entrate, 
scontate a bilancio, rela~ive alle imposte dirette, riscosse con il meccanismo dell'acconto e saldo. 
s· · · · ffì · d' d' d' · · ·1 !Stimano 1 seguenti e etti 1 per 1ta 1 gettito erana e: 

2021 2022 2023 2024 2025 dal2026 
Imposta di cons!!!!_1o 0,0 ~36,5 ~41,0 -32,5 ~32,5 ~32,5 

IIDD 0,0 0,0 11,2 7,8 4,6 5,7 
IRAP 0,0 0,0 2,7 1,8 1,0 1,3 



~IT_ot_·ai_e_-______ ~lo~,o ____ ~l-_36~'·5--~-1~~~7,~1 __ ~1-~2~2,~9--~l-~26=,9~--~1-2~5~,5--~ 
In milioni di euro 
Alla copertura delle minori entrate si prov·vede mediante corrispondente riduzione del fondo per il 
rec.ephn~nto della normativa europea di cui aWarticolo 41-bis della legge n. 234 del 2012, come 
previsto nel comma 4. 

., Articolo 6 
Requisiti dei prodotti 

L'articolo 6 del decreto re.c~pisce l'articolo:·6 della direttiva. 
Trattasi di norme di natura ordinamentale dalle quali non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

;. 

·Articolo 7 
Requisiti di marcatura 

L'articolo 7, che recepisce l'articolo 7 della direttiva, disciplina i requisiti di marcatura che ciascUn. 
prodotto di plastica monouso elencato nella parte D dell'allegato e immesso sul mercato deve 
rispettare. L'articolo introduce, inoltre, al comma 4, una disciplina transitoria relativamente alle 
giacenze e ai residui di magazzino dei prodotti indicati non conformi ai requisiti di marcatura. 
Trattasi di norme di natura ordinamentale dalle quali non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

Articolo 8 
Rèsponsabi1it:à estesa del produttore 

Varticolo 8 del decreto recepisce l'articolo 8 della direttiva e disciplina tempistiche e modalità per 
!'.istituzione di specifici sistemi di responsabilità estesa del produttore finalizzati a garantire la 
rt1ccolta dei rifiuti e la copertura dei costi con riferimento ai rifiuti dei beni indicati nella parte E) 
dell'al1egato. L'articolo non comporta nll;OYi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto la 
responsabilità finanziaria di tali sistemi è a ·carico dei produttori. 

_.,· 

Inoltre, si rappresenta che la previsione di. cui al comma 8 relativa alla stipula di Accordi ai sensi 
degli articoli 206 e 206-ter del d.lgs. 152/2006 trova copertura nei bìlanci delle pubbliche 
amministrazioni partecipanti per il relativo esercizio finanziario. Dalla stessa, pertanto, non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico drlla finanza pubblica. 

I commi 9 e l O introducono disposizioni di natura ordinamentale che non comportano nuovi . o 
m11ggiori oneri a carico della finanza pubbl:lca. 

Articolo 9 
Raccolta differenziata 

L'articolo 9 del decreto, conformemente a quanto previsto dall'articolo 9 della direttiva, prevede 
che i sistemi costituiti ai sensi del Titolo Il_ della Parte quarta del decreto legislativo 152/2006 
garantiscano la raccolta differenziata fin.C~-lif.zata al riciclaggio. e al rispetto di percentuali minime di 
utilizzo di plastica ricic1ata. Le disposizio!.li .in.questione non comportano nuovi o· maggiori oneri 
per la finanza pub,blicn in quanto la responsabilità finanziaria di tali sistemi è a carico dei produttori. 

m merito alle previsioni di cui . al comn:::.t 2, si precisa che i sistemi cauzionali hanno n~tura 
interamente privatisticainteressando i rapporti commerciali tra acquirente e sistema di produzione e 
distribuzione dei prodotti. Dalle stesse, perùmto, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica 

Articolo 10 
Misur~ di sensibilizzazione 



Relativamente al comma l si precisa che agli adempimenti in questione si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie già incardinate nella tabella di esercizio del Ministero della 
transizione ecologica e quindi senza nuovi u maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Relativamente al comma 2 e con riferimento al supporto di Ispra, si precisa che lo stesso è garantito 
dalla conven?ione tdennale. in es~ere tr~;t i)_ MiTE e JSPRA per le attività di ~upporto tecnico, .già 
presenti nell'apposito capitolo di bilancio 4116. 
Si precisa che le risorse previste _.nell'ambito della convenzione con ISPRA sono sufficienti a 
svolgere le attività previste dal presente articolo. · 

Con riferimento al comma 3, si segnala che le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro 
autonomia; potranno, all'interno dei piani triennali dell'offerta formativa e in collaborazione con il 
Ministero dell'istruzione, migliorare le competenze degli studenti in materia di sviluppo sostenibile 
nell'ambito dell'organico dell'autonomia 'e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fmanza 
pubblica. Difatti, la disposizione in argomento potrà trovare attuazione nell'ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente attraverso la rimodulazione degli 
obiettivi formativi di cui all'art. l, comma 7, della l. n. 107/2015, così da rispettare il monte orario 
degli ins-egnamenti, nonché tenuto conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di 
flessibilità e in riferimento a iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività 
progettuali. In relazione, poi, alle attività di formazione destinate al personale docente, si 
rappresenta che le stesse saranno inquadrate nell'ambito dei percorsi formativi già avviati dalle 
istituzioni scolastiche in ossequio al Piano per la formazione dei docenti del Ministero 
dell'istruzione. Anche in questo caso, quindi, l~ iniziative volte al miglì.oramento delle competenze 
dei docenti in materia di sviluppo sostenibile potranno essere attuate senza nuovi o maggiori oneri a 
cariç;o della finanza pubblica. . 
Si evidenzia, inòltre; che tra i canali di tìnanziamento delle attività di integrazione dell'offerta 
formativa merita w1a menzione il recente decreto dipartimentale n. 66 de127 luglio 2021 che ha 
stanziato euro 5.00Q.000 per la seleziòne di Enti del Terzo settore con cui attivare ùna 
collaborazione mediante co-progettazione, volta alla realizzazione di Progetti, riguardanti, tra gli 
altri, la sostenibilità e transizione ecologir;a (si afferma che "gli interventi proporranno percorsi 
edùcativi per sensibilizzare la comunità scolastica all'acquisizione di stili di vita sostenibili. Le idee 
progettuali avranno ad oggetto percorsi relativi alla progressiva transizione verso un modello eli 
società che pone il proprio punto di forza n~Ìla sostenibilità ambientale, sociale ed economica"). 
In ultimo, si rammenta che _è in corso l'iStruttoria di un decreto del Ministero della transizion·e 
ecologica, di concerto con Il Ministero dell'istruzione, sul finanziamento di progetti,_ inizhitive, 
programmi e campagne, ivi comprese le attività di volontariato degli studenti, finalizzati alla 
diff-usione. dei valori della tutela dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile, nonché alla promozione 
di percorsi di conoscenza e tutela ambiente,} e, èontrasto, mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici (cd. Programma #iosonoambiente:i; ai sensi delParticolo l~ter, comma 4, del deereto legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con m:octificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, con 
una dotazione di 2 milioni di euro per ciasclmo degli anni 2020, 2021 e 2022, e che prevede 
finanziamenti fino a euro 30.000 per ciascun progetto (singole scuole o in forma associata). 

Articolo 11 
Coordinamento dei piani e programmi 

L'articolo 11 introduce T).Orme di coordinarnento dei piani e dei programmi. Le disposizioni hanno 
natura ordinamentale e si rendono necessa~::e al fine di 1;ecepire l'articolo Il della direttiva. Da esse 
noì1 derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 12 
Specifiche e orientam~?tti sui prodotti-di plastica monouso 



L'articolo 12 introduce criteri specifici ai fini della qualificazione dei prodotti di plastica monouso. 
Si tratta di disposizioni di tipo definitorio che si rendono necessarie al fine di recepire l'articolo 11 
della direttiva. Da esse non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 13 
Sistemi di f.itformazione c relazioni 

L'articolo 13 stabilisce le modalità, i còritenuti e le tempistiche delle comunicazioni che devono 
essere annualmente fornite dal Ministero per la transizione ecologica alla Commissione europea. 'Si 
tratta di disposizioni aventi natura ordinanù~ntale e procedurale ·che si rendono necessarie al fine di 
recepire l'articolo 13 della direttiva. Da esse non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica 

;,. Articolo ·14 
' Sanzioni 

Le sanzioni previste aì còmmi l e 2 sono df. nuova introduzione. 
Il comma 4 contiene la disposizione secondo·cui i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui ai commi l e 2, sono vflrsati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze~ ai pertinenti 
capitoli degli stati di previsione degli enti di appartenenza dei soggetti che procedono 
all'accertamento e ali~ contestazione delb violazioni, ai fini del potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni di cui al presente articolo. Tale disposizione è in linea 
con quanto previsto dalla legge delega. 
In mèrito alla assegnazione dei proventi ·derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie già 
vigenti si segnala che non sono state effettuate modifiche e che pertanto resteranno nella 
disponibilità dei soggetti previsti nel TUA ~~l'articolo 263. 
AWarticolo in questione non sono perti:i.nto ascrivibili effetti negativi a carico della finanza 
pubblica. 

. Articolo 15 
Abrogazioni e d-isposizioni di coordinamento 

L'articolo 15 reca abrogazioni e norme di coordinamento. Le disposizioni hanno natura 
ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 16 
. Disp(,sizioni finanziarie 

~'articolo 16 reca disposizioni finanziarie~.· prevedendo che - salvo quai1to disposto all'articolo 4, 
commj 7, 8 e 10 e all'articolo 5, comma 4- dall'attuazione del decreto legislativo in esame non 
devòno derivare nuovi o maggiori oneri a· carico della finanza pubblica e che le amministrazioni 
interessate provvedono ai relativi ·adempimenti con le risorse ·umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legisla,z.ione vigente. · · 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

Provvedimento: Schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva (UE)2019 /904 sulla 
riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente. 

Amministrazione competente: Ministero della Transizione Ecologica 

Referente dell'amministrazione competente: Direzione Generale per l'economia circolare 

SINTESI DELL'AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI. 

L'intervento regolatorio, adottato ai sensi dell'articolo 22 della Legge 22 aprile 2021, n. 53, con vigenza 
all'8 maggio, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri 
atti dell'Unione europea" per l'attuazione della (UE) 2019/904 sulla riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti di plastica sull'ambiente, mira a prevenire e contrastare la dispersione dei rifiuti negli 
ambienti marini, vietando e disincentivando la produzione e commercializzazione di alcuni oggetti 
monouso in plastica. Il legislatore europeo ha stabilito norme di limitazione e restrizione per quei prodotti 
e imballaggi che rientrano tra i dieci più spesso rinvenuti sulle spiagge europee. Gli impatti derivanti dal 
recepimento avranno ricadute sul comparto industriale, sociale ed ambientale. 

CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE. 
L'uso crescente di materie plastiche nella produzione di prodotti monouso, il basso tasso di riciclo, la 
dispersione nell'ambiente e il contributo al cambiamento climatico hanno spinto l'Europa ad intervenire 
con una serie di misure collocate nel quadro più ampio del Piano d'azione sull'economia circolare e, nello 
specifico, nell'ambito della Strategia sulla plastica (Plastic Strategy) adottata nel 2018. I vari interventi 
normativi hanno pertanto l'obiettivo di rendere tutti gli imballaggi immessi sul mercato europeo 
riutilizzabili o riciclabili entro il2030, ponendo particolare attenzione alla prevenzione e alla diffusione di 
soluzioni basate sul riutilizzo, al fine di ridurre il consumo di risorse naturali, la quantità di rifiuti prodotti 
e la dispersione degli stessi nell'ambiente. N ella medesima direzione si muovono il Green Deal europeo 
e il nuovo Piano d'azione per l'economia circolare 2020. 
La Direttiva SUP, approvata nel maggio 2019, ha come obiettivo principale il contrasto della dispersione 
di rifiuti da prodotti in plastica monouso nell'ambiente marino e prevede, con decorrenze differenziate: 
- restrizioni all'immissione sul mercato previste per i prodotti di plastica monouso elencati nella parte 
B dell'allegato e dei prodotti di plastica oxo-degradabile; 
- previsioni sulla marcatura dei prodotti di plastica monouso elencati nella parte D dell'allegato e 
immesso sul mercato; 
- immissione al consumo di prodotti di plastica monouso elencati nella parte C dell'allegato, assicurando 
che i tappi e coperchi di plastica restino attaccati ai contenitori per la durata dell'uso previsto del prodotto; 
- obblighi per i regimi di responsabilità estesa del produttore istituiti prima del 4 luglio 2018 e per i 
prodotti di plastica monouso elencati nella parte E, sezione III, dell'allegato; 
- obblighi di istituzione di specifici sistemi di responsabilità estesa del produttore e di copertura dei costi 
da parte dei produttori dei prodotti, relativamente ai rifiuti derivanti dai materiali indicati alla parte E 
dell'allegato. 
Per la definizione dell'intervento regola torio sono stati applicati i criteri di delega specificatamente indicati 
all'articolo 22 della Legge 53/2021 che defmisce i "Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 



(UE) 2019/904, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente", di seguito 
indicati: 
a) garantire una riduzione duratura del consumo dei prodotti monouso elencati nella parte A dell'allegato 
alla direttiva e promuovere la transizione verso un'economia circolare con modelli imprenditoriali, 
prodotti e materiali innovativi e sostenibili, (anche nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 
653, della legge 27 dicembre 2019, n. 160); 
b) incoraggiare l'uso di prodotti sostenibili e riutilizzabili, alternativi a quelli monouso comunque 
realizzati, per quanto riguarda i materiali destinati a entrare in contatto con alimenti, anche attraverso la 
messa a disposizione del consumatore finale, presso i punti vendita, di prodotti riutilizzabili, 
opportunamente definiti nelle loro caratteristiche tecniche in modo da garantire effettivi, molteplici 
utilizzi, comunque nel rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza degli alimenti; 
c) ove non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai prodotti di plastica monouso destinati ad entrare 
in contatto con alimenti elencati nella parte B dell'allegato alla direttiva, prevedere la graduale restrizione 
all'immissione nel mercato dei medesimi nel rispetto dei termini temporali previsti dalla direttiva, 
consentendone l'immissione nel mercato qualora realizzati in plastica biodegradabile e compostabile 
certificata conforme allo standard europeo della norma UNI EN 13432 e con percentuali crescenti di 
materia prima rinnovabile; 
d) adottare misure volte a informare e sensibilizzare i consumatori e a incentivarli ad assumere un 
comportamento responsabile al fine di ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dai prodotti contemplati 
dalla direttiva, nonché adeguate misure finalizzate a ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dal rilascio 
di palloncini, con esclusione di quelli per uso industriale o altri usi e applicazioni professionali non 
distribuiti ai consumatori; 
e) includere i bicchieri di plastica tra i prodotti monouso cui si applica l'articolo 4 della direttiva; 
f) introdurre una disciplina sanzionatoria effettiva, proporzionata e dissuasiva per le violazioni dei divieti 
e delle altre disposizioni di attuazione della medesima direttiva, devolvendo i proventi delle sanzioni agli 
enti di appartenenza dei soggetti che procedono all'accertamento e alla contestazione delle violazioni e 
destinando detti proventi, all'interno del bilancio di tali enti, al potenziamento delle attività di controllo e 
di accertamento delle violazioni; 
g) abrogare l'articolo 226-quater del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
L'intervento regola torio avrà impatti sul mondo produttivo e in particolare per le piccole e medie imprese. 
Tuttavia, è necessario, come indicato dal legislatore europeo, intervenire in modo puntuale affmché si 
risolvano le criticità ambientali causate dall'uso massivo della plastica e vi sia un reale passaggio 
dall'economia lineare ad una economia circolare. 
Per tale motivo, consapevoli del forte cambiamento richiesto al sistema produttivo, il presente schema di 
decreto ha previsto delle forme di incentivo atte a supportare le imprese del settore. 
Si riportano alcune indicazioni sul settore di riferimento, considerato che una puntuale analisi del suddetto 
comparto potrà essere affrontata solo a valle dell'applicazione dell'intervento regolatorio, che interviene 
nell'ambito di uno specifico ramo del sistema produttivo. 

Principali destinatari dell'intervento normativo, nonché una stima della relativa consistenza 
numerica, separatamente per settori (es. produzione articoli monouso, imballaggi, ecc.) e classi 
dimensionali delle imprese coinvolte 

Dimensioni Generali della filiera 
Il settore industriale delle materie plastiche impiega, a livello europeo, oltre 1,6 milioni di persone che 
operano in 55.000 società in tutto il nostro continente. 
In particolare, in Italia, contiamo circa 5.000 imprese coinvolte nella filiera (corrispondente al 22 per 
cento del totale europeo), con un livello di occupazione di circa 107.500 addetti. I numeri, ovviamente, 
aumentano se si considera anche l'industria della seconda trasformazione. L'Italia rappresenta 
un'eccellenza nella trasformazione dei polimeri plastici, costituendo la seconda economia europea dietro 
alla Germania. 

I principali destinatari dell'intervento normativo sono i produttori degli imballaggi in plastica di seguito 
riportati: produttori di articoli in plastica monouso, produttori di imballaggi in polistirene espanso, 
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produttori di imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile, produttori di tabacco e produttori di 
attrezzi da pesca contenenti plastica. 
Il suddetto intervento avrà incidenza anche sui comportamenti che dovranno assumere i distributori, i 
consumatori e gli Enti Locali. 

Di seguito vengono evidenziati i dati dei settori industriali sui quali si evidenzia l'impatto maggiore: 

AREA STOVIGLIE MONOUSO IN POLISTIRENE 
dati Plastic Consult) 
Numero aziende 25 
Numero addetti 3000 
Fatturato 1mld€ 
Incidenza export >30% 

AREA IMBALLAGGI 
dati Plastic Consult) 
Numero aziende 2965 
Fatturato 12 mld€ 
Export 4.8 mld€ 
Incidenza export 40% 
Addetti >50.000 

Il mondo degli imballaggi non è completamente coinvolto nel campo di applicazione dei divieti posti 
dalla direttiva, ma l'ultima edizione delle linee guida prevede risvolti ulteriori anche per una rilevante fetta 
di mercato afferente ad esempio alla produzione di vaschettame e altri contenitori per alimenti e bevande, 
ad oggi difficilmente quantificabile, ma che non è da trascurare. 
Si segnala che tra le principali tipologie di imballaggio in plastica interessate dal recepimento vi sono le 
seguenti: 

-riduzione: flessibile per confezionamento automatico (spesso in Polietilene (PE) o Polipropilene (PP) 
e quindi riciclabili) e vaschettame alimentare vario (anche qui a seconda del polimero e della struttura­
barrierato o no- oggi abbiamo soluzioni riciclate e altre no); la stima dell'immesso al consumo è di circa 
350-400 kton anno, considerando il monouso destinato al consumatore finale e non. 

- divieto: polistirene espanso sintetizzato (EPS) alimentare e stoviglie monouso (solo imballaggi); la 
stima dell'immesso al consumo è di circa 60/70 kton, dove la parte più rilevante riguarda le stoviglie. 

È da segnalare, che nell'indicare i suddetti dati relativi all'immesso al consumo, non sono state considerate 
le stoviglie monouso vendute dalla Grande Distribuzione Organizzata (GDO), in quanto non in tale 
ipotesi non possono essere considerati imballaggi, né quelle realizzate a prevalenza carta e con strato in 
plastica o bioplastica. Tuttavia, per comprendere l'impatto sul mondo produttivo, si riporta il dato 
ricavato dalle rilevazioni AC Nielsen, secondo cui nel 2020 il numero di confezioni vendute a scaffale 
dalla GDO, di soli piatti usa e getta (in plastica, bioplastica e carta), è pari a circa 54 milioni. 

PRODUTTORI DI IMBALLAGGI IN PLASTICA BIODEGRADABILE E COMPOST ABILE 
dati Plastic Consult) 
Numero aziende 280 
Fatturato 815 mln€ 
Immesso anno 2019 72.000 tonnellate 
Incidenza borse plastica 67.000 tonnellate 
Addetti 2780 

Con riferimento ai produttori di tabacco e produttori di attrezzi da pesca contenenti plastica, la esiguità 
e frammentarietà dei dati esistenti, non consente previsioni di impatto attendibili ma certamente si può 
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affermare che per questi settori produttivi la maggiore incidenza sarà dovuta alla istituzione dei regimi di 
responsabilità estesa dei produttori, i quali dovranno assumere la responsabilità finanziaria e tecnica del 
fine vita dei loro prodotti. 

Dati quantitativi relativi alla quantità annua e al valore della produzione su cui inciderà 
l'intervento normativo 

In merito ai dati quantitativi relativi alla quantità annua e al valore della produzione su cui inciderà 
l'intervento normativa, si riportano di seguito le informazioni fornite dal Ministero dello Sviluppo 
econormco. 
I segmenti produttivi destinatari delle diverse misure previste nello schema di decreto legislativo della 
direttiva (UE) 2019/904 sono numerosi. In particolare, la misura destinata ad avere maggiore impatto è 
il divieto di immissione sul mercato delle stoviglie in plastica monouso (articolo 5), la cui produzione è 
concentrata nel Sud Europa (Italia e Spagna), in considerazione delle specificità del sistema produttivo. 
In Italia le imprese interessate sono sia PMI, localizzate su tutto il territorio nazionale con una presenza 
particolarmente significativa in Campania e in Sicilia, sia grandi imprese, localizzate nei poli chimici 
italiani. In particolare, il divieto di cui sopra metterebbe a rischio la stessa sopravvivenza delle 25 imprese 
presenti in Italia produttrici di tali beni, con un fatturano annuo di un miliardo di euro, con 
complessivamente 3.000 addetti diretti e considerando anche l'indotto oltre 10.000. 
Alcune di queste imprese producono anche altri beni, quali contenitori e vaschette, rientranti anch'esse 
nell'ambito di applicazione del presente schema regolatorio (articolo 4), per i quali è prevista la riduzione 
del consumo. Si tratta di PMI che rischierebbero di non avere la possibilità di riconvertirsi e che 
attualmente si approvvigionano del polistirolo compatto necessario a produrre le stoviglie monouso dagli 
impianti di V ersalis, la società petrolchimica del Gruppo Eni, che concentra nel polo chimico di Mantova 
la sua produzione di stirenici1

• 

Anche per la società V ersalis, le perdite derivanti dal venir meno del mercato delle stoviglie monouso 
sarebbero significative: attualmente delle 235.000 tonnellate di polistirolo compatto prodotto 
annualmente circa un quarto è destinato ad approvvigionare le PMI; la contrazione del mercato europeo, 
inoltre, determinerebbe inevitabilmente un eccesso di offerta di polistirolo compatto, un conseguente 
abbassamento dei prezzi e un ulteriore perdita di fatturato. Il sito di Mantova occupa complessivamente 
circa 900 addetti diretti (compresi i 150 destinati al centro di ricerca). 
Da segnalare che recentemente l'impresa produttrice di stoviglie monouso in plastica, Dacca spa, 
localizzata a Catania con circa 100 addetti diretti, ha fermato i suoi impianti. 
Tra i prodotti banditi vi sono anche alcuni prodotti in polistirene espanso: contenitori per alimenti e per 
bevande nonchè tazze per bevande. 
In Italia, dai dati disponibili presso il Registro delle imprese delle Camere di Commercio, relativi al 
secondo e al terzo trimestre 2019, sono iscritte 1.301 imprese produttrici di imballaggi in plastica, con 
28.333 addetti, e 892 imprese di fabbricazione di macchinari per imballaggi, con 25.768 addetti (la metà 
in Emilia Romagna). 
Anche per le suddette imprese, il fornitore nazionale di polistirene espanso necessario alle produzioni 
suddette è V ersalis, con i suoi impianti localizzati nel petrolchimico di Mantova. 
Si ricorda, che su queste stesse imprese produttrici di imballaggi in plastica, a partire dal 1 gennaio 2022, 
graverà la cosiddetta plastic tax, pari a 0,45 euro per kg di materia plastica impiegata. 
Tra i prodotti banditi vi sono anche le aste di supporto dei palloncini, questi ultimi utilizzati per gadget 
promozionali. Secondo le stime di Confindustria, tale settore occupa circa 10.000 addetti, comprendente 
attività di produzione, lavorazione, commercializzazione e distribuzione del palloncino. 
E' evidente che vi sarà un impatto anche sul settore del commercio: gli esercizi commerciali che ad oggi 
utilizzano stoviglie o contenitori monouso in plastica dovranno sostenere i costi connessi a una 
necessaria riorganizzazione (lavastoviglie professionali, spazi per la loro installazione, manodopera e 
manutenzione). 

1 I polimeri stirenici sono un'importante famiglia di materiali plastici estremamente versatili caratterizzati da elevata leggerezza, buone 
caratteristiche meccaniche, alto potere isolante e facile riciclabilità. Sono impiegati in molti settori grazie alla possibilità di lavorarli 
con le più svariate tecnologie. Le principali applicazioni riguardano imballaggi industriali e per alimenti, piccoli e grandi 
elettrodomestici, isolanti per edilizia, apparecchiature elettriche ed elettroniche, casalinghi, componenti per auto, giocattoli. 
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Informazioni e dati relativi al trattamento e al tasso di riciclaggio dei prodotti in plastica 
monouso oggetto della Direttiva SUP 
In merito ai dati relativi e la tasso di riciclaggio si è in possesso esclusivamente dei soli dati aggregati degli 
imballaggi in materiale plastico desumibili dal report ISPRA sulla comunicazione annuale da fornire alla 
Commissione Europea. Tale dato è pari a 1.033.619,9 tonnellate di materiale plastico riciclato. 
Anche dai dati messi a disposizione dal comparto industriale (Federchimica di seguito riportati) emerge 
il medesimo trend, in particolare su 7 milioni di tonnellate di polimeri lavorati annualmente in Italia, circa 
1 ,2 milioni di tonnellate provengono da riciclo del materiale plastico, dato che rappresenta il 19% delle 
plastiche trasformate (contro una media europea del6%). 

Informazioni e dati relativi all'inquinamento (anche marino) derivante da prodotti in plastica 
oggetto della Direttiva SUP 
I rifiuti arrivano in mare sia da fonti terrestri (cattive abitudini individuali, scorretta gestione dei rifiuti 
urbani, mancanza di impianti di trattamento delle acque reflue, smaltimento illecito di rifiuti industriali, 
alluvioni, ecc.) che da fonti marine (smaltimento illegale dei rifiuti prodotti da navi passeggeri, da 
mercantili, da piattaforme). Anche le attività di pesca commerciale, la mitilicoltura e la piscicoltura 
contribuiscono alla produzione di rifiuti marini solidi quando gli attrezzi da pesca (lenze, reti, nasse, ecc.) 
vengono accidentalmente persi o volontariamente smaltiti in mare. 
I materiali che più comunemente compongono i rifiuti marini sono plastica, gomma, carta, metallo, legno, 
vetro e stoffa, e possono galleggiare sulla superficie del mare, giacere sui fondali oppure essere trasportati 
sulle spiagge. 
Le campagne, effettuate in ambiti di attività di ricerca (ISPRA) anche a livello europeo, da soggetti 
pubblici e privati nonché da associazioni ambientaliste, hanno fatto emergere che dei rifiuti presenti 
nell'ecosistema marino il 70% resta in sospensione nella colonna d'acqua o affonda, il15% galleggia sulla 
superficie del mare e il rimanente 15% risulta abbandonato sulle spiagge. 
Inoltre, i dati indicano che sulle spiagge italiane circa 1'80% dei rifiuti censiti è costituito da materiale 
plastico riconducibile principalmente alle seguenti tipologie: bottiglie e tappi di plastica, contenitori in 
plastica e polistirolo, stoviglie di plastica, cannucce, mozziconi di sigaretta, cotton fioc, guanti e 
mascherine. In particolare, si segnala che tra le stoviglie ritrovate sulle spiagge, i bicchieri di plastica 
costituiscono circa il 49% del totale. 
La dispersione di detti prodotti non si esaurisce, dunque, esclusivamente su quanto visibile sulle spiagge 
o in mare, ma in considerazione della presenza di materiali più persistenti, che nel tempo tendono a 
frammentarsi in parti più piccole a seguito dell'azione fisica del mare (onde, correnti, maree) e 
dell'abrasione conseguente al contatto col fondale e la battigia, il fenomeno risulta particolarmente 
impattante sull'ecosistema marino. Il processo di frammentazione, infatti, produce particelle, dette 
microplastiche, che hanno dimensioni simili al plancton e possono quindi essere ingerite dagli organismi 
marini, con effetti tossici, non ancora del tutto chiari, che potrebbero propagarsi lungo la rete trofica fino 
all'uomo. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici. 

Obiettivo generale del recepimento è prevenire e ridurre l'incidenza di determinati prodotti di plastica 
sull'ambiente e in particolare l'ambiente acquatico garantendo quindi una riduzione duratura del consumo 
dei prodotti monouso quali tazze o bicchieri per bevande (inclusi tappi e coperchi) e contenitori per 
alimenti (compresi quelli tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato), nonché 
promuovere la transizione verso un'economia circolare anche attraverso modelli imprenditoriali, prodotti 
e materiali innovativi e sostenibili, secondo quanto previsto dall'articolo 1 della direttiva- che ne definisce 
gli obiettivi. 
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Per tale scopo, conformemente all'articolo 11, secondo comma, della direttiva 2019/904 l'intervento 
regolatorio incoraggia l'uso di prodotti sostenibili e riutilizzabiliJ in alternativa a quelli monouso, in 
particolare per i prodotti destinati ad entrare in contatto con gli alimenti. 
Ulteriore obiettivo dell'intervento è l'allineamento con l'articolo 10 della direttiva, che prevede l'adozione 
di misure di sensibilizzazione volte a scoraggiare la dispersione di rifiuti derivanti dai prodotti contemplati 
dalla parte G dell'Allegato (quali ad esempio contenitori per alimenti e bevande, palloncini, tazze o 
bicchieri per bevande, sacchetti di plastica) e a comunicare ai consumatori di tali prodotti e a quelli di 
prodotti da pesca contenenti plastica, specifiche informazioni. Queste ultime devono contemplare, tra le 
altre, la disponibilità di alternative riutilizzabili, l'incidenza della dispersione o altro smaltimento 
improprio dei rifiuti di tali prodotti sull'ambiente ed in particolare l'ambiente marino, nonché l'impatto 
sulla rete fognaria causato da un scorretto smaltimento. A tal fine, oltre a disporre l'adozione di una 
Strategia nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica, è previsto l'intervento del Ministero 
dell'istruzione con un proprio Piano per la transizione ecologica e culturale delle scuole, denominato 
"Rigenerazione Scuola". 
Al fine di raggiungere gli obiettivi di cui all'articolo 4 della direttiva, lo schema di decreto proposto 
introduce apposite misure finalizzate ad una riduzione ambiziosa e duratura del consumo dei prodotti di 
plastica monouso elencati nella parte A dell'Allegato, in conformità con gli obiettivi generali della politica 
dell'Unione in materia di rifiuti, in modo da portare a una sostanziale inversione delle crescenti tendenze 
di consumo, soprattutto in termini di prevenzione. Le misure adottate sono proporzionate e non 
discriminatorie e saranno integrate nei piani o nei programmi specifici in occasione del primo 
aggiornamento. A tal proposito si segnala che, conformemente al criterio di delega di cui alla lettera e), è 
prevista tra i prodotti soggetti a restrizione, l'inclusione dei bicchieri di plastica seppur non testualmente 
ricompresi nell'elenco contenuto nella parte A dell'Allegato alla direttiva medesima. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati sono: 
- i dati sui prodotti di plastica monouso quali tazze o bicchieri per bevande (inclusi tappi e coperchi) e 

contenitori per alimenti (compresi quelli tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo 
immediato) che sono stati immessi sul mercato ogni anno, per dimostrare la riduzione del consumo 
in conformità all'articolo 4; 

- i dati relativi all'immesso sul mercato ogni anno di prodotti sostenibili e riutilizzabili, in alternativa a 
quelli monouso, in particolare per i prodotti destinati ad entrare in contatto con gli alimenti; 

- i dati relativi agli attrezzi da pesca contenenti plastica immessi sul mercato e agli attrezzi da pesca 
dismessi raccolti ogni anno; 

- i dati relativi alla raccolta differenziata delle bottiglie per bevande elencate nella parte F dell'allegato, 
ai fmi del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 9; 

- i dati relativi al contenuto riciclato presente nelle bottiglie per bevande elencate nella parte F 
dell'allegato, ai fmi del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 6; 

- l'adozione della Strategia nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica comprendente misure 
volte a incentivare comportamenti responsabili nell'acquisto di prodotti in plastica monouso ed a 
comunicare le informazioni ai consumatori sui prodotti di plastica monouso elencati nella parte G 
dell'allegato e sugli attrezzi da pesca contenenti plastica; 

- l'adozione del Piano per la transizione ecologica e culturale delle scuole, denominato "Rigenerazione 
Scuola" da parte del Ministero dell'istruzione. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

L'opzione di non intervento non è stata presa in considerazione, in quanto la disciplina proposta contiene 
disposizioni necessarie per il recepimento della nuova direttiva europea 2019/904 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente, in conformità alle Linee Guida della 
Commissione europea, pubblicate in data 31 maggio 2021, per l'applicazione della stessa. 
L'obiettivo dell'intervento non può essere pertanto assicurato con modalità o strumenti diversi. 
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4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE 
PREFERITA 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

L'intervento normativa si propone tra le altre di garantire la transizione verso l'economia circolare, che 
comporterà impatti positivi su tutto il sistema Paese, attraverso la conversione delle aziende verso un 
modello operativo a basso impatto ambientale. È evidente, come le aziende, a seguito del recepimento 
della direttiva, debbano procedere verso la conversione della propria produzione eliminando alcuni 
materiali e sostituendone altri con prodotti maggiormente sostenibili in un'ottica di economia circolare. 
Un vero progresso sostenibile sarà possibile soltanto con la collaborazione di tutti gli attori coinvolti nella 
filiera: dalle industrie chimiche, ai produttori, ai distributori, agli Enti locali, agli impianti di gestione, fino 
ad arrivare ai consumatori. 
Gli impatti economici non sono ad oggi stimabili, tuttavia nel tempo vi potranno essere ripercussioni 
positive sugli aspetti sociali ed ambientali, nonché economici. L'economia circolare, infatti, gradualmente 
consentirà di creare nuovi posti di lavoro attraverso una trasformazione sostanziale del mondo produttivo 
a livello europeo. 
4.1.1. settori nei quali si prevede una riconversione produttiva, il numero e la dimensione delle 
imprese coinvolte e la relativa capacità di adattamento al nuovo assetto normativo 
La riconversione dei cicli produttivi esistenti riguarderà tutte le tipologie di impianti produttivi che 
utilizzano le due principali categorie di polimeri "fossili, oxodegradabili" in quanto la direttiva e le 
successive linee guida vietano o/ e restringono il mercato dei prodotti monouso realizzati in tali materiali. 
Nello specifico, ad esempio aziende come Dacca di Catania (100 dipendenti diretti) o Aristea di 
Battipaglia (1 SO dipendenti) per continuare a produrre imballaggi o prodotti monouso con nuovi o 
differenti polimeri dovranno probabilmente sostituire interamente le linee produttive con investimenti 
stimati nell'ordine di 2 milioni di euro per linea produttiva e quindi l'investimento necessario potrebbe 
quantificarsi in circa 1 O milioni per ogni sito produttivo. V a evidenziato che è altresì necessaria maggiore 
e defmitiva chiarezza normativa sulle tipologie di polimeri utilizzabili e dei prodotti realizzabili. 
Infine, si segnala che sebbene la direttiva abbia incluso nel campo di applicazione dei divieti e delle misure 
di riduzione anche le plastiche biodegradabili e compostabili, l'intervento regola torio ha considerato l'uso 
di prodotti realizzati in tale materiale come alternativo in particolari circostanze nelle quali non è possibile 
servirsi di stoviglie riutilizzabili per esigenze igienico-sanitarie, in conformità al criterio di delega di cui 
all'articolo 22 della Legge 53/2021. 

4.1.2. maggiori costi (oltre ai citati oneri amministrativi) derivanti, ad esempio, dagli schemi di 
responsabilità estesa del produttore e dai connessi obiettivi di raccolta differenziata 
In primo luogo va ricordato che il settore degli imballaggi in plastica è già soggetto da molti anni al 
principio dell'EPR. I produttori del settore, infatti, aderiscono al sistema CONAI attraverso specifici 
Consorzi, COREPLA per gli imballaggi in plastica e BIOREPACK per gli imballaggi in plastica 
biodegradabile e compostabile, oppure mediante sistemi autonomi quali CORIPET per i contenitori in 
PET per liquidi alimentari e ALIPLAST per gli imballaggi flessibili. In questo contesto sono già presenti 
anche i produttori degli imballaggi monouso in plastica per i quali quindi il recepimento della direttiva 
non comporta, da questo punto di vista, nuovi od ulteriori oneri. 
L'istituzione dei nuovi Schemi di responsabilità estesa del produttore negli ulteriori settori previsti dal 
recepimento della direttiva, quali gli "attrezzi da pesca, prodotti del tabacco, palloncini e salviette 
umidificate monouso", consentirà la nascita di specifici "Sistemi" individuali o collettivi (in questo ultimo 
caso con la forma giuridica di Consorzi), che rappresenteranno i produttori del prodotto e la loro filiera 
industriale attraverso i quali sarà organizzata la corretta gestione del fine vita degli stessi. L'organizzazione 
dovrà prevedere ed individuate tutte le attività di riciclo e recupero dei propri rifiuti (ivi compresi i relativi 
imballaggi in plastica) e sarà sostenuta ftnanziariamente dalla applicazione di un "contributo ambientale" 
corrisposto dal consumatore flnale, il cui importo non deve essere superiore ai costi della gestione annuale 
dell'intero sistema. L'istituzione di sistemi EPR è dunque in grado di sostenersi flnanziariamente in 
quanto il costo del contributo ambientale è internalizzato nella vendita del prodotto. 
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In merito ai costi derivanti dagli obblighi per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata, gli 
stessi sono sostenuti tramite il meccanismo del contributo ambientale che gli schemi di EPR dovranno 
versare agli enti locali a copertura delle spese sostenute per le attività di gestione dei rifiuti urbani 

4.1.3. effetti attesi dall'introduzione del credito di imposta di cui all'articolo 4 
L'introduzione del credito di imposta è una misura sperimentale di prima applicazione a bassissimo 
impatto finanziario (3 milioni di Euro/ anno, a partire dal2022 al2024) destinata ad incentivare i consumi 
di prodotti alternativi che potranno essere immessi sul mercato in luogo di quelli vietati o di quelli di cui 
si vuole ridurre il consumo. 
La misura, quindi, consentirà di verificare se il credito di imposta previsto sarà sufficiente a stimolare la 
domanda di tali prodotti e conseguentemente se i produttori saranno in grado di mettere a disposizione 
nuovi materiali e nuovi prodotti sostitutivi. 

4.1.4. rischi dovuti al trasferimento dei maggiori costi sui prezzi finali 
Il divieto di immissione sul mercato dei prodotti in plastica monouso e le misure di restrizione, entrambe 
previste dal presente recepimento, potrebbero comportare il rischio di un aumento dei costi dei prodotti 
alternativi. 
Si rileva che ad oggi vi è una massiccia importazione di prodotti realizzati in polimeri vegetali a base di 
cellulosa, su cui è apposto un film plastico che garantisce l'impermeabilizzazione, in sostituzione di quelli 
in plastica monouso più diffusamente utilizzati. 
Ad oggi, infatti, dalle informazioni raccolte, seppur frammentarie, emerge un progressivo aumento dei 
costi di detti prodotti di importazione di circa il 30%. 
Pertanto sarebbe auspicabile che i prodotti sostitutivi possano raggiungere quote di mercato significative, 
tali da indurre le aziende italiane ad investire in questa direzione, anche utilizzando le risorse messe a 
disposizione per la riconversione dei cicli produttivi, al fine di contenere i costi di distribuzione di detti 
prodotti. 

4.1.5. eventuali problemi connessi alla concreta attuazione delle misure previste (non limitandosi 
alla elencazione dei soggetti tenuti ad attuare le nuove disposizioni) 
La concreta attuazione delle misure previste dal presente recepimento, necessita di def1nire 
compiutamente i prodotti alternativi realizzabili da immettere sul mercato e le tipologie di polimeri 
utilizzabili allo scopo, oltre a def1nire i tempi entro i quali realizzare le trasformazioni degli impianti 
produttivi. 
Le altre misure, come l'istituzione dei regimi EPR, la nascita di nuovi sistemi collettivi per gestire la filiera 
dalla raccolta, al recupero ed al riciclo ed i connessi accordi con gli enti locali non pongono particolari 
problemi attuativi ma necessitano di tempi tecnici stimati in almeno 1 anno. 

4.1.6. la variazione attesa nei quantitativi di plastica prodotta annualmente e i connessi benefici 
ambientali e per la salute 
Si stima una riduzione dei quantitativi di prodotti di plastiche pari alla odierna produzione dell'area 
"stoviglie monouso" e quindi di circa 100.000,00 tonnellate. 
Inoltre, vi sarà una ulteriore riduzione delle plastiche dal settore degli imballaggi al momento difficilmente 
quantificabile che si può stimare prudenzialmente in una riduzione del 5% dell'attuale immesso sul 
mercato. 
Complessivamente, quindi, i benefici ambientali legati al rischio potenziale della dispersione nell'ambiente 
di tali prodotti è stima bile in- 200.000,00 tonnellate/ anno. 

4.2 Impatti specifici 

Dall'emanazione del presente provvedimento derivano svantaggi specifici per il mondo produttivo delle 
plastiche, che vedrà la restrizione e la riduzione al consumo di determinati prodotti monouso e che dovrà 
sopportare specifici costi per la gestione di detti prodotti, nei termini previsti nello stesso provvedimento. 

A. Effetti sulle piccole e medie imprese 
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Dall'emanazione del presente provvedimento derivano svantaggi per le piccole e medie imprese, in 
particolare per gli utilizzatori di cui all'articolo 218, co.1, lettera s) e per i distributori delle altre tipologie 
di prodotti di plastica monouso, che dovranno nel tempo approvvigionarsi di prodotti innovativi e 
sostenibili analoghi a quelli monouso per i quali è previsto il divieto di immissione sul mercato. 
Tuttavia, è stato previsto un adeguato periodo di transizione, al fine di consentire la gestione delle scorte 
di magazzino, fino ad esaurimento, sul mercato interno per quei prodotti in plastica già acquistati prima 
della decorrenza del divieto fissato agli articoli 5 e 7. 

B. Effetti sulla concorrenza 

Dall'emanazione del presente provvedimento non derivano effetti sulla concorrenza, considerato che le 
disposizioni contenute si applicano a tutti i produttori di plastiche e analoghe previsioni sono disposte 
anche dagli altri Stati Membri, in quanto recepimento di norma europea. 

C. Oneri informativi 

L'intervento regolatorio non prevede l'introduzione di nuovi oneri informativi. Tuttavia, si segnala che i 
sistemi di responsabilità estesa del produttore di nuova costituzione dovranno conformarsi alle 
disposizioni di cui al Titolo II della Parte Quarta "Gestione degli imballaggi" ovvero di quelle contenute 
all'articolo 178-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. Dette disposizioni prevedono specifici 
oneri di informazione alla pubblica amministrazione relativamente alla gestione delle attività afferenti ai 
loro prodotti, sino al fine vita. 

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

I livelli minimi di regolazione previsti dalla nuova direttiva sono rispettati in quanto il presente intervento 
regola torio non introduce adempimenti ulteriori e/ o più gravosi, rispetto al dettato europeo. 

4.3 Motivazione dell'opzione preferita 

L'opzione privilegiata è funzionale al recepimento delle disposizioni della nuova direttiva europea 
2019/904 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente, in conformità 
alle Linee Guida della Commissione europea, pubblicate in data 31 maggio 2021, per l'applicazione della 
stessa. 

5. MODALITA' DI ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

5.1. Attuazione 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento sono: il Ministero della transizione ecologica, per gli 
aspetti di carattere normativa insieme ai ministeri concertanti, i produttori ed importatori di prodotti in 
plastica monouso oggetto di responsabilità estesa, gli utilizzatori di cui all'articolo 218, co.1, lettera s) del 
D.lgs. 152/2006, i distributori di altri prodotti in plastica monouso, i soggetti pubblici e privati coinvolti 
nella gestione dei rifiuti a qualsiasi titolo e le Autorità nazionali che li vigilano. Inoltre, sono tenuti 
all'attuazione delle disposizioni tutti gli enti pubblici coinvolti ai fmi della pianificazione e del 
raggiungimento dei target. Sono destinatari del provvedimento anche i consumatori finali che devono 
adottare comportamenti sostenibili. Infine per quanto attiene l'adozione del Piano per la transizione 
ecologica e culturale delle scuole, è coinvolto il Ministero dell'istruzione. 

5.2 Monitoraggio 

Gli aspetti prioritari da monitorare e da considerare ai f1ni della VIR sono gli indicatori descritti nelle 
sezioni precedenti, vale a dire: 
- i dati sui prodotti di plastica monouso quali tazze per bevande (inclusi tappi e coperchi) e contenitori 

per alimenti (compresi quelli tipo fast food o per altri pasti pronti per il consumo immediato) che sono 
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stati immessi sul mercato ogni anno, per dimostrare la riduzione del consumo in conformità all'articolo 
4; 

- i dati relativi all'immesso sul mercato ogni anno di prodotti sostenibili e riutilizzabiliJ in alternativa a 
quelli monouso, in particolare per i prodotti destinati ad entrare in contatto con gli alimenti; 

- i dati relativi agli attrezzi da pesca contenenti plastica immessi sul mercato e agli attrezzi da pesca 
dismessi raccolti ogni anno; 

- i dati relativi alla raccolta differenziata delle bottiglie per bevande elencate nella parte F dell'allegato, 
ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 9; 

- i dati relativi al contenuto riciclato presente nelle bottiglie per bevande elencate nella parte F 
dell'allegato, ai flni del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 6; 

- l'adozione della Strategia nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica comprendente misure 
volte a incentivare comportamenti responsabili nell'acquisto di prodotti in plastica monouso ed a 
comunicare le informazioni ai consumatori sui prodotti di plastica monouso elencati nella parte G 
dell'allegato e sugli attrezzi da pesca contenenti plastica; 

- l'adozione del Piano per la transizione ecologica e culturale delle scuole da parte del Ministero 
dell'istruzione. 

Oltre agli indicatori diretti, strettamente correlati all'attuazione della direttiva, vi sono altri indicatori che 
potranno essere utilizzati per la valutazione complessiva dell'intervento. Questi possono riguardare 
aspetti di tipo economico, ad esempio il numero di nuove imprese del settore, il numero di occupati del 
settore e di consumo delle materie prime. Il monitoraggio è affidato al Ministero della transizione 
ecologica, mediante il supporto dell'ISPRA. 

6. CONSULTAZIONI SVOLTE NEL CORSO DELL'AIR 

Tutte le consultazioni sono state effettuate nella fase di redazione del testo di decreto legislativo per il 
recepimento della direttiva europea. Alla consultazione hanno partecipato tutti gli stakeholders del settore 
per la valutazione delle misure e l'elaborazione delle proposte contenute nell'intervento regolatorio. Tra 
gli stakeholder consultati vi sono: le associazioni di categoria, i produttori, l'industria, l'ISPRA, tutti gli 
operatori di settore sulle diverse aree di competenza, nonché i Ministeri. 
Il testo del decreto, già preventivamente condiviso con ISPRA, è stato trasmesso formalmente ai seguenti 
stakeholders: 
CONAI- Corepla- Biorepack- Aliplast S.P.A.- Conip- Coripet- Polieco -Ecopolietilene- Agrinsieme 
-Alleanza Delle Cooperative Italiane- Associazione Generale Cooperative Italiane (Agci) -Assorimap­
Casartigiani - Cna - Coldiretti - Confagricoltura - Confapi - Confartigianato - Confcommercio -
Confcooperative - Confederazione Italiana Agricoltori (Cia) - Confederazione Libere - Associazioni 
Artigiane Italiane (Claai) - Confesercenti - Confindustria - Copagri - Federazione Gomma Plastica -
Federchimica - Federcoopesca - Fise -Unicircular - Legacoop - Utilitalia - Aipe -Amici Della Terra­
Greenpeace- Legambiente -Marevivo -Italia Nostra- WWF. 
Nonché ai seguenti soggetti istituzionali: 
Ministero Sviluppo Economico - Ministero Economia e Finanze - Ministero delle Politiche Agricole e 
Agro forestali - U nioncamere. 
Le principali osservazioni sono pervenute dalle seguenti organizzazioni: 
AlPE, Alleanza Cooperative, Artigiani (CNA, Casartigiani, Confartigianato), Assobioplastiche, Assobibe 
- Mineracqua, Assorimap, Biorepack, CONAI, Confagricoltura, Confcommercio, Coripet, DOPLA, 
Federdistribuzione, Greenpeace, Legambiente, Marevivo, Utilitalia, Ecopolietilene. 
Le principali osservazioni pervenute hanno riguardato: 
a) campo di applicazione e deflnizioni, con particolare riferimento alla nozione di plastica, di prodotto 
parzialmente in plastica, di prodotto monouso e monoporzione, multiporzione, alla inclusione delle 
plastiche biodegradabili e compostabili in modo da delimitare la previsione della possibilità di utilizzare 
le plastiche biodegradabili e compostabili laddove non ci siano alternative riutilizzabili; in particolare 
nell'ambito di applicazione è stata richiesta l'esclusione dei materiali quali vernici, inchiostri, adesivi e 
rivestimenti in plastica inferiori al 10% del peso totale del prodotto che non costituiscono componente 
strutturale principale dei prodotti flniti. 
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b) alla necessità di inserimento di disposizioni transitorie per assicurare la possibilità di smaltimento delle 
scorte di magazzino a seguito della decorrenza del divieto di immissione al consumo dei prodotti 
individuati dall'Allegato, parte B); 
c) all'opportunità di introdurre specifiche misure di sostegno per l'acquisto di materiali e prodotti 
alternativi a quelli in plastica monouso, in modo da sostenere adeguatamente la transizione e fronteggiare 
l'atteso significativo aumento di costi a carico dei settori maggiormente impattati dalle nuove misure; 
d) l'opportunità di promuovere misure e progetti finalizzati alla diffusione di prodotti riutilizzabili e 
prodotti in plastica riciclata; 
e) applicazione delle Linee Guida della CE emanate nel maggio 2021 in merito agli orientamenti in essa 
riportati; 
f) l'opportunità di introdurre una specifica misura di sostegno economico per l'acquisto di materiali e 
prodotti alternativi a quelli in plastica monouso, in modo da sostenere adeguatamente la transizione e 
fronteggiare l'atteso significativo aumento di costi a carico dei settori maggiormente impattati dalle nuove 
misure (agroalimentare, distribuzione, residenze socio-sanitarie, mense e ristorazione collettiva); 
g) l'opportunità di eliminare il riferimento alla data specifica di entrata in vigore del decreto; 
h) l'opportunità di prevedere un periodo transitorio per i prodotti privi della etichettatura e già immessi 
in commercio, fino ad esaurimento delle scorte; 
i) richieste di chiarimento in merito alla istituzione dei nuovi schemi di responsabilità estesa del produttore 
previsti dalla direttiva; 
l) l'opportunità di prevedere sanzioni commisurate al reato e sospensione delle stesse fino alla data del3 
luglio 2022. 
Sono state recepite tutte le osservazioni in linea con le disposizioni della direttiva. In alcuni casi si è 
riformulato il testo in modo da cercare di rispondere alle esigenze operative proposte, nel rispetto degli 
obiettivi fissati dalla direttiva. 

Infine si segnala che il testo dello schema di decreto come riformulato a seguito delle osservazioni degli 
stakeholders, è stato condiviso con Ministero Sviluppo Economico, Ministero Economia e Finanze, 
Ministero della Giustizia, Ministero dell'Istruzione e Ministero della Salute. 

7. PERCORSO DI VALUTAZIONE 

L'intervento in esame è stato valutato: 
-dalla Direzione generale per l'economia circolare (ECI); 
- dall'Ufficio legislativo del Ministero della transizione ecologica. 

Il 



ANALISI TECNICO NORMATIVA 

(Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 2008) 

Amministrazione competente: Ministero della Transizione Ecologica 

Titolo: Schema di decreto legislativo di recepimento della Direttiva (UE)2019 /904 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO -NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. 
L'intervento regolatorio, adottato ai sensi dell'articolo 22 della Legge 22 aprile 2021, n. 53, con vigenza 
all'8 maggio, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri 
atti dell'Unione europea" per l'attuazione della (UE) 2019/904 sulla riduzione dell'incidenza di 
determinati prodotti di plastica sull'ambiente, mira a prevenire e contrastare la dispersione dei rifiuti in 
ambiente acquatico, vietando e disincentivando la produzione e commercializzazione di alcuni oggetti 
monouso in plastica. Il legislatore europeo ha stabilito norme di limitazione e restrizione per quei prodotti 
e imballaggi che rientrano tra i dieci più spesso rinvenuti sulle spiagge europee. Gli impatti derivanti dal 
recepimento avranno ricadute sul comparto produttivo, sociale ed ambientale. 

2) Analisi del quadro normativo di riferimento. 
La Direttiva SUP, approvata nel maggio 2019, ha come obiettivo principale il contrasto della dispersione 
di rifiuti da prodotti in plastica monouso nell'ambiente marino e il suo recepimento si inserisce nel quadro 
normativa di riferimento europeo. Infatti, l'uso crescente di materie plastiche in applicazioni monouso, 
il basso tasso di riciclo, la dispersione nell'ambiente e il contributo al cambiamento climatico hanno spinto 
l'Europa ad intervenire con una serie di misure collocate nel quadro più ampio del Piano d'azione 
sull'economia circolare e, nello specifico, nell'ambito della Strategia sulla plastica (Plastic Strategy) 
adottata nel 2018. Detti interventi normativi hanno pertanto l'obiettivo di rendere tutti gli imballaggi 
immessi sul mercato europeo riutilizzabili o riciclabili entro il 2030, ponendo particolare attenzione alla 
prevenzione e alla diffusione di soluzioni basate sul riutilizzo, al fine di ridurre il consumo di risorse 
naturali, la quantità di rifiuti prodotti e la dispersione degli stessi nell'ambiente. Nella medesima direzione 
si muovono il Green Deal europeo e il nuovo Piano d'azione per l'economia circolare del2020. 
Per la definizione dell'intervento regolatorio sono stati applicati i criteri di delega specificatamente indicati 
all'articolo 22 della Legge 53/2021 che definisce i "Princìpi e criteri direttivi per l'attuazione della direttiva 
(UE) 2019/904, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente", di seguito 
indicati: 
a) garantire una riduzione duratura del consumo dei prodotti monouso elencati nella parte A dell'allegato 
alla direttiva e promuovere la transizione verso un'economia circolare con modelli imprenditoriali, 
prodotti e materiali innovativi e sostenibili, (anche nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 
653, della legge 27 dicembre 2019, n. 160); 
b) incoraggiare l'uso di prodotti sostenibili e riutilizzabili, alternativi a quelli monouso comunque 
realizzati, per quanto riguarda i materiali destinati a entrare in contatto con alimenti, anche attraverso la 
messa a disposizione del consumatore finale, presso i punti vendita, di prodotti riutilizzabili, 
opportunamente definiti nelle loro caratteristiche tecniche in modo da garantire effettivi, molteplici 
utilizzi, comunque nel rispetto della normativa in materia di igiene e sicurezza degli alimenti; 
c) ove non sia possibile l'uso di alternative riutilizzabili ai prodotti di plastica monouso destinati ad entrare 
in contatto con alimenti elencati nella parte B dell'allegato alla direttiva, prevedere la graduale restrizione 
all'immissione nel mercato dei medesimi nel rispetto dei termini temporali previsti dalla direttiva, 



consentendone l'immissione nel mercato qualora realizzati in plastica biodegradabile e compostabile 
certificata conforme allo standard europeo della norma UNI EN 13432 e con percentuali crescenti di 
materia prima rinnovabile; 
d) adottare misure volte a informare e sensibilizzare i consumatori e a incentivarli ad assumere un 
comportamento responsabile al fine di ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dai prodotti contemplati 
dalla direttiva, nonché adeguate misure finalizzate a ridurre la dispersione dei rifiuti derivanti dal rilascio 
di palloncini, con esclusione di quelli per uso industriale o altri usi e applicazioni professionali non 
distribuiti ai consumatori; 
e) includere i bicchieri di plastica tra i prodotti monouso cui si applica l'articolo 4 della direttiva; 
f) introdurre una disciplina sanzionatoria effettiva, proporzionata e dissuasiva per le violazioni dei divieti 
e delle altre disposizioni di attuazione della medesima direttiva, devolvendo i proventi delle sanzioni agli 
enti di appartenenza dei soggetti che procedono all'accertamento e alla contestazione delle violazioni e 
destinando detti proventi, all'interno del bilancio di tali enti, al potenziamento delle attività di controllo e 
di accertamento delle violazioni; 
g) abrogare l'articolo 226-quater del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

L'intervento regolatorio interviene sulle leggi e i regolamenti vigenti. Si pone infatti come legge speciale 
rispetto alla Parte Quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, con particolare riferimento alle 
disposizioni afferenti agli imballaggi nonché alla responsabilità estesa del produttore. Inoltre le 
disposizioni concernenti i prodotti del tabacco si integrano a quelle stabilite dal Decreto Legislativo 12 
gennaio 2016, n. 6. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non risultano profili di incompatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie o a 
statuto speciale, né con quelle degli enti locali. La disciplina recata dal presente provvedimento attiene, 
infatti, alla materia ambientale che, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera s), della Costituzione, è 
riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato e non incide, pertanto, sulle competenze delle regioni 
ordinarie ed a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 18, prima comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. Il provvedimento all'esame è coerente con i 
principi della delega legislativa. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione, né risulta possibile il ricorso a strumenti di 
semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 



Allo stato attuale esiste il Disegno di Legge "Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque 
interne e per la promozione dell'economia circolare (''legge SalvaMare")", che risulta essere in corso di 
esame in commissione dal18 novembre 2020 (Atto Senato n. 1571). 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero del conto della pendenza 
di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non si rilevano profili giurisprudenziali incidenti sulla delega legislativa da attuare. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvedimento in esame dà attuazione ad una direttiva europea e non presenta profili di incompatibilità 
con l'ordinamento europeo. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea 
sul medesimo o analogo oggetto. 

Nelle materie oggetto del provvedimento in esame non risultano aperte procedure d'infrazione. 

3) Analisi della compatibilità ~di'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento proposto non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Allo stato attuale non risultano giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia relativamente sul medesimo 
o analogo oggetto. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indirizzi giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte europea dei diritti 
dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Molti Stati Membri dell'Unione europea hanno già provveduto a notificare alla CE analoghe norme 
interne di attuazione della Direttiva Europea (UE) 2019/904. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Sono state introdotte nuove definizioni. In particolare, la defmizione di plastica da ultimo meglio 
specificata dalla Linee Guida pubblicate in data 31 maggio 2021 dalla Commissione Europea. Tale 
definizione differisce da quella contenuta all'articolo 218, co.1, lettera dd)-bis del decreto legislativo 3 



aprile 2006, n.1 52. Si è ritenuto inoltre di specificare la definizione di monoporzione, in conformità a 
quanto indicato nelle suddette Linee Guida. 

Le altre definizioni introdotte, derivanti direttamente dal testo della direttiva, sono le seguenti: plastica 
oxo-degradabile, attrezzo da pesca, rifiuto di attrezzo da pesca, messa a disposizione sul mercato, norma 
armonizzata. In merito alla definizione di "plastica oxo-degradabile" si segnala l'articolo 218, co. 1, lettera 
dd-sexies) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.1 52 che recita "borse di plastica composte da materie plastiche 
contenenti additivi che catalizzano la scomposii}one della materia plastica in micriframmentl'. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Non si è resa necessaria alcuna verifica sulla correttezza dei riferimenti normativi, in quanto aggiornati 
recentemente con il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 di recepimento della direttiva (UE) 
2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni 
a disposizioni vigenti. 

Alle disposizioni vigenti sono state apportate le seguenti modifiche: 
- all'articolo 218, c. 1 lettera dd-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole "o altre 

sostanze" e prima delle parole "e che può Juni}onare", sono aggiunte le seguenti parole: "ad eccei}one dei 
polimeri naturali che non sono stati modijìcati chimicamente". 

- all'articolo 261, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, l'ultimo periodo è sostituito con 
il seguente: "A chiunque immette sul mercato interno imballaggi privi dei requisiti di cui all'articolo 219, comma 5, 
si applica la sani}one amministrativa pecuniaria da 1000 a 10000 euro". 

- all'articolo 256, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole "234," del primo 
periodo, e il secondo periodo sono soppressi. 

Inoltre, con riferimento ai "prodotti del tabacco con fùtri e fùtri commercializzati in combinazione con i 
prodotti del tabacco", è stata introdotta una specifica disposizione che integra l'articolo 232-bis del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la quale i sistemi di responsabilità estesa del produttore 
provvedono alla copertura dei costi sostenuti dai Comuni per le attività di cui al comma 1 del medesimo 
articolo. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento regolatorio ha previsto l'abrogazione delle seguenti disposizioni: 
-l'articolo 1, commi 545 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, legge di bilancio 2018; 
-l'articolo 226 quater, commi 1, 2, e 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Le norme del provvedimento non prevedono effetti retroattivi né producono effetti di interpretazione 
autentica o introducono norme derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 



N o n risultano deleghe aperte nelle materie sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 

Il provvedimento all'esame prevede successivi atti attuativi ed in particolare: 
-art. 4, co. 4- il Ministero della Transizione Ecologica adotta con proprio decreto i Criteri ambientali 
minimi per i servizi di ristorazione con e senza l'installazione di macchine distributrici di alimenti, bevande 
e acqua, nonché i Criteri ambientali minimi per l'organizzazione di eventi e produzioni cinematografiche 
e televisive; 
- art. 8, co. 4 - il Ministro della transizione ecologica fissa con decreto di natura non regolamentare il 
tasso minimo nazionale di raccolta annuale degli attrezzi da pesca dismessi contenenti plastica per il 
riciclaggio; 
-art. 9, co. 2 - il Ministro della transizione ecologica può istituire con proprio decreto di natura non 
regolamentare appositi sistemi di cauzione e rimborso per i prodotti elencati nella Parte F dell'allegato e 
può definire specifici obiettivi di raccolta differenziata; 
- art.1 O, co.1 - il Ministero della transizione ecologica, sentito il Ministero per lo sviluppo economico, 
adotta una Strategia nazionale per la lotta contro l'inquinamento da plastica che comprenda misure volte 
a incentivare l'adozione un comportamento responsabile nell'acquisto di prodotti in plastica monouso ed 
a comunicare ai consumatori di prodotti di plastica monouso elencati nella parte G dell'allegato e di 
attrezzi da pesca contenenti plastica; 
- art. 1 O, co.3 - il Ministero dell'Istruzione adotta il Piano per la transizione ecologica e culturale delle 
scuole, che prevede la realizzazione, a favore della comunità scolastica, di attività formative volte alla 
promozione della consapevolezza e della conoscenza delle problematiche legate al consumo della plastica 
monouso e a trasformare le abitudini di vita in chiave sostenibile. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 

Non è stato necessario utilizzare dati e riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del 
provvedimento . 

............ -----------------




